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IMPORTANTE MUTAMENTO NEL GOVERNO DELL'U.R.S.S. 

Gromiko sostituisce 
Scepilov agli Esteri 

Scepilov assume uno dei segreiariati del Comitato Centrale 
del PCUS - Decisa una riforma organizzativa dell'industria 

MATTEOTTI SCONFESSATO DA SAKAGAT E SIMONINI UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE 

(Dal nobtio corrispondente) 

MOSCA, lo — Il 13 e il 14 
fcbbruio si è riunito a Mo
sca il Comi ta to cen t ra le del 
Partito comunista. Tutti i 
suoi membri si trovavano 
nella capitale, dove erano 
convenuti insieme agli a l t r i 
deputati del Soviet supremo. 
l.a sessione è stata breve, ma 
i suoi furori , C/IL1 p ro tmioa -
vano quelli del mese di di
cembre. st sono conclusi con 
alcune decisioni della massi
ma importanza. 

/.a principale consiste nel 
proporre un progetto di ri
forme radica le della struttu
ra organizzativa dell'indu
stria sovietica e della sua di
rezione. Essa è stata adotta
ta dopo un rapporto di Kru
sciov su questo argomento, 
che è stato il solo all'o.d.g. 

AVI In stessa r iun ione , il 
compagno Scepilov veniva 
richiamato dal Comitato 
centrale al posto nella se
greteria del Partito, che egli 
a r e r à dovuto lasciare per 
assolvere ai suoi compit i di 
ministro degli Esteri. 

In seguito a questo sposta
mento, egli si è ritirato oggi 
dalla direzione della diplo
mazia sovietica: Il Pres id ium 
del Soviet supremo lui desi
gnato in sua vece il compa
gno Gromiko. c/ie era già il 
primo sostituto del ministro 
degli Esteri. A questo inca
rico e stato promosso il com
pagno Patoliccv. Dal comita
to centrale è stato eletto 
membro candidato del P r e s i 
ti inni il compagno Koslov, 
che è segretario dell'organiz
zazione comunista di Lenin
grado. 

Si ritornu così ad una vec-
cliia tradizione che voleva 
nella direzione del Partito 
il responsabile del suo mo
vimento nella grande città 
industriale del nord, centro 
della ri r o l l i n o n e : r/'ù Kirov 
r Zdanov, e prima ancora 
Zinoviev, erano stati con
temporaneamente segretari 
di Leningrado e m e m b r i del 
Politburo. 

Il Comitato centrale non 
ìia discusso i problemi ideo
logici. a cui in un primo 
momento si era previsto che 
dovesse essere consacrata la 
sua sessione plenaria. Que
sto non significa affatto clic 
tali questioni, particolar
mente importanti in questo 
momento, sfuggano axlesso 
all'attenzione dei massimi 
organi di Partito. 

Al contrario. Siamo in gra
do di precisare che il com
pugno Scepi lou e s te lo di 
nuovo investito del ruolo di 
segretario del Partito pro
prio perché vi si occupi dei 
problemi ideologia, e quin
di del lavoro politico fra le 
masse. 

Egli si era giù occupato di 
questo settore dell'attività 
del Comitato centrale prima 
di passare alla d i rez ione del
la politica estera: vi si era 
dedicato ancora per un cer
to tempo anche quando ri
vestiva già la carica di mi
nistro. 

Oggi ri ritorna per con
sacrar visi appieno, perché è 
sfato giudicato come la per
sonalità pili indicata per as
solvere ad un compito cosi 
delicato e decisivo ad un 
tempo. 

Avevamo gin segnalato 
come i temi della lotta ideo
logica e del lavoro clic il 
Partito deve svolgere per 
o r i e n t a r e e guidare le mas
se del popolo sovietico fos
sero oggi al centro di un 
esame molto approfondito 
m tutto il ParVln comunista 
de'"URSS. 

Mentre da oani parte ri
rive il d iba t t i t o , si estende 
il funzionamento della de
mocrazia sovietica, si solle
vano nella cultura problemi 
e ìcrmenti nitori, si può fa
cilmente comprendere quan
to diventi importante quella 
atttv.ta. 

Come :;'!<> di 

A n d r e i G r o m i k o 

so. insomma — iJcepi/oc d o 
r r e b b e por fu r r i , o l t re le sue 
doti personali, anche il gran 
soffio di ( p i eH 'u r r eu imen to . 
di cut ricorreva esattamente 
ieri ti primo anniversario. 

La sua nuova nomina non 
va dunque vista certamente 
come un atto di sfiducia nel
la sua attività al ministero 
degli Esteri. E' stato lui clic 
qualche giorno fa, a nome 
di tutto il governo, ha pre
sentato al Soviet Supremo 
l ' ampio e dettagliato pro
gramma di politica estera. 
che lia sollevato cosi larga 
eco nel mondo. 

D'altra parte, l'azione in
temazionale dell'URSS re
sta per eccellenza un domi
nio di d i rez ione collegiate. 
Tale essa sarà ancor più do
mani, con la nomina di Gro
miko, che da parte sua do
vrebbe apportarvi la sua 
competenza tecnica di diplo
matico che da diciotto anni 
as so l r e /unzioni di noferole 
fiducia. 

Vale appena la pena di 
aggiungere che la polit ica 
estera dell'URSS non si mo
difica affatto col mutamen
to di titolare del dicastero: 
essa resta Quella che Scep i -

G I U S E P P E B O F F A 

(Cont inua in 6. pan. 8. col . ) 

Aperta polemica fra i capi del P.S.D.I. 
su palli agrari governo e unificazione 

Il centro-destra socialdemocratico manovra per salvare a ogni costo il « centrismo » 

Le spese militari polacche 
ridotte di 2 miliardi di zloty 

NUOVE ILLEGALITÀ' DEL MONOPOLIO TORINESE 

Altri 2 sindacalisti 
liceniioti alla FIAT 

La reazione della CGIL • Un'interpellanza Foa-Roasio 
(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO, 15. — La F I A T 
si e resa responsabi le oggi di 
d u e nuovi l icenziament i di 
rappresagl ia nei confront i di 
due opera i del la Mirafìori, 
a t t iv is t i della F l O M e ind i 
cati come sc ru ta to r i pe r le 
pross ime elc/.ioni di C o m m i s 
sione in te rna da l l ' o rgan izza 
zione s indacale un i t a r i a . 

I l icenziament i di oggi, a g 
giungendosi a quel l i effet
tuat i nel le scorse s e t t imane 
nei confronti dei compagni 
Rancoi ta , Di Giovinazzo e 
Ancora , ca ra t t e r i zzano d r a m 
m a t i c a m e n t e la fase iniziale 
del la campagna e l e t to ra l e a l 
la F IAT. Essi acqu i s t ano 
un significato pa r t i co la re in 
q u a n t o effettuati a l l ' i n d o m a 
ni de l le ass icurazioni da t e 
dal p res iden te de l la C o m m i s 
s ione p a r l a m e n t a r e d ' i nch ie 
s ta . onorevole Rubinacc i . e a 
t r e giorni di d i s t anza da l l e 
ana loghe a=i>icurazioni fo rn i 
te dal s indaco di Tor ino P c y -
ron in Consiglio comuna le . I 
d i r igen t i del monopol io h a n 
no e v i d e n t e m e n t e g iudica to 
possibile ignora re le g a r a n 
zie dei r app re sen t an t i del 
P a r l a m e n t o e del C o m u n e 
pe r il l ibero e s e r eno svo lg i 
m e n t o del le elezioni FIAT, e 
se n e sono a p e r t a m e n t e fatti 
beffe-

II p r imo dei l icenziament i 
ha colpi to l 'operaio Giul io 
Ansaldi della officina del la 
Mirafìori. L 'Ansaldi e ra s t a - | 
to t rasfer i to in ques ta oflìci-J 
na da l « co.iìino > dell'officina, 
24 — alla f i la le era passatoi 
dopo il Silo t r a s f e i imcn tn ' 

do il « r a p p o r t o > di un di r i 
gen te — il dot t . Ricott i — si e 
a b b a t t u t o suH'Ansald i . l ' ope
raio s tava a p p u n t o tog l i endo
si da l le s ca rpe i t rucioli di 
ferro. E* bas ta to ques to p e r 
chè il d i r i gen t e Io accusasse 
di essere « in ozio > e s t e n 
desse a suo car ico la nota di 
b ias imo che doveva po r t a re 
al l icenziamento . 

L 'assurd i tà , il c a r a t t e r e 
n e t t a m e n t e d i sc r imin ta r io — 
e pers ino provocator io — del 
p r o v v e d i m e n t o sono t a lmen te 
evident i da r ende re inut i le 
quals iasi commen to . 

I m m e d i a t a m e n t e è s ta ta in
formata del n u o v o g r a v e 
p rovved imen to la segre te r ia 
del la CGIL. 

II secondo l icenziamento di 
cui si è avu t a notizia nel la 

L U C A F A V O L I S I 

(Cont inua in 6. pai;. 9. co l . ) 

I n.i aperta p o l e m i c a è in cor-
-o nel l ' M H . Gl i oli . l i S.ir.ic.it 
e S in in i i in i , tirll.i i s p e t t i v a «|ti.i-
litù di vit-c-prc-iili ' i i lo «Ifl t'oli-
- i g l i o «• ili neo-pit'«i<leiite ilei 
s i u p p o parlaiticni. irc MU'iiililc-
niocrat ico de l la (.'.iincrii, l i , inno 
ronl i addet to iei i il srpret.n io 
«lei loro p a l l i l o un. Matteotti 
- l i l le « p i c c i o n i t'--eii/i:ili ilei 
patii ap iar i , de l la n i liiai i l i c i / i o 
ne » o eri?i ilei governo , di 
eventua l i e i e / i o n i ant ic ipate . 

Surugat Ila fatto una i l ie l i i .ua . 
/ . ione a l l ' a ^ e n / i a A . \ S \ , rlie la 
agenzia dia r i feri to in termini 
indirett i . In re laz ione al i c i e n -
lU- i inn t o l l o i p i i o a \ l i to eoli 
Groilel i i , Sar.mat ha fatto «•rri-
vcre a l l ' A N S V «In- u nejdi ant-
li ienti v ic in i a l l 'o l i . Saragat fri 
r i t i ene elio l e e l e z i o n i po l ì l i e l i e 
• l o \ r e l i l i e r o aver lun^o alla ->ea-
i le l l /a lini m a l e (lrlla le;:i-Litll-
la •> e el le ogn i n i l l az ione » di -
ver-.i è irrÌ£ii.iido.-..i per Groi i -
elri. A sua vo l ta S i i m m i u i lia 
dettato q u e l l o c o m u n i c a t o : « 11 
gruppo par lamentare soc ia lde 
mocrat i co , di fronte a no t i z i e di 
- tampa su p r e m u t e d i ch iaraz io 
ni de l segretar io de l part i to a 
propn- i to «Iella leppo sui patti 
agrari , ora iti d i - e l i s i o n e al la 
C a m e i a , c o m u n i c a che o c u i ile-
i i> ione al r i p t u i d o è i l e \ o l u l a 
e sarà presa -o l iat i lo dai gruppi 
par lamentar i r iuni t i •>. Più tar
di , Saragat ha prec isato c h e 
p r o p r i o « per ass icurare il nor
m a l e svolpimei iUi «Ielle e l e z i o 
ni al la scadenza cos t i tuz iona le» , 
il P S D I d e v o c o n f e r m a r e la sua 
fedeltà ni « comproine—<o sul la 
l egge per i patti agrari attual
m e n t e in d i -c i i - s io i i e ». r c i o è 
1,1 felicità a l l e p o - i z i o n i po l i t i 
c h e «• soc ia l i ili c'anfani e ili 
Malafiodi . 

E ' e v i d e n t e «piali s iano le « il
laz ioni » e d i c h i a r a / i o n i di Mat
teott i cui si r i f er i scono le pre -
c ieaz ioni de i d m ; «-api di destra 
«lei P S D I . Tut t i i g iornal i di ieri 
h a n n o dato n o t i z i a c h e Mattoni
ti, e s p r i m e n d o u n g i u d i z i o p o 
s i t ivo sul c o n g r e s s o d e l PSI ai 
lini d e l p r o c e s s o d i u n i l i c a z i o n e 
soc ia l i s ta , ha e spresso a n c h e la 
o p i n i o n e c l ic i l P S D 1 n o n possa 
ne del iba vo tare n favore d e l 
c o m p r o m e s s o g in ornat ivo sui 
patti agrar i ; ma del iba invece , 
r i n v i a n d o il p r o b l e m a o p p u r e 
r e s p i n g e n d o il c o m p r o m e s s o , af
frontare a n c h e il r i sch io ili una 
crisi di g o v e r n o . 

C o n le loro prec i saz ion i , Sa-
ragat e S i m o n i n i r i b a d i s c o n o un 
a t t e g g i a m e n t o o p p o s t o . 

D i e t r o la q u e s t i o n e «Ielle e l e 
z ioni ant ic ipate si nasconde d u n 
q u e una p i ù g e n e r a l e e so - tan-
z ia le polemi«-a: que l la t u l l e 
scelte c h e il l 'SDI «leve c o m p i e 
re, in part ico lare d o p o le con
c lus ion i d e l congres so socia l i s ta . 
in o r d i n e al la sua p o s i z i o n e nel 
g o v e r n o e ad a l c u n e q u e s t i o n i 
di grande importanza p o l i t i c i , 
e c o n o m i c a e s o c i a l e r o m e q u e l 
la de i patti agrari . E* la scelta 
tra <• c e n t r i s m o » e po l i t i ca di 
un i f i caz ione soc ia l i s ta , e d è una 
scelta c h e il p r o b l e m a dei patti 
agrari n o n p e r m e t t e «li r inviare 
di m o l t o . I n v o t o s o c i a h l e m o -
crat ico c o n t r o la pinata cali-a e 

per gli agrari darebbe infatti al 
processo di un i l i caz ione social i 
sta un c o l p o i l i i r i s - imo, river
s a n d o n e peit'i sui tapi del l 'SDI 
tutta la re -pou-ab i l i tà . 

l ' a i e ora che ti vog l ia cer
care una M*a d'u-cita in.-it c iu lo 
nel c o m p r o m e s s o g o v e r n a t i l o un 
n u o v o c o m p r o m e - - o . Soc ia lde
mocrat ic i e repubbl i can i vot i e b 
bero p r o p o r r e un gruppo «li 
e i i iemlaiuel i t i per at tenuare la 
gravità de l la lei; 1:0 autii outadi-
na, l l -aui lo c o m e mei ce di scam
bio a x a n l a g g i o dell.i D i ' e del 
1*1-1 la r i d u z i o n e del fondo pen
s ioni già accettala da N igore l l i , 
l ' a c c a n t o n a m e n t o del la L'ime per 
la val idità n e i g a o m i i e - » «lei 
cont i atti di l a v i n o , le i i ch i e« l e 
per il t i to lare «lei m i n i - t i r o ili-I
le p a i l e c i p a z i o n i -I.itali. In il
laz ione n riì» si -Din) -vol t i ieri 
mol t i l o l l o q u i c h e h a n n o avuto 

a protagnni - t i Mala 'o i l i e Fer-
inri , il sot tosegretar io Ku-<o, Si-
numidi e l 'anfani . 

Ques te mainivi e d o v r a n n o tut
tavia cedere il passo , tra breve , 
.1 «cel le e sp l i c i t e . L'eclissarsi ili 
Semi! in >.11 donna in attesa del 
v iagg io a l ' .u ig i , il r inv io al '--
p r o s - i m o del la r i u n i o n e de l la 
d irez iono del I N D I e al 1\ del 
cons ig l i o naz iona le del CHI, of
frono .-olii itila decina di g iorni 
«li r e sp iro : e di respiro atfau 
110-0. Coinè -e non ba-ta—e il 
l in i , che già e- i - te in c a m p o 
qi ia i lr ip .u l i to , f o n . l.a Malfa -i 
è ieri pronunc ia to per l 'u-ci la 
del l ' i t i da l lo schieratileiitn ili 
magg ioranza , menti e l 'acciai di 
ha p icannuiu- iato un silo inter
vento al c o u - ì g l i o naz iona le in 
cui - o - l e i r à la nece-s i tà di far 
en tra l e un l e p i i b b l i i a n o al go
verno . 

VARSAVIA. 15. — Ed
ward Ochab . seg ic t tu io del 
Comi ta to cen t ra le de! Par 
ti to ope ia io unificato polac
co e m e m b r o della segre te 
ria ilei par t i to , pa r l ando ad 
una r iunione di suoi e le i -
tori del la regione dì Kato-
\\ ice, ha d ich ia ra to che * il 
bi lancio del la Difesa nazio
nale della Polonia per il 
1057. che sarà p resen ta to a l 
la pi ima sessione del Pa r l a 
mento , sarà r idot to di due 
mi l ia rd i di zloty ». Ochab ha 
posto in ri l ievo che ques ta 
misura * con t r ibu i r à al m i 
g l io ramento del le condi / iuni 
ili vi ta della popola / ione • 

Positivo bilancio 
dei contatti del PCI 
con i partiti /rateili 
I colloqui di Longo e Spano coi partiti sovietico, ceco

slovacco e ungherese • Un congresso regionale siciliano 

La Direzione del partito 
comunista, riunita il 14 feb
braio, ha esaminato i risul 
tati del Congresso .sociali 
sta di Venezia e deciso di 
render noto il proprio giti 
di/io in una dichiarazione 
che verrà pubblicata net 
prossimi giorni. 

Il compagno Spano ha ri 
feriio sui lavori di una com
missione che ha esaminato 
i progetti per il cosiddetto 
Mercato comune europeo e 
per l'Fairatoin. Dopo ampia 
discussione sono state fis
sate le grandi lince di una 

1 solenni funerali di Concetto Marchesi 

S i s o n o s v o l t i i e r i a R o m a , in f o r m a s o b r i a e s o l e n n e , s e n z a fiori e s e n z a d i s c o r s i , s e c o n d o la l o i o n l à d e l l ' e s t i n t o i f u n e r a l i 
d e l c o m p a g n o C o n c e t t o Mar i -hcs i , c o n l ' i n t e r v e n t o d e l P r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a o n . L e o n e , d e l v i c e p r e s i d e n t e d e l S e n a t o 
on . M o l e , ili p e r s o n a l i t à d e l n i o n d o p o l i t i c o e c u l t u r a l e e di gran fo l la di c i t t a d i n i e l a v o r a t o r i . N e l l a foto- il l u n g o c o r t e o 

in v i a d e l l e I l o t t e g h e O s c u r e ( L e g g e t e in t e r z a p a g i n a il n o s t r o s e r v i z i o » 

I LEGALI DI MONTAGNA AL CENTRO DELL'UDIENZA DI IERI A VENEZIA 

Le 
dai 

u 
parenti 

contro 
e dalla 

Bel lavista confermate 
moglie di Anastasio Lilli 

il guardiano avrebbe dovuto addossarsi la responsabilità del trasporto del corpo di Wilma sulla spiaggia - Le 
convinzioni dell'avv. Lupis e di un giornalista governativo - Le deposizioni di Maurizio d'Assia e di Risa Cesarini 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 15 Quella 
dalla disL-iolla A e n l a l i a --1 odierna è stata indubbia-
ed e ra adde t to a l la l ava tu ra 
dei trucioli di t o rn i t u r a . T u t 
ti gli operai adde t t i a ta le 
lavor«"/ione sono calzati <ii 
speciali s t i l a l i th gomma pe : 
imped i re che i t ruciol i t a 
glienti si infilino nel ie ca lza- ; 
t u r e normal i o c o m u n q u e fé- , 
r i scano cbi deve lavorarc i ! 
L 'Ansaldi — che da pochi 
giorni era adde t to a ta le la
voro - - iu-n aveva ancora 
avu to in assegnazione gli sti 

mente l'udienza del pro-
' cesso Montesi più ricca di 

interessa, per fa varietà 
dei personaggi e degli epi-

1 sodi chiamati alla ribalta. 
. Il resocontista giudiziario 
' del Messaggero, dottor Fa

brizio Menghini. che è sta
to il primo a deporre da
vanti al presidente Tiberi. 
Ita illustrato uva circo
stanza riguardante l'avvo
cato Lupis. ditensore d» 
Montagna. Il Lupi* gli 
avrebbe infatti confidato, 

Il dito nell'occhio 

val i : 1 trucioli gli si infila
l i d i r iocni i ! vano nel le scarpe e j ,h si a l 

p i» g'oranz e brillanti —; t accavano al le suole, d a n d o - , 
•una figura drl XX co i ip rc s - ' g l i non poco d i s t u r b o Q u a n - nel settembre del '54. di 

• n u l r i r e fortissimi cospetti 
~~ su 7.:{Ii. il « fedelissimo > 

di casa Savoia, al termine 
di un colloquio avuto in 
un caffé. Erano le avvisa
glie della operaz ione d 'As-

ì Ma c ;ic doveva piti lordi 
' esprimersi con tanta ric-
1 . 
. cnezza ai mosse 
I Lo stesso Menghini ci 
j ha permesso di entrare 

Il fesso del giorno , o n c o r n una volta neU'nifi-
Z^buZlSri'^^C^\ | mità della famiglia Mon-
Kt.-irni a Gibilterra prima di J tesi. H resocontista del 
incontrarci con la Regina non- ! Messaggero , infatti, è uno 
tra in_un_pi..n« formulato vari | rfrj (ìu(, pjornalistì / l 'nlfro 

e il collega Fogliati di 
Epoca/ d i e abbia ancora 
libero accesso nella casa 
dei congiunti delia vitti
ma. Egli potè osservare la 
disposizione delle camere, 
sapere dove dormivano 

D i m e n t i c a n z e 
Fin'iln.clr ,-.htiir.t' > !*".•: '<•-: 

*<-:«•-. ri "tea \u q.tel cl.c ii.-i.-cr.c 
cA proces* > Mon'»'-! Comi." 
sp iegare — M chicle il Mf-̂ *."-*:-
Koro — il f e n o m e n o tlelK- t c -
Mimor.ianro c i i n i r a d d i T l o n C - . 
S i trarrò. c.*i:iin»ct\ delle - s p i a 
cevo l i s<>rprc«o deJla memor ia - . 
Jn'difi - le «empi ic i lodgi del la 
p«ion!oci.« b.->«t.-,no a ch iar i 
re comò a 0 « n n z a di q u a l c h e 
i«-rrpo una p« r*ona rx'-"1.! af-
form..r« m p . .n bimn.n fc«!e 
c i x e del tutto d i \ o r * c e incura-
patibi l i fra loro -

L' >. ìUir,iln<tJ*i,ì- c o i ' e vn:i 
fiori cerei peri«nr<i p n i - i n 1 h 
drl rCNf-i. <» !:r.i,-.n cei't^i <!•*-
lorci-ol imn:» di to.'t fenomeni" 
Tonorci olii à c y m , rr.utatis m u -

i^%di*. •; e cju.p >'lt.lii i..I » 
«rr-xi ".<vJo r,c: r j ' . fm' i ' : ffc'Ij 
- utu*r<i cuUMi - E }<J buona fe
lle >:r.che i-i q-te.to c-j.o. e 
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n-.c-M fa .aia luce di u n i m m i 
nente rrt7iiin imontn del petro
lio I! D u c i . in«< m m a «ar^bbo 
<t*t<> n i n n a n t e ad «irci ira re un 
volo appi-v«ta p<T *e q u a n d o 
mol l i br i t . innui m>n pns«onn 
u«.-iri> la loro macch ina «o non 
por mot iv i di l a v o r o - . Dal 
Giornale d Italia. 

A S M O D F . O \F.ST.7.t.\ — M a u r i z i o d A i s i a co l s u o a w o c a t o (Trl< f o ' o i 

Wanda e W i l m a e il fra
tello Sergio. Conosceva 
abitudini e costumi. E' ap
parso stamane addirittura 
come un generoso consi
gliere, che accorre quando 
un nipote di Maria Petti 
improvvisamente impaz
zisce e che indirizza Ro
dolfo M o r i t e s i su una de
terminata strada. 

La posizione piuttosto 
strana degli arrocati di 

I Montagna r stata comun-
j que al centro di quasi tut

ta la seduta. Tommaso 
Ruftìni. cognato di Arj f i -

—•» • stasio L'ili, la sorella e la 
| moglie, iioachc Mario L>'A-
| scen: io hanno abbondan-
| temente spiegato come r 

legali del « marchese di 
San Bartolomeo > si pre
murarono di indurre Ana
stasio Lilli a dire « una 
verità > che conveniva fin 
t r o p p o n i l o r o e l i c a l e e 
c.mico. Essi volci'ann che 
Lilli dichiarasse di aver 
veduto la macchina con a 
bordo il principe d'Assia 
il pomeriggio del 10 apri
le del 1953 e che la donna 
scorta in sua compagnia 
fosse U ' i l m n Montesi. 

La circostanza ha tro
vato in questa stessa se
duta un definitilo chiari
mento. Elia Innocenti, mo
glie di Anastasio Lilli, che 
aprì il cancello della te
nuta di caccia per far pas
sare la macchina del d ' . - l s -

sia. ha affermato con si
curezza che ciò avvenne il 
9 aprile e che a bordo det-
l'auto vi era une giova
rle donna, success;vomente 

Eha Cesarini è tippan-u 
per quella che è: una ra
gazzina viziata, die freme 
di orgoglio nel sentire 
chiamare < altezza » il sm> 

identificala per la grazio- j compagno di gita e elu
sa Elsa Cesarmi. 

L'udienza et In; anche 
p c r m i ' ^ i i di venire in con
tatto con p c r s o r i n n y i del-
f ' o p c r a z i o n e d ' A s s i a . Il ni
pote di Vittorio Emanuele 
III. alto, dinoccolato, al
tezzoso. ha risposto esau
rientemente alle domande 
del presidente con una 
voce da mangiaseqo di 
giustimana memoria. E' 
un giovanotto che cerca ili 
far pesare t suo' natali 
blasonati, che si inalbera 
(piando qualcuno qli fa 
notare che non poteva en
trare nella Capocotta nei 
giorni dedicati alla caccia 
( P o t e v o a n d a r c i q u a n d o 
m i p a r e \ a ; C a p o c o t t a e 
c n * a m i a . . . ) , c l i c attarda 
alla a'ta con la Cesarmi 
con distacco e sufficienza. 
All'ingresso nella stanzet
ta dei testimoni ha teso la 
mano con effusione a Pie
ro Piccioni, che egli cono
sce da cinque o sei anni. 

triti riesce a nascondere il 
rimpianto per la fugacità 
dell'avventura. 

f.*<ficn;«i l iu ioc i »• u i t i ' -
rcsttnitc. anche se ha di
panato unn solo dei tanti 
misteri legati al procedi
mento giudiziario. Domani 
saranno di scena <i'i indu
menti di U' iJrrn u r ? r « r r r s . > 
In deposizione di quel De1 

Di'ca contm iì (piale ni' 
e.rvncatt della ditc.a de: 

( m a r t o r i i m p u t a t i dti t;?i 
n n n o affilino le armi. 

A N T O N I O r P R H I A 

Un convegno unitario 
sui problemi di Sulmona 

j s n . M o X A . n - :-.u ^ u 
i".i --corsi 1 r«ipprr«c! t 1 ;'i d e l l . 
JCGII . . r i d i a IMI. e d.M!.. t i s i . 
di S i i ì i . io i ia si >\i:.o r . i ió i ! i .-ilio 

risola/ione che l iberà la pò-
.si/ione che i comunisti so
sterranno nella loro pub
blica abitazione e nei dibat
titi parlamentari. 

l.a Dire-itone ha condot
to a termine l'esame dei ri
sultati dei contatti con al
tri partiti comunisti clic i 
compagni Lungo e Spano 
hanno avuto nelle scorse 
settimane 

li primo conlatto ha a\il
io luogo con il Comitato 
centrale «lei P.C. dell'U S. 
Net colloqui avuti co 1 1 
compagni Krusciov e Sudov 
del Presidimi!. Pospelov del
la Segreteria e Ponoi iafeti
co del C.C. del P C . U . S . i 
compagni italiani hanno 
avuti scambi fraterni e cor
diali di informazioni e di 
opinioni su questioni di in
teresse comune dei due par
titi. Ancora una volta è s t i 
ta riaffermata l'unità di 
opinioni circa i principii e 
gli scopi a cut si ispirano 
entrambi i partiti fratelli, 
ed è stata messa in luco !.i 
utilità e la necessità (ki 
contatti bilaterali tra i par
titi comunisti ed operai a'-
lo scopo di raggiungere t r i 
di loro una sempre niT4gtv>-
re comprensione reciproca e 
la necessaria intesa nel 1 ' " 
voro e nelle lo*te tirr g i 
obiettivi comuni. Natura'-
mente questo metodo di in
contri bilaterali potrà esse
re ancora completato e per
fezionato da un sistema più 
ampio ed elastico di con
tatti, di incontri, di discus
sioni. di confronti di opi
nioni, il quale, senza ricrc 1-
re nessuna nuova organi '-
/azione internazionale sta
bile, che non risponderebbe 
alle esigenze attuali del mo
vimento operaio, permei'..! 
però ad ogni parlilo di ren
dersi meglio conto d e l i 
reale situazione e dei pr 1-
bleini degli altri partit i , «i 
conoscere gii orientamen i 
e le posizioni di ciascuno e 
di partecipare cosi ad e.i 
più generale e fecont' > 
scambio di espcrien/e e 1 i 
opinioni nel più fraterr » 
spirito di solidarietà intc.-
nazìonalc. 

Durante i loro incoiti i 
con compagni dirigenti e ce 1 
militanti del P.C.U.S. i com
pagni italiani hanno rilev -
to con piacere il largo -J 
solidale interesse con cui i 1 
Unione sovietica sono sta i 
seguiti i lavori e le d e e -
sioni del nostro Vili Con
gresso. Il modo come sor > 
stati affrontati al nost io 
Congresso i problemi de l . i 
via italiana al socialismo è 
stato favorevolmente appre -
zato dai compagni e dai 1 •-
voratori sovietici, che veda
no nelle decisioni del lu
stro Congresso un inipo -
tante contributo alla dìscu -
sione in corso at tualmente 
nel movimento operaio in
ternazionale. 

Per parte loro 1 compa
gni italiani hanno altamen
te apprezzato la larghezi 1 
di vedute con cui i compi-
gni sovietici vedono nel
l'attuale momento la neces
sità della più larga unio
ne tra quanti vogliono di
fendere la pace nel mon
do. Il disaccordo su punti 
particolari non può né de
ve mai impedire la collabo
razione fra uomini e orga
nizzazioni veramente dispo
sti a muoversi per le que
stioni essenziali relative alla 
difesa e al consolidamento 
della pace tra i popoli In 
questo campo i compagni so
vietici sono più che mai di
sposti a prendere in con?i-

j derazionc e a discutere fra
ternamente ogni proposta 
costruttiva da qualunque 
parte cs>a po*>a venire. 

Nei contatti avuti con or
ganizzazioni sindacali e di
ret tamente con operai di 
Mosca riuniti in assemblea, 
1 compasm italiani hanno 
potuto avere un'impressione 
delia vastità det problemi 
della costruzione socialista. 
del lavoro e della, vita dei 
lavoratori alla cui discussio
ne e soluzione essi parteci
pano in modo diretto, vivace 
e responsabile. 1 compagni 
italiani hanno pure avuto 
notizia delle varie e molte
plici misure m cor>o di ap-
rbcazione nell'organizzazio
ne dello Stato, del Part i to e 
della produzione, per dare 
sviluppo alle decisioni del 
XX Congresso, superare ogni «copo di o i an r i i aT la situr.zio-1 

r.e economica della citta e de!-1 residuo di burocratismo e 
la Valle Peluria, slniaziorc ch->| assicurare una sempre mag
ali ultimi avvei.imenti han:-o! S«orc e più responsabile par

la seconda p a f i w il 

resoconto completo della 

•d ient i di ieri del processo 

Montesi. 

posto dramm.iticamen'e u: e , -i-
'derza e u coniarciz.-. dell'or.-
rione pubblica del Pai >e 

In un -i'Cees<ivo ricontro < 
,<i hanno deciso di indire jn-ri re la conoscenza e lo stu-
dotneniiM lì febbraio il cor.ve-j dio di tutti questi proble-

. cno sulla situazione di Sulmo- mi è stato convenuto con i 
Ina e dell.: valle dei Peloni | compagni d i r i g e n t i del 

tecipatione del popolo alla 
vita e alla direzione dello 
Stato socialista 

Allo scopo di approfonin-

http://ir.ic.it
http://ilielii.ua


Pag. 2 -Sabato 16 febbraio 1957 L'UNITA' 

P.C.U.S. l'invio in U.R.S.S. 
di una delegazione di studio 
del P .CI . che visiterà istitu
zioni, fabbriche, colcos, avrà 
incontri e colloqui con com
pagni dirigenti e con lavo
ratori , consulterà documen
ti e dati allo scopo di ren
dere poi conto ai lavoratori 
italiani sulle conquiste, i 
problemi, la realtà della vi
ta sovietica. 

Nello stesso intento la de
legazione italiana ha deciso 
con i compagni Kfihlcr del 
Segretariato e Saucev del 
C.C. del Parti to comunista 
cecoslovacco l'invio nel lo
ro paese di una delegazione 
del nostro partito, allo sco
po di avere con i compagni 
dirigenti di quel partito uno 
scambio di opinioni e di 
esperienze politiche e di 
studiare direttamente sul 
posto le realizzazioni socia
liste, l'attività dei Comitati 
o Consigli di fabbrica e la 
ricca legislazione sociale. 

1 compagni Longo e Spa
no hanno anche avuto occa
sione di incontrarsi con i 
rappresentanti del Comita
to provvisorio del Partito so 
ciahsta operaio unificato un
gherese, compagni G. Kadar. 
C. Kiss e F. Minimeli. Dalle 
informazioni ricevute, i com
pagni italiani hanno potuto 
rendersi conto della gravità 
del pericolo corso dalle isti
tuzioni operaie, democrati
che e socialiste durante i 
recenti avvenimenti, degli 
sforzi fatti dagli attuali diri 
genti per far fronte alla si
tuazione politica e risolve
re le più urgenti questioni 
della produzione e dei ri
fornimenti di materie prime 
e di alimenti e del pronto, 
generoso e largo aiuto rice
vuto dall 'Unione sovietica 
e da tutti i paesi di nuova 
democrazia. Ancora una vol
ta l'internazionalismo prole
tario e socialista ha dimo
strato di non essere una 
semplice parola, ma una vi
va ed operante realtà. 

I dirigenti ilei Partito so
cialista operaio unificato un
gherese hanno fatto una lar
ga e schietta esposizione dei 
diffìcili e complessi proble
mi che devono essere risol
ti per sanare le ferite aper
te dai fatti dell 'ottobre sul 
terreno economico e politi
co, per superare il distacco 
che gli errori del passato 
avevano determinato fra il 
part i to dei lavoratori unghe
resi e la classe operaia, per 

.realizzare la partecipazione 
di tutto il popolo al lavoro 
di edificazione socialista. Ciò 
richiederà una lotta lunga, 
tenace, coraggiosa, alla (pia
le deve andare la simpatia, 
la solidarietà, la compren
sione delle forze democrati
che e socialiste di ogni pae
se. I compagni italiani han
no potuto costatare nei com
pagni dirigenti ungheresi la 
ferma volontà di procedere 
con rapidità e decisione nel
la correzione degli errori del 
passalo, costruendo il nuovo 
parti to socialista operaio 
unificato ungherese su salde 
basi marxistc-leninistc. I 
compagni ungheresi inten
dono unire attorno al par
tito rinnovato e attorno al 
governo rivoluzionario degli 
operai e dei contadini tutti 
gli operai, tutti i lavoratori, 
gli intellettuali e tutte le 
forze sane e progressive del 
paese, condizione prima ed 
indispensabile per il con
solidamento del regime de
mocratico popolare in Un
gheria e per edificare il so
cialismo con le proprie for
ze in piena libertà ed indi
pendenza. 

La Direzione del partito 
ha deciso, su proposta del 
compagno Li Causi, di au
torizzare in via. straordina
ria la convocazione di un 
congresso degli organi di
rigenti delle organizzazioni 
siciliane, per la elezione del 
Comitati» regionale siciliano. 

15 febbraio 1057 

C O M E NACQUERO LE VOCI SUL FIGLIO DELL'EX MINISTRO DEGLI ESTERI 

Il nome di Piero Piccioni giunse alla redazione del "Messaggero 
attraverso una comunicaiione telefonica dell'editore del "Tempo 

9» 

9t 
(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 15. — Il pr imo 
test imone ch iamato oggi su l 
la pedana del t r ibuna le di 
Rialto, ad ape r tu r a della se
dicesima udienza dei proces
so Montesi, e il resocontista 
giudiziario del Messaggero. 
(loti. Fabrizio Menghini , che 
deve depor re su una impor
tante confidenza fattagli da l -
l 'avv. I.upis e su al tr i par t i 
colari di rilievo. 

PRESIDENTE — Lei fece 
una grave dichiarazione alla 
Sezione is t rut tor ia Ne ricor
da il tenore? 

MENGHINI — Se k i vo
lesse avere la cortesia eli leg
gere gli « att i > rotativi... 

PRESIDENTE — Gli « a t 
ti •• li leggeremo dopi». Lei 
intanto mi racconti che cosa 
le disse l 'avv. Lupis. 

MENGHINI — Quando a r 
restarono Venanzio De Fe
lice, coi se voce che n Fiano 
(tornano, nella villa di p ro 
prietà ili Montagna, si era 
tenuta una r iunione alla (pia
le avevano par tec ipato gli 
avvocati del «marchese» e in 
cui era s ta ta vent i la ta la pos
sibilità che il colpevole de l 
la morte di Wilma fosse il 
principe d'Assia. Seppi a n 
che che Montagna i i ' cvn in
terrogato 'ferzo Guer r im e 
Palmiro Ot taviani e volli 
avere qua lche par t icolare 
dal l 'avv. Lupis. Ci incon
t rammo in un caffè e io gli 
chiesi la sua opinione su co
me e rano andat i i fatti a 
Capocotta e, sopra t tu t to , se 
r i teneva possibile che Mau
rizio d'Assia potesse aver 
t raspor ta to sulle spa ' l e il ca
davere della Moniesi. L'av
vocato Lupis mi disse che 
egli non pensava che questo 
lavoro lo avesse compiuto il 
pr incipe e al lora passammo 
in rassegna la posizione dei 
singoli guard ian i . Per escili 
sione l 'avvocato giunse n 
Lilli e disse di essere certo 
che egli aveva t raspor ta to il 
corpo della ragazza dalla Ca 
nocotta (ino alla spiaggia di 
Torva ian ira. 

PRESIDENTE — Lei chie
se al l 'avv. Lupis su che cosa 
basasse questa sua certezza? 

MENGHINI — No. anche 
in considerazione del fatto 
che in pa r t e egli si e ra l imi
tato a confe rmare qualche 
mia supposizione. 

PRESIDENTE — Quali 
e rano con esattezza queste 
supposizioni? 

MENEGHINI — Deh. noi 
passammo in rassegna 
guardiani e, come le ho già 
det to , g iungemmo a Lilli per 
esclusione. 

PRESIDENTE — Ma lei 
può sp iegarmi perchè l 'av
vocato era cer to della col
pevolezza di Anastasio Lilli? 

MENGHINI — Non saprei 
che cosa dire... 

PRESI DENTE — Almeno 
mi sa d i re a t t r ave r so quali 
e lementi si giunse a esclu
dere la responsabil i tà degli 
al tr i guard ian i? 

MENEGHINI — Non lo r i 
cordo. 

PRESIDENTE — Come 
venne indot to a rendere q u e 
sta tes t imonianza? 

MENEGHINI — Lo stesso 
giorno in cui parlai in un 
cafre con l 'avv. Lupis. mi r e 
cai al Palazzo di giustizia e 
incontrai in un corridoio lo 
allora maggiore Zmza. Come 
ero solito fare, gli chiesi se 
avesse qua lche infoi inazione 
e gli confidai ciò che mi ave 
va det to l 'avvocato poco pri 
ma. p iec i minut i dopo venni 
chiamato dal dott Scpe e in

vitato a depor re sotto g iura 
mento. 

PRESIDENTE — Lei con
ferma o no che l 'avvocato 
era sicuro dello colpevolezza 
di Lilli? 

MENGHINI — Le ho già 
risposto: egli par lò sulla 
base di mie supposizioni. 

PRESIDENTE - Sa chi 
partecipò alla r iunione nella 

illa di Fiano di propr ie tà 
di Montagna? 

MENGHINI — Non ri
cordo. • 

CASSINELLI (pa t rono di 
parie civile,' — Lei, dottor 
Menghini, d ice che gii.nse a 
sospet tare di Lilli seguendo 
un procedimento di esclusio
ne. Mi sa d i re , ad ogn- mo
do. come faceva ad essere 
s iculo che la donna vista in 
compagnia del pr incipe d 'As
sia fosse Wilma Montesi? 

MENGHINI — Erano due 
giorni che se ne par lava sui 
giornali . Si diceva appun to 
che il pr incipe d'Assia si era 
recato alla Capocotta con la 
Montesi. 

CASSINELLI — Come mai 
andò subito a confidare al 
maggiore Zinza ciò che le 
aveva det to l 'avv. Lupis? 

MENGHINI - Ma io anda
vo ogni sera al Palazzo di 
giustizia... 

VASSALLI (difensore di 
Montagna) — L ' a p p u n t a 
mento con Lupis lei lo prese 
per let tera o per telefono? 

MENGHINI — Non ricor
dò; forse pei telefono. 

VASSALLI — Lei cono
sceva Lupis? 

MENGHINI — Si. lo cono
scevo da pr ima. Lo trovai un 
giorno al Messaggero. 

CASSINELLI — D o p o 
quanto tempo il r inven imen
to del corpo di Wilma Mon
tesi nello stesso giornale cir
colarono voci r iguardant i 
Piero Piccioni? 

MENGHINI — Come r e 
da t tore incaricato di seguire 
questa vicenda fui tra i p r i 
mi a saperle . Credo che fu
rono due sc t t imnne dopo il 
r invenimento del cadavere . 
Ricordo anche che da p r in 
cipio le voci r iguardarono il 
figlio del sen. Tupini e un 
figlio del s indaco Rebecchini. 

La circostanza affermata 
dal Menghini non è inulto 
precisa. Dagli atti del pro
cesso infatti risulta che le 
voci riguardanti Piero Pic
cioni cominciarono a circo
lare negli umbicnti del Mes
saggero molto tempo prima. 

PRESIDENTE — Sia più 
preciso. 

MENGHINI — Si par lò di 
Piero Piccioni solo in un se 
condo tempo. Dappr ima si 
accennò agli amici di Piero 
e poi a Leone. Le voci fu
rono de te rmina te , io penso, 
dal fatto che la Mobile ch iu
se le indagini dopo solo q u a t 
t ro giorni e sorsero i m m e 
d ia tamente i pettegolezzi. 

PRESIDENTE — Concre
tamente.. .? 

MENGHINI — Le voci 
vennero fuori (piando i col
leghi del Tempo par la rono 
di Piero Piccioni con quell i 
del Popolo. 

PRESIDENTE — Mi dica, 
per favore: chi sono questi 
amici di Piero Piccioni ai 
quali lei fa accenno? 

MENGHINI — Serralo Del 
Bufalo del Tempo. Clelia 
D i n / i l i o e Pas tore del Po
polo. 

CASSINELLI — Lei. Men
ghini, potè vedere il cada
vere di Wilma Montesi e lo 
descrisse dicendo che il cor
po si presentava formoso e 

in buone condizioni. 
MENGHINI — L'11 apr i le 

ebbi la segnalazione dal cor
r ispondente di Albano che 
era s ta to r invenuto sulla 
spiaggia di Torvaji-nica il 
cadavere di una bella donna 
vestita in modo molto d i 
stinto. Mi recai perciò n Pra 
tica di Mare con un fotogra
fo. Il marescial lo Carducci . 
mi disse che il cadavere era 
già s ta to avvia to al l 'obitorio 
Quindi tornai sui miei passi 
e mi diressi alla volta dello 
Ist i tuto di medicina legale 
Cìiunsi propr io nel momento 
in cui (lai furgone della po
lizia mor tuar ia t i ravano fuo
ri il corpo della ragazza. 
Scesi e dissi al sottuflìciale 
di servizio che volevo vede
re il cadavere e mi lasciò 
passare. 

PRESIDENTE — Dove era 
stata collocata la salma? 

MENGHINI — Su un ta 
volo di marmo, non nel fri
gorifero. 

CASSINELLI - Conferma 
che era in condizioni di fre
schezza? 

MENGHINI - Si s t raor 
d ina r i amen te fresca 

CASSINELLI — Ilo letto 
t re giorni fa sul Messaggero 
un art icolo che definirei s t ra 
namen te pol ivalente. A puro 
scopo di sondaggio — in 
(pianto su epiesto dovremo 
ce r t amen te r i to rnare — vor
rei ch iedere «piante volte e 
perché lei par lò con lo zio 
Giuseppe. Vorrei tinche sa 
pere in che occasione lei d i s 
se al fratello di Rodolfo 
Montesi : « Lei è o può essere 
l'assassino di Wilma >. 

La richiesta del l 'avvocato 
Cassinelli suscita un 'an imata 
discussione. Il pres idente si 
oppone allo richiesta in 
(pianto r i t iene che sia neces
sar io sen t i re Menghini su 
questa impor tan te c i rcostan
za (piando si g iungerà alla 
operazione Giuseppe. 

LUPIS — Vorrei che lei. 
Menghini . tornasse a l l ' a rgo
mento del le * pr-uie voci > 
Lei dice che sorsero mal i 
ziose insinuazioni quando la 
Mobile chiuse fret tolosamen
te le indagini . 

— Si, ci fu 
e la s t ampa 
quei giorni, i 

MENGHINI 
t roppa fretta 
non lesinò, in 
suoi a t tacchi . 

ALBERTI (difensore di 
Lilli) — Duran t e il suo col
loquio con l 'avv. Lupis, il 
nome di Lilli r iferi to al t r a 
spor to del cadavere era la 
p r ima vol ta che veniva fa t 
to o p p u r e già in a l t r e occa
sioni questa supposizione 
era s ta ta avanza ta? 

MENGHINI — Non Io r i 
cordo. 

AUGENTI (difensore di 
Piccioni) — Io vorrei che 
si par lasse del l 'ar t icolo a p 
parso t re giorni fa sul Mes
saggero a firma di Menghi 
ni, cui ha fatto accenno l 'av
vocato Cassinelli . Si par la 
di r isul tat i di un ' indagine e 
r iporta anche una descrizio
ne accura ta del probabi le 
assassino, il (piale add i r i t 
tura av rebbe compiuto mol 
ti errori . . . 

PRESIDENTE — Sullo zio 
Giuseppe d iscuteremo più 
tardi ! 

P. M. — Io desidererei che 
le contestazioni venissero 
mosse sui fatti contenut i nel 
processo e non sugli art icoli . 

AUGENTI (gridando) — 
Non si può r inviare la d i 
scussione su ques to pun to! 
Ci sono elementi di imme
dia te /za che non dobbiamo 
perdere in alcun modo. 

Giudice ALBORGHETTl 

— Lei, Menghini , con questo 
art icolo a chi voleva a l lu 
dere? 

MENGHINI — E che ne 
so!... Io r i tengo che ciò che 
hanno de t to i Montesi è van 
gelo. Bisogna c redere alla 
gita di Ostia. Tutt i gli e le 
menti por tano ad escludere 
però che la morte sia do 
vuta a pedi luvio e che Wil
ma si sia recata da sola ad 
Ostia. E' probabi le che lo 
omicida sapesse che la ra
gazza aveva intenzione di 
recarsi ad Ostia. 

BUCCIANTE (difensore di 
Lilli) — Abbiamo capito... 
Al pedi luvio pensò l 'assas
sino, non la vi t t ima! 

AUGENTI — Leggiamo 
questo art icolo? 

PRESIDENTE — Ilo già 
det to che sulla quest ione 
dello zio Giuseppe pa l l e r e 
mo dopo, (piando verrà af-
t ronta ta ques ta par te del 
processo. 

CARNELUTTI — Signor 
pres idente , temo che i dif
ferimenti s iano piuttosto pe
ricolosi. Questo e un proces
so s ingolare e forse sarebbe 
bene che dell 'episodio Giu
seppe se ne parlasse subito. 

PRESIDENTE — Io sono 
di pa re re contrar io . 

AUGENTI — Vorrei che 
fosse messo a verbale la d i 
chiarazione del Menghini . 
secondo la qua le egli a v r e b 
be esposto un icamente una 
tesi. Ilo il d i r i t to però di 
sapere da (piale fonte egli 
ha t ra t to la notizia secondo 
cui l 'assassino av rebbe com
messo molti e r ror i . 

PRESIDENTE — Lei 
Menghini , che cosa ha vo
luto di re , insomma? 

Menghini tace; si guarda 
ne rvosamente in giro te r 
gendosi il sudore che gli im
perla la fronte. 

AUGENTI - Menghini. 
par l i ' 

PRESIDENTE — Basta. 
avvocato Augent i . 

AUGENTI — E va bene; 
mi faccia a l lon tana le da l 
l 'aula. 

PRESIDENTE — Accan
toniamo le questioni r iguar 
danti lo zio Giuseppe e l 'ar
ticolo. Lei che co.->a mi sa 
d i i e sul rappor to C u t n ? 

UNGARO t'di/eri.sore di 
Polito) — Che cosa le r isul
ta a proposito degli indu
menti mancant i dal cadave
re di Wilma? 

MENGHINI — Si diceva 
in giro che gli indument i 
della ragazza e rano nascosti 
in un cassetto del questore. 

UNGARO — Chi lo d i 
ceva'' 

MENGHINI — Si faceva
no del le chiacchiere. Ora che 
mi r icordo, debbo di re che 
il nome di Piero Piccioni 
en t rò nella redazione del 
Messaggero a t t raverso le! 
telefonate del l 'edi tore 
Tempo. 

UNGARO — Lei conosce 
la casa dei Montesi'.' 

MENGHINI — Si. 
Si diffonde in una par t i 

colareggiata descrizione del
la casa dei familiari di Wil
ma e sui rapport i che cor
sero tra il suo giornale e la 
Malia Pett i . 

DE LUCA (difensore di 
Piccioni) — Nel Messatig'TO 

MENGHINI — Ne ebbi idei 12 apri le 1953. lei t ia 
notizia a t t r ave r so una con- le var ie ipotesi r iguardant i 
lidcnza del collega Tr ion- la mor te di Wilma fece quel -

se diverse dalla v e n t a e a 
inventare che nella macchi
na del d'Assia c'era la Mon
tesi. Ad ogni modo, poi de l 
la cosa parlai con Elia. 

P.M. — Quando ebbe il 
colloquio con l 'avvocato Bel
lavista? Quanti giorni dopo 
l 'arresto? 

RUFFINI — Non posso r i 
cordarlo con esattezza, mi 
sembra che fu il giorno 11 
se t tembre 1954. qua t t i o gior
ni dopo che Anastasio era 
stato carcerato. 

PRESIDENTE - Lei par
lo con l 'avvocato Zegrett i? 

RUFFINI — Si; gli conti-

fera. I la del < pediluvio ». 

Parla la monile di Lilli 
MENGHINI — Se lei ha 

letto bene quel l 'ar t icolo, si 
sarà accorto che io poi 
esclusi il pediluvio. Non 
sono s ta to io a inventare 
epiesta tesi. 

PRESIDENTE — Se non 
ci sono a l t r e contestazioni, io 
licenzio il tes t imone: lei 
Menghini sarà comunque 
nuovamen te citato. Si tenga 
a disposizione. 

Te rmina ta la movimenta 
ta deposizione del resocon
tista giudiziar io del Messag
gero, sale sulla pedana la 
s ignora Elia Innocenti , mo
glie di Anastasio Lilli. 

PRESIDENTE — Mi rac
conti che cosa le disse suo 
cognato al r i torno da un col
loquio con l 'avv. Bellavista. 

INNOCENTI — Mio co
gnato mi raccontò che l 'av
vocato Bellavista gli aveva 
de t to che la donna che stava 
con d'Assia era la Montesi. 
Io gli risposi che non era 
a s so lu t amen te vero: la don
na che avevo vista col p r in 
cipe non era la Montesi ma 
un ' a l t r a ragazza. 

PRESIDENTE — Lei d e 
scrisse ques ta donna? 

INNOCENTI — Sì, e ra 
una ragazza con i capell i che 
le r icadevano sulle spal le e 
vest i ta di scuro . 

PRESIDENTE — Lei r i 
corda come vestiva il p r in 
cipe d'Assia il g iorno in cui 
en t rò nella tenuta di Capo-
cot ta? 

INNOCENTI — Non posso 
r icordar lo con precisione. 

PRESIDENTE — Che 
giorno e ra? 

INNOCENTI — Mi r icor
do pe r fe t t amen te : e ra il 
giorno 9 apr i l e 1953.' 

P .M. — Chi c 'era, nella 
sua abi tazione, q u a n d o il 
pr incipe d'Assia a r r i vò al 
cancello della Capocot ta? 

INNOCENTI — Mia suo
cera e mia cognata G iu 
seppina. 

PRESIDENTE — Quando 
il pr incipe d'Assia a r r ivò 
suonò il clacson? 

INNOCENTI — Si, ed io 
mi precipitai ad a p r i r e il 
cancello. 

PRESIDENTE — Che 
macchina era? 

INNOCENTI — Di colore 

lei 
se-

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA. 15. — Ogni 
aula di tribunale .-lisoii'iu'lia 
un po' a un teatro. Il prò 
cesso, come il dramma, rac
conta e analizza una vicenda 
umana, ne dibatte pubblica 
mente i moventi, ne scevra 
i complementi psicologici e 
.sentimentali L'uno e l'altro 
hanno m connine lo stesso 
linguaggio rapido e naturale 
della gente, lo stesso tenta 
tivo di ricerca distaccata. 
Qui a Vene/in, per eli epi
sodi evocati dal processo 
Montesi, la rappresentazione 
risulta eccezionale; le Fab-
briche Alone riproducono 
ogni giorno uno squarcio di 
vita italiana contemporanea. 

Conoscevamo d.i tempo gli 
imputati : un fìllio di mini 
stro mezzo cinico e mezzo 
sperduto che si afferma sulla 
scia dei successi paterni: un 
ex questore che incarna i di 
fetti di una polizia nata in 
funzione di braccio secolare 
del potere politico e un af
farista di mezza tacca che 
prospera in virtù dei sorrisi 
e delle strette di mano di 
stribuiti ai titolari di dica 
steri. Le udienze hanno poi 
popolato il palcoscenico. So 
no sfilati i commissari di 
polizia che pesano !e parole 
al bilancino quando si tratta 
di parlare dei superiori nn 
fichi e moderni. ì testimoni 
svaporati al momento giuMo. 
gli appartenenti a una tipi 
ca famiglia piccolo Iwriihc-c. 
i portinai, eli impiegati di 
ministro, le bambinaie, i ca 
rahinieri. Sì è aperta una fi
nestrella sul mondo tortuoso 
delle questure e su quello 
pettegolo degli ufTici. 

Nell'udienza di stamane le 
deposizioni dei familiari del 
guardiano Anastasio Lilli. 
hanno portato alla ribalta 
un personaggio nuovo e sco 
nosciuto: l'avvocato socio. In 
Italia ha dominato per de-

IVr.Huiiufftt-i a Venezia : llellaiiwtfa 

#> " ## v v oculo - so e io 
€Ìi Ugo Moni ugna 

cenni la figura dell'avvoca
to principe. Napoletano, o 
«pianto meno meridionale, 
Egli riuniva le doti di im
provvisazione dell 'attore del
la commedia dell 'arte e 
quelle di glaciale distacco 
«lei chirurgo. 

Infiammato, scomposto, li
rico. pronto alla beccata e 
scoppiettante di energie, 
trattava il processo come un 
attore il copione. Lo inter
pretava senza viverlo. 

Da qualche anno si è 
fatta strada la figura dell'av
vocato moderno. Non è un 
guitto, ma un freddo uomo 
di legge che sintonizza il di-
battimento, cavillando su un 
paragrafo del codice e fa
cendo rotolare in aula quin
tali di giurisprudenza. Le 
sue armi sono la cultura giu
ridica. la logica e la psico
logia con le quali combatte 
durante l 'istruttoria. L'arrin
ga si riduce all'osso, mate
riata di fatti e di argomenti 
tratti dai libri di diritto. 
Unico punto di contatto tra 
il vecchio e il nuovo, sono lo 
ste>so scrupoloso distacco. 
la stessa impersonale parte
cipazione. 

Stamane ci siamo accorti 
che esiste un terzo tipo di 
uomo di legge. L'avvocato 
Bellavista, che i familiari di 
Lilli hanno abbondantemen
te citato, non è il solito di
fensore. Egli è innanzi tutto 
amicone del cliente che di
fende nel processo. Parteci
pa alle sue festicciole e ne 
vive le gioie. Se domani Ugo 

Montagna dovesse sposarsi, 
egli sarebbe certamente il 
suo compare d'anello. Fon
damentalmente egli, però. 
ne è il socio d'affari. Duran
te il processo contro Silvano 
Sluto venne Ietto un rappor
to nel quale il nome del 
« Marchese di San Bartolo
meo » appariva costante
mente affiancato a quello 
dell'onorevole professor Gi
rolamo Bellavista. 

Poche sono le società nel

le quali Montagna mise Io 
zampino, nelle «piali non 
fosse presente anche il suo 
amico e legale. 

Ma l'avvocato socio non li
mitò la sua partecipazione 
alla società S. Uberto e 
alle imprese di compra-ven
dita di immobili. I familiari 
di Lilli hanno affermato che 
l'avvocato si preoccupò ad
diri t tura di compiere delle 
indagini sulla morte della 
povera Wilma, al termine 

Montagna e Bellavista, ovvero II socio 0 l'jvvocalo-sorio 

delle quali dovette t ra r re la 
convinzione che il colpevo
le di tutto era il baffuto 
guardiano della Capocotta. 
Anastasio Lilli era il respon
sabile numero uno. Egli ave
va attraversato la bandita di 
caccia piegato in due sotto 
il peso del corpo di Wilma 
Montesi. Le sue rudi mani 
avevano afferrato il corpo 
inerte della fanciulla proiet
tandolo in mare. I suoi oc
chi avevano assistito alla 
lenta agonia della giovane. 

Non solo, ma secondo 
quanto è stato detto in 
udienza egli avrebbe addi
rittura tentato di trasmette
re questa convinzione ai 
congiunti del « colpevole ». 
poiché « si tratta di omici
dio colposo e con tre anni 
se la cava ». 

II ruolo di avvocato-socio 
offre indubbiamente vantag
gi diversi. Un legale come 
l'onorevole professor Giro
lamo Bellavista può presen
tarsi nell 'aula del t r ibunale 
con una conoscenza della 
causa supcriore a quella che 
aveva l 'awocato-principc o 
a quella del moderno avvo
cato. La sua partecipazione 
al dibattimento non sarà più 
soltanto frutto di raziocinio, 
ma anche di stimolo perso
nale. La sua difesa sarà cen
to volte più appassionata. 

Ma c'è anche uno svan
taggio rilevante. Oggi come 
oegi. la posizione del lega
le di Ugo Montagna è qual
cosa di diverso di quella del 
difensore. Già se ne era par
lato in una precedente oc
casione. Oggi la qualifica è 
raffiorata. L'awocato-socio 
rischia di dover get tare la 
toga in valigia e di presen
tarsi davanti al tr ibunale in 
veste di testimone, per de
porre su circostanze che in
teressano non più il suo am
ministrato, ma la sua stessa 
persona. 

A . r e . 

te 

chia io . ma non posso speci
ficarne il t ipo. 

PRESIDENTE — Lei vide 
poi uscire il pr incipe? 

INNOCENTI — Si. fu ve r 
so le ore IH ed era sempre 
in compagnia della stessa 
ragazza. 

Giudice ALBORGIIETTI 
— Quando il d'Assia lasciò 
la Capocotta , verso dove si 
diresse? 

INNOCENTI — In d i r e 
zione di Roma, giro a s i 
nis t ra . 

P. M. — Venne da 
qua lcuno nei giorni 
guent i? 

INNOCENTI — Si. ed io 
ero a letto e un pomeriggio 
vennero in casa il fidanzato 
e il fratello della morta i 
liliali mi chiesero se il gior
no 9 avessi visto una m a c 
china con una ragazza en 
t r a r e nella tenuta di caccia. 
Io risposi di aver la vista ed 
essi ini mos t ra rono una fo
tografia chiedendomi se si 
t r a t t ava della stessa donna 
vista a bordo del l 'auto . Ri
sposi che non si t r a t t ava 
della stessa persona. 

PRESIDENTE — Lei p a r 
lò con la mogl ie di Terzo 
Giterr ihi che le riferiva un 
discorso di I rma Mangia -
pelo? 

INNOCENTI — Ci deve 
essere un e r ro re . La moglie 
di Gucr r in i non par lò con 
me ma con mia cognata G iu 
seppina. Le disse, se non 
mi r icordo male , che I rma 
era anda ta 0 vedere il ca 
dave re della Montesi. 

Giudice ALBORGIIETTI 
— Lei vide a l t r e macchine 
e n t r a r e in (pici giorni nella 
t enu ta di Capocot ta? 

INNOCENTI — Si, e n t r a 
rono numerose a l t r e a u t o 
mobili con gli appa r t enen t i 
alla società S. Uber to . 

P. M. — Lei ha s e m p r e 
par la to del giorno 9. anche 
quando g iunsero nella t e 
nu ta i commissar i Cutr ì e 
Care l la? 

INNOCENTI — C e r t a 
men te . 

PRESIDENTE — Che cosa 
le raccontò Tommaso Ruf-
fini? 

INNOCENTI — Gliel 'ho 
già de t to : mi disse che l 'av
vocato Bellavista voleva che 
io dicessi che la macchina 
del pr inc ipe d'Assia non era 
venu ta il 9 apr i l e ina il 10 
e che a bordo c'era Wilma 
Montesi . 

PRESIDENTE — Poi ven
ne qua lcun ' a l t ro a d i r le le 
s tesse cose? 

INNOCENTI — Si. anche 
l 'a l t ro mio cognato. Mario 
D'Ascenzio. mi r ipetè le 

ne. ad apr i re il cancelli) deb
bono essere stali o mio ma
rito o mia cognata. 

VASSALLI — E* certa del 
giorno 9? E ricorda anche 
di aver de t to le stesse cose 
alla polizia? 

INNOCENTI — Indub
biamente . 

VASSALLI — Chiedo a l 
lora che si proceda ad un 
confionto tra la signora Elia 
Innocenti e i commissari Cu
trì e Carel la . Debbo tu t t a 
via precisare che per noi 
questo episodio ormai non 
ha alcun interesse. 

P. M. — Mi associo alla 
richiesta del l 'avv. Vassalli 
Lei, s ignora Innocenti , non 
Ila riconosciuto pero nean
che la donna che stava in
sieme col pr incipe (piando 
le venne mostra ta una sua 
fotografia? 

INNOCENTI — Dissi su
bito che a dis tanza di tanto 
tempo non potevo r icordare 
bene la fisionomia della 
ragazza. 

Avv. ANTONELLI — Mi sa 
spiegare perché suo mar i to 
fu incer to sulla da ta del 9 
o del 10? 

INNOCENTI — Con mio 
mar i to non ne abb iamo p a r 
lato. 

ALBERTI — La test imone 
ha d ich iara to che il Giul ia
ni voleva sapere qualche 
cosa su una macchina en t ra ta 
il giorno 9. cioè fu lui per 
pr imo a pa r l a re di questa 
data . 

INNOCENTI — Si. è così. 
Anche la deposizione di 

Elia Innocenti , resa lunga e 
tormentosa dal bombarda 
mento di contestazioni fatte 
dal l 'avvocato difensore di 
Ugo Montagna, è te rminata . 
Il pres idente , dopo una so
spensione di dieci minut i , fa 
ch iamare Tommaso Ruffini 

PRESIDENTE — Lei sep
pe dai giornali che suo co
gnato Anastas io Lilli era 
s ta to a r res ta to? 

RUFFINI — Si. 
PRESIDENTE — E allora 

si recò dal la moglie? 
RUFFINI — Si. 
PRESIDENTE — Poi da 

chi andò. 
RUFFINI — Elia Inno

centi ini consiglio di ree.li
mi da Ugo Montagna. Que
sti mi disse che per potei 
d i fendere Anastasio Lilb 
dovevo a n d a r e dal l 'avv. Mor
ra e mi d iede anche l'indi
rizzo. Mi accorsi che lo stu
dio de l l ' avv. Morra era le 
stesso di Bellavista con cui 
io par la i . Fu propr io l'av
vocato Bellavista, infatti , che 
mi disse che av rebbe man
dato Morra nel carcere pei 

stesse co^e cose dopo un col-!POtcr pa r la re con mio cogna-
toquio con l 'avv. Bellavista <<> Anastasio. Aggiunse clu 

del! dai ciò che mi aveva det to 
l 'avvocato Bellavista. 

P.M. — Con sua cognata. 
quando pai lo del colloquio 
avuto con Bellavista? 

RUFFINI — Il giorno 
dopo. 

PRESIDENTE — Elia In
nocenti cosa rispose quando 
lei le fece presente la pro
posta del l 'avvocato Bellavi
sta? 

RUFFINI — Mi disse: * Se 
quella macchina è venuta il 
giorno 0, come posso dire 
che si truttuea del 10'.' ». 

VASSALLI — Quando Se-
pe la interrogò, le chiese se 
nello studio ci fossero s ta te 
a l t re persone? 

RUFFINI — No. 
VASSALLI — Seppe su

bito che l 'avvocato Morra 
stava nello studio del l 'avvo
cato Bellavista? 

RUFFINI — No. Monta
gna mi diede l 'indirizzo e 
consul tando l'elenco telefo
nico, capii che si t ra t tava del 
medesimo studio. 

VASSALLI — A questo 
punto, devo insistere perchè 
il t r ibunale chiami a depor
re i testimoni invocati da l 
l 'avvocato Bellavista e che 
dovrebbero sment i re questo 
episodio. 

BELLAVISTA (congestio
nato) — Io feci subi to il no
me di ques te persone per 
sment i re le affermazioni del 
Ruffini. Dissi al dott . Sepe 
che c'era quel giorno, nel 
mio studio, il comm. Troi-
se che era napoletano come 
lui e che eia imputato di 
cont rabbando di gioielli. 

Su un episodio analogo a 
quello raccontato da Rutlini 
viene ora chiamato a de 
porre un a l t ro cognato di 
Anastasio Lilli, Mario D'A
scenzio. 

PRESIDENTE — Anche 
lei parlò con l 'avvocato Bel
lavista? 

D'ASCENZIO — Si. 
PRESIDENTE — Quanti 

colloqui ebbe? 
D'ASCENZIO — Due. 
PRESIDENTE — Che co

sa le disse l 'avvocato Bel la
vista? 

PRESIDENTE — Lei p a r - n ° n c e r a da preoccupais 
lo di ques te cose con I 'av- perchè il reato ilei quale si 
vocato Zegret t i? 1 era macchia to Lilli era co-

INNOCENTI — Si. g l i i l ; c i u ' , i i .»nm:>tia. T o r n o 
dissi che si t r a t t ava d e l ! l , n a seconda volta nello .<:•..-
morno 9 e che la r agazza ! ' 1 ' 0 < !<"1 , a v v Bellavista e t ra
ncila macchina non era l a l v a » l a v v - Morra, il quale 
Montesi . però mi disse che non ave -

VASSALLI — Lei. s i g n o - ! v a P ° U l t o p a r l a l e col ca r -
ra Lilli . q u a n d o par lo d i ! c e r a ^ ; 
ques te cose con suo cognato"'1 , . , , . . , , ,, . 

INNOCENTI - Due o l r e : s t l , t l l ° d c ,
1

l a v V: Bellavista s: 
giorni dopo che mio mar i to 1 «eco anche il giorno se-
era a r re s t a to , ma non posso! s u e n 

dir lo con precisione. i 
VASSALLI — Qualcuno 

D'ASCENZIO — lo mi r e 
cai da lui per chiedere se 
era possibile o t tenere un col
loquio con mio cognato in 
carcere; egli mi disse pero 
che non si poteva in quan to 
Anastasio non era stato a n 
cora interrogato dal p res i 
dente Sepe. 

PRESIDENTE — L'avvo
cato Bellavista che cosa a g 
giunse? 

D'ASCENZIO — Mi disse 
che a mio cognato a v r e b b e 
ro dato due o t re anni di 
carcere con l 'amnistia; se pe 
lò avesse insistito a negare, 
gli avrebbero dato qualche 
cosa di più. Ad un certo pun 
to gli chiesi se lui lo r i t e 
neva colpevole o innocente 
ed egli ini d ic iuaiò che pel" 
lui Lilli era colpevole, e sa
rebbe stato lui a por tare su l 
le spalle il cadavere di Wil
ma Montesi. 

PRESIDENTE — Non ag
giunse altro? 

D'ASCENZIO — Si, ini in
vitò a far pressione sul Lil
li perchè dicesse la veri tà . 

Giudice ALBORGIIETTI -
L'avvocato Bellavista non 
disse proprio al tro? 

D'ASCENZIO — Si. ora 
che mi ricordo accennò al 
fatto che si t ra t tava di un 
omicidio colposo e che pe r 
ciò se la sarebbe cavata con 
poco danno. 

Alle parole del D'Ascen
zio. l 'avvocato Bellavista dà 
in escandescenze vanamente 
t ra t tenu to dal l 'avv. Vassalli. 

Dopo la grave tes t imonian
za del D'Ascenzio è la volta 
di Giuseppina Lilli, sorella 
del guard iano di Capocotta. 

PRESIDENTE — Lei. e s 
sendo sorella di Anastasio 
Lilli. può anche non depor 
re davant i al Tr ibunale . 

LILLI — Faccio come 
vuole lei. 

PRESIDENTE — No, no, 
è lei che deve p rendere una 
decisione. 

LILLI — Allora, voglio t e 
s t imoniare. 

PRESIDENTE — Ci r a c 
conti dell 'ari ivo di quel la 
macchina a Capocotta. 

LILLI — Il giorno 9 apr i le 
1953 ero in casa di mio fra
tello Anastasio; ad un t ra t to 
vidi mia cognata Elia che si 
recava ad apr i re il cancello 
della tenuta. Quando tornò 
mi disse c t u era en t r a to n e l 
la Capocotta il pr incipe d 'As
sia con una ragazza. 

PRESIDENTE — Che cosa 
le confidò Palmiro Ot taviani? 

LILLI — Che I rma M a n -
giapelo, moglie di Venanzio 
Di Felice, era andata a v e 
dere il cadavere della Mon
tesi e disse anche che era r i 
masta colpita dal la sua f re 
schezza. Povera Wilma, s e m 
brava addormenta ta ! 

u Capocotta è casa mia 99 
VASSALLI — Vide a l t re indossava uu ta i l leur grigio 

macchine il giorno 10 apri le? 
LILLI — Non mi ricordo. 

Ent ravano ed uscivano molte 
macchine.. . 

VASSALLI (gridando) 

scuro. 
P. M. — Pi ima di essere in 

ter rogato lai dott . Sepe. p a r 
lò con la signorina Cesarmi? 

D'ASSIA - Questo p a r t i -
Ecco: non ricorda! Tranne.! colare non lo r icordo più. 
na tu ra lmente , che quando sij P 
t ra t ta di de terminat i giorni e caso 
di de t e rmina te macchine!.. . 

PRESIDENTE — Avvocato 
Vassalli, la smet ta ! 

VASSALLI — Si met ta a 
verbale la frase della tes t i 
mone. senza na tu ra lmen te , il 
mio codicillo. 

Licenziata la sorella del 
guardiano di Capocotta. il 
pres idente chiama nel l 'emi
ciclo Maurizio d'Assia. 

PRESIDENTE - Ricorda 
.piando lei andò in gita a Ca
pocotta? 

D'ASSIA (consultando un 
foglio) — Non so se fu il 9 o 
il 10 apr i le 1953. ma io pro
pendo pei il 9. Avevo visto 
la mat t ina la signorina Elsa 
Cesarmi e- le avevo dato lo 
i p p u n t a n u n t o per il pome
riggio. Come punto d; riferi
menti» ho pensato al buono 
li p re levamento delia hen-

M. - Non si recò, per 
dall'i ragazza a con

cordare insieme la t es t imo
nianza? 

D'ASSIA — Le telefonai da 
Napoli. 

P. M. — Perchè le telefonò? 
D'ASSIA — Per sapere se 

mi ero recato alla Capocotta 
con lei oppure con un 'a l t ra 
ragazza. 

P. M. — Conosce il s ignor 
Sergio Soiininii? 

D'ASSIA — Si : è un amico 
napoletano. Telefonammo in
sieme alla s ignorina Cesa ri ni 
per vedere se r icordasse il 
giorno in cui si era recata 
con me alla Capocotta. 

VASSALLI - Premet to 
che noi consider iamo ormai 
questo episodio come i r r i l e 
van te ; voriei pero chiedere 
se il signor d'Assia non può 
fare uno sforzo nella sua m e 
moria per t rova re qualche 

. e lemento relat ivo alla da ta 
/ . I l i c i I t I 1 At ' I 

n u i v i u t - v n - T f , . I f , e ' IOap i l l e 
P K L . s l D K M K - I n f a t i . l e i , ,, M >_ F»„ò r icordare che 

:l giorno :) prelevo 20 litri e 107 

le disse mai che l 'avv. Bel
lavista aveva provocato l 'a r 
resto di suo mar i to? 

INNOCENTI — No. 
VASSALLI — Lei esclude 

di a v e r vis to d'Assia il gior
no 10? 

INNOCENTI — Si. 
VASSALLI — Dopo il 

giorno 9, insomma, lei non 
Io r iv ide p iù? 

INNOCENTI — Non mi 
sembra . 

VASSALLI — Lei. pa r 
lando col fidanzato di Wil-

. , „ 1 cosa ha falle- il morno 
il giorno 10. invece, non ne- j y . \ s s i \ — No 
p r , v C ^ , , ^ ' , , " n . I VASSALLI - Lei sapeva 

D ASSIA - P o m i , ricordo, c , recarsi alla 
1 aver fatti, appl icare le ' - ì Capocotta ner mori» di m a r -

lent ie ai cuscini della mia , , • 
macchina, p robab . lmen.o il. &M C i l C c i a t o n > 
giorno 10. E .1 9 queste fode-j U - A S S I A „ Capocotta era 
r ine noi, le avevo 1,1 m a r - . ,- / j ó , 
clima. L onesto par t ico la re ! . 

1 1 ' 1 . 1 1 lev o. me lo ha r icordato la sic.no- . , „ . . . . . 
rina Cesarmi P M. — Quante volte si reco 

rit»r.«,.-Vi»t\-Tf r̂  • : ui au to coti la Cesarmi? 
RESIDENTE - , DJ c ! l e , D'ASSIA - Era la prima 

\CO)v?.CJAU ^(9
r,uU' volta. La conobbi a Capri e 

RUFFINI - Si ed e b J n?££Z* ~ ( " ^ ' — ' j poi L, ri, idi ad un pranzo. 
un lungo colloquio con que - j PRESIDENTE — Chi le \ ASSALLI — Nel 53 andò 
sto avvocato. Egli mi con- aprì il cancello della Capo- ; nuovamente nella Capocotta? 
siglió di pa r l a re con mia c o - ; cotta? j 
gnata Elia Innocenti la qu.i-le avi ebbe dovuto convince-

Anastasio Lilli a d i re e! 

D'ASSIA - Non m o r d o . 
PRESIDENTE - Che ora 

era. ' I 
D'ASSIA -- Duci verso li

si: < (lucrai che ru.M coann-
na Montesi gli disse anche; f(7 £Ua } ì a escluso che là m -
l'ora in cui la macchina col 
pr inc ipe d 'Assia era g iunta 
alla Capocot ta? 

INNOCENTI — Sì par la i 
delle o re 16. 

VASSALLI — Il giorno 

ga::a 
se la Montesi »; Bellavista 
mi rispose che le ragazze 
cambiano fisionomia e ag 
g iunse : « Anch'io un mese ta 
o r e r ò i rnpell i rosoti «i r r -

D'ASSIA — Si. ma non con 
la signorina Cesarini . 

Termina ta la tes t imonian
za. Maurizio d'Assia viene l i 
cenziato P iende il suo posto 
V.\>i\ Cesarini. Non aggumge-

P R F S i n F V i F - P1W1 ne-! r a " " " n a quan to det to dal 1 pr incipe! , l '}t.^iyr..\ i r . i a^-o p«.. > ,. . , , ' : i , n t e a i i a «_ 
^ \ i „ „ . J . ; i 'I piazzale «:e£li K ri i '1 •^>i-i •> p i c suu n u . aiia n 
a Montesi | tl.. w . „ ; \ ... ., _ VtX. t l l . U j S l „ , deposizione la 

mot te a confronto con Elia 
Innocenti . 

La mouiie «il Ana>t.isio Lil
li \ ie:.e poi :ata al cospetto «Il 
Ki.s.i Ces.ii.ni. Il presidente 
la invita a osservare la tes t i -
nume ed Lba Innocenti la 
riconosce: « Si, ORI clic la 

re 
la macchina col pr incipe 
d'Assia era a r r iva ta il g io ì - ! . 
no 10 e non il 9 e CÌL> --> 3 l l c l Pomeriggi, 
bordo insieme col 
c'era anche Wilm 

PRESIDENTE — Bellavi
sta le spiegò come mai era 
venuto a conoscenza di q u e -

i . -. 
I s t e CONO. 

! B I F F I N I — No Io gli di>-

Si. s icura-D' ASSIA -
mente . 

PRESIDENTE - Ricorda 
di aver v;^".e qualcuno sulla 
h to iauea .* 

D'ASSIA: No; osc:to dalla 
s t rada, m• lei mai a destra 

rista col d'Ansia fos- ; C"e;a un .-pe;aio che lavoia-

dopo il passaggio del p r i n - | ro ed ero tutto direno. Se 
cip* d'Assia lei apri i can 
celli del la Capocotta a u n ' a l 
t ra au to? 

INNOCENTI — Non so se 
il g iorno dopo a r r ivò q u a l 
che a l t r a macchina . Se v e n -

tuo connato dice In ;vrif*ì. 
uscirò subito dal career?, re 
inreee si intestardisce, farà 
i funghi, in carcere! >. lo gli 
risposi che non potevo in
d u r r e mio cognato a d i re co

va accanto ad una siepe e mi | redo di pedona — ella dice — 
parve che mi salutasse. Mii è proprio la ragazza che vidi 
fermai con la signorina al insieme con il principe Mau-
cogliere ilei fiori campestr i , a' ri::o d'As^-.c. ». 
circa 300 metr i dalla lito-i K' tardi , ormai , ed il p res i -
ranea. Ide ine rinvia la seduta a d o -

PRESIDENTE — Come era , mani iru.tti.ia alle ore 9 S a -
vestì to. lei. in quel giorno. ' f ranno di -cena Natalino Dri 

D'ASSIA — Giacca blu. la! Duca, il eiornalistn Fi a n e * 
istessa c ravat ta che porto, par la to e Ingen te di polizia 
oggi e un paio di pantaloni! Francesco Servel lo . 
chiar i . La s ignonna Cesarmii ANTONIO PEEB1A 
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A C I N Q U A N T A N N I DALLA MORTE DEL POETA 

La portata e i limili 
dell'umanesimo di Carducci 

Q u a n d o , i l 10 f e b b r a i o d e l 
1 9 0 7 , G i o s u è C a r d u c c i c o n 
c l u s e la p r o p r i a u m a n a v i 
c e n d a , i n q u e l l a B o l o g n a 
c h e i n p i ù s e n s i e r a d i v e 
n u t a l a s u a c a p i t a l e , la c r o 
n a c a s p i c c i o l a n o n e b b e d a 
t r a v a g l i a r s i t r o p p o p e r c h i u 
d e r e i n i m m a g i n i e s s e n z i a l i 
i l l u t t u o s o a v v e n i m e n t o : e r a 
s c o m p a r s o i l « p o e t a d e l l a 
n u o v a I t a l i a » , l o s c r i t t o r e 
i n s i e m e p i ù n o v a t o r e e p i ù 
c l a s s i c o , i l m a e s t r o i n c o n 
t r a s t a t o , a m m i r a t o e d a m a 
t o d a u n a s c h i e r a d i d i s c e 
p o l i d i p r i m ' o r d i u e . S e v i 
f u r o n o d e l l e r i s e r v e , q u e s t e 
\ e n i v a n o a n c o r a u n a v o l t a 
d a l l a p u b b l i c i s t i c a c l e r i c a l e , 
p e r c u i il C a r d u c c i r e s l a v a 
p u r s e m p r e il « g i a c o b i n o » 
c a n t o r e d i S a t a n a , i l p o e l a 
«Ie l le i n v e t t i v e c o n t r o il V a 
t i c a n o . 

P a r v e d u n q u e , p e r la e r o 
n a c a , u n a m o r i e c h e n o n f o s 
s e c h e u n a c h i u s u r a d i u n 
c a p i t o l o o r m a i s e n z a c o n 
t r a s t i e s e n z a p r o b l e m i ( e 
s e a n c o r a n o n e s i s t e v a u n a 
v e r a e p r o p r i a r i c e r c a c r i 
t i c a a t t o r n o a l l ' o p e r a c a r 
d u c c i a n a , t u t t a v i a g l i s l e s s i 
i d e a l i d i s c e p o l i , p u r d a lu i 
d i s t a c c a t i s i , i l P a s c o l i e il 
D ' A n n u n z i o e r a n p r i m i a 
r e n d e r e o m a g g i o a l l a g r a n 
d e z z a d e l C a r d u c c i ) ; a v v e 
n u t a c o n la s e m p l i c i t à d e l l o 
s t o r n e l l o d i c o m m i a t o a l l ' u l 
t i m o l i b r o d i p o e s i e c a r d u c 
c i a n o : 

Fior tricolore. — tramonta
no le stelle in mezzo al nut
re — e si spendono i canti 
entro al mio core. 

U n e p i t a f f i o , q u e s t o , c h e 
t e n d e v a a m o s t r a r e i n t i m a 
m e n t e u n i t i , n e l l ' o p e r a c a r 
d u c c i a n a , i s e n t i m e n t i « m o 
d e r n i » ( e v ' e r a q u i i l « n o -

s e g u a r e u n a i m m a g i n e m o n o 
l i t i c a e n o n d i a l e t t i c a d e l 
p o e t a , i l C r o c e fu i n g r a n 
p a r i e r e s p o n s a b i l e d e l s i l e n 
z i o c h e b e n p r e s t o d o v e v a 
f a r s i a t t o r n o a l C a r d u c c i , 
«Iella t r o p p o f a c i l e i ' ( | i i ; i z i o n e 
p o e s i a c a r d u c c i a n a u g u a l e 
r e t o r i c a d e l l a p o e s i a , c h e g e 
n e r ò ( e l ' u n i c a e c c e z i o n e a 
( a l e c o n d i z i o n e è s l a t a l ' a m 
m i r a z i o n e d i D i n o C a m p a n a ) 
u n a n t i - c a r d u c c i a n e s i m o a 
p r i o r i , n e l ( i n u l e t u t t i c a d e m 
m o , e c h e f i n i p e r c o s t i t u i r e 
u n a v e r a e p r o p r i a i n g i u s t i 
z i a e s t o r i c a c i ! e s t e t i c a . 

O g g i c i d o m a n d i a m o : v a r r à 
l ' o c c a s i o n e i l e i c i n q u a n t e n a 
r i o a l l a r e v i s i o n e d e i g i u d i 
z i , a l m e n o d i c e r t i g e n e r i c i 
e i n g i u s t i g i u d i z i ? v a r r à a 
c o n d u r r e u n c e r t o e q u i l i b r i o 
n e l l a i n t e r p r e t a z i o n e d e l l ' o 
p e r a c a r d u c c i a n a ? a s p o g l i a 
r e i l c o m p l e s s o d e l l a p r o d u 
z i o n e d e l p o e t a d a t u t t o c i ò 
( e d è b e n m o l t o ) d i s t a n c o , 
d i i n u t i l e , d i r e t o r i c o c h e 
la r i v e s t e e s p e s s o la i n v e 
s t e , p e r l a s c i a r e i n l u c e c i ò 
c h e d i C a r d u c c i è v i v o e r e 
s t a a c q u i s i t o a l l a s t o r i a d e l 
la n o s t r a p o e s i a e «Iel la n o 
s t r a c u l t u r a ? I n t a n t o c i s o c 
c o r r o n o o g g i a l t r i s u s s i d i 
s c i e n t i f i c i , n o n f o s s ' a l t r o la 
m o n u m e n t a l e e d i z i o n e d e l l e 
l e t t e r e , g i u n t a o r m a i a l d i -
c i a n n o v e s i m o v o l u m e , e la 
m a g g i o r e a t t e n z i o n e a l C a r 
d u c c i p r o s a t o r e e a l c r i t i c o 
e a l l o s t u d i o s o c h e h a l a s c i a 
t o c o n t r i b u t i f o n d a m e n t a l i , 

C o m e u g u a l m e n t e c i s o c 
c o r r e l a p o s s i b i l i t à d i u n a i n 
d a g i n e l e g a t a a l g u s t o , c h e 
i n d i c a c o n n o t e v o l e c h i a r e z 
z a u n a l i n e a d e l l a p o e s i a c a r 
d u c c i a n a ( l i n e a d i l i r i c a ) d a 
c e r t e p o e s i e g i o v a n i l i , a t t r a 
v e r s o a l c u n e d e l l e Mine mio 

g r a n d e p e n s i e r o d e l I l i n a s c i -
m e n t o ; s i l o a t t r a e i n v e c e la 
« a u r e a p o l i t e z z a » «lei P o 
l i z i a n o o la p r o s a d i u n Fi
r e n z u o l a , i n c u i e g l i s c o p r e 
u n a s o r t a «li « d e c l a m a z i o n e 
r a p p r e s e n t a t i v a ». 

S ' i n t e n d e c h e il r i f l e s s o d i 
q u e s t o m o n d o è p i ù f a c i l 
m e n t e a v v e r t i b i l e n e l l a p r o 
s a s t e s s a «lei C a r d u c c i , c h e 
p i ù d i u n a v o l t a s i s a r e b b e 
i c u L . ; i d i p o n e al d i S O D I a 
d e l l a s u a p o e s i a , c o m e la s u a 
p o e s i a p i ù s o l i d a e v e r a . Ma 
a n c h e n e l l a p o e s i a il r i f l e s 
s o c ' è . a g u a r « l a r b e n e : e 
n e d e r i v a , n e l l e p i ù b e l l e p a 
g i n e «Iel le Rime nuore e d i 
Mine e riluti, q u e l l a in i l i t i o n -
c o n i a i n n e g a b i l e , a l l a c u i 
s u g g e s t i o n e « l i f l ì c i l m e n l e si 
s f u g g e . E q u e l l a s t e s s a d u p l i 
c i t à «li v i e , d a u n a p a r t e la 
p o e s i a p o l e m i c a e g i a m b i c a . 
l e h t v e ' i ' i v c , i l p o c h i c i v i l e e 
u f f i c i a l e , e d a l l ' u l t r a la t e n u e 
v e n a c h e s i r i f a a d u n a ' o l i u 
r a i n m i n o r e d i P e t r a r c . i e 
d i F o s c o l o , n o n s o n o a n c o 
ra u n a m a n i f e s t a z i o n e d i u-
m a u e s i m o m i n o r e ? ( F o r s e «li 
q u i « l u c i l a c o n d i z i o n e n o t a t a 
«lai S a p e g n o , q u e l r i n c h i u 
d e r s i del C a r d u c c i « s e m p r e 
p i ù n e l l i m b o d e l l e s u e a-
st i a z i o n i » ) . 

I)i f r o n t e a q u e s t i d a t i d i 
f a l l o , la • d i s c e n d e n z a « c i v i 
l e » d a l l ' A l f i e r i e d a l P a t i n i 
r i m a n e e l e m e n t o c o n t r a s t a n 
t e , n o n a s s o r b i t o ; s e c o n d a r i o 
a n o s t r o p a r e r e . C h e , a l l a 
fine, s e a n d i a m o a v e l a r e i! 
s o s t r a t o c u l t u r a l e d e l l ' o p e r a 
c a r d u c c i a n a ( e l ' e p i s t o l a r i o 
c i o l l ' r e , a q u e s t o p r e p o s i t o . 
n u o v e p o s s i b i l i t à d i i n d a g i 
n e ) , d o v r e m o v e r a m e n t e 
c o n c l u d e r e c h e i l C a r d u c c i 
s i a n d ò c r e a n d o u n m o n d o 
i s o l a l o e c i r c o s c r i t t o a s p e z 
z a r e i l q u a l e n o n v a l s e n e p 
p u r e c e r t o c o s m o p o l i t i s m o 
d e g l i a n n i m a t u r i , l e s u e l e t 
t u r e d e i r o m a n t i c i t e d e s c h i 
o c o r t a a t t e n z i o n e a l l a p o e 
s i a f r a n c e s e c o n t e m p o r a n e i . 
D i q u i . s e m p r e p i ù m o t i v a 
t a , l a m a l i n c o n i a c a r d u c c i a 
n a c h e . s e s f o c i a i n p i e n o 
tic;,Ii i . I t i m i a n n i q u a n d o l o 
a m o r e p e r A n n i e V i v a l d i 
r i a c c e n d e l e f a n t a s i e d e l 
v e c c h i o p o e t a n o n v i e n e 
m a i m e n o n e l l e p a g i n e m i 
g l i o r i d e l l a s u a p o e s i a , fin 
d a g l i a n n i g i o v a n i l i . R i c o r 

d a t e u n s o n e t t o f r a i p r i m i 
«Iel le Juvenilia ( « P e r e g r i n o 
d e l c i c l . . . » ) , c o n q u e l ri« o r 
i l o d e l l a i n f a n z i a e f a n c i u l 
l e z z a i n M a r e m m a , o v e è g i à 
a n t i c i p a l a la m a t e r i a e i l t o 
n o d i t a n t a p a r t e d e l l e Mine 
nuore. l ' u à f a n c i u l l e / z a e 
u n a g i o v i n e z z a c h e s e ne 
v a n n o i n e s o r a b i l m e n t e , u n a 
i l l u s i o n e d i v i t a n a t u r a l e e 
f e l i c e (Idillio maremmano) 
n o n p i ù r i c o n q u i s t a h i l c , m a 
s o l o v i v e n t e n e l l e p i e g h e «Iel
la m e m o r i a e d e l l a n o s t a l g i a ; 
l u t t o u n m o n d o , p o i , a n c h e 
l e t t e r a r i o , u m a n i s t i c o a p p u n 
t o , c h e s i s f a l d a e c h e il p o e 
la e i l m a e s t r o c e r c a n o i n u 
t i l m e n t e . a v o l l e d i s p e r a t a 
m e n t e , i l i t r a t t e n e r e e r i c r e a 
r e n e l g i r o d e l l e m u r a e d e l l e 
t o r r i d e l l a s u a H o l o g n a ; u n 
m o n d o , u n a i l l u s i o n e , u n a 
f a n t a s i a c h e . c o n f e l i c i t à 
e s t r e m a d i t o c c h i , al d i f u o 
ri d e l l e a c e r b e p o l e m i c h e , il 
p o e t a fissò n e i c e l e b r i v e r s i 
i n d i r i z z a t i a S e x c r i n o F e r r a 
r i « p i a n d o s c r i s s e / / Maini, o 
n e s o r p r e s e e n e a l l ' e r r ò u n 
f u g g i t i v o b a r l u m e « p i a n d o . 
d a l l e r i v e d e l l . \ s . s c r i v e n d o 
a n c o r a a l l ' a m i c o l o n t a n o , r i 
c a n t a v a e t o r n a v a a v a g h e g 
g i a r e « la c a n z o n d e l sito 
P e t r a r c a ». 

A DIMA N O S r . l l O N I 

La celebrazione a Bologna 
B O L O G N A . la . — D o m a n i . 

ne l l 'au la m a g n a «Iella U n i v e r 
s i tà . a v r à luogo la s o l e n n e c o m 
m e m o r a z i o n e di G i o s u è C a r 
ducc i . t enuta dal .suo s e c o n d o 
s u c c e s s o r e a l la ca t t edra , prof. 
A l f r e d o Gal le t t i . 

S a r a n n o p r e s e n t i r a p p r e s e n 
tant i de l S e n a t o , d e l l a C a m e r a e 
de l g o v e r n o e la f igl ia de l p o e 
ta. L i b e r t à Carducc i . Il s i n d a 
co di B o l o g n a D o / z a e il m a 
gni f i co re t tore d e l l a U n i v e r s i 
tà r e c h e r a n n o ìl s a l u t o de l la 
c i t tà e d e l l ' A t e n e o b o l o g n e s e . 

Il P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i 
ca G r o n c h i , la cui presenza era 
stata p u r e a n n u n c i a t a , non p o 
trà i n t e r v e n i r e , causa una l i e v e 
i n d i s p o s i z i o n e . 

I / i n a t t e s a not i z ia ha d e s t a t o 
q u a l c h e s o r p r e s a , p e r c h é è s e m 
brata d a r e r e d i t o a l l e voc i c h e 
c i r c o l a v a n o e c i r c o l a n o t n t t o i a 
i n t o r n o a p r e s s i o n i su l la P r e 
s i d e n z a d e l l a R e p u b l i c a da par
te d i a m b i e n t i c l er i ca l i , o v v i a 
m e n t e c o n t r a r i a l la m a n i f e s t a 
z i o n e b o l o g n e s e . 

IMPONENTE PARTECIPAZIONE Al FUNERALI DELL'ILLUSTRE SCOMPARSO 

Leniremo o m a g g i o 
a Concetto Marcitesi 

I funerali si sono mossi dalla sede del Comitato Centrale • I compagni della Segreteria e della Direzione hanno montato 
l'ultima guardia d'onore - Il Parlamento rappresentato dall'on. Leone - Numerose personalità hanno seguito il feretro 

Preceduta da una seira di 
b a n d i e r e rosse, ( i l i i n e d i e su 
tre file, la s a l m a d e l c o m p a 
g n o Concetto Marchesi è 
uscita ieri pomeriggio d a l l a 
camera ardente allestita nel
l'atrio della sede del Comi
tato c e n t r a l e , p e r raggiunge
re il cimitero del Veruno da
re è stata tumulata in una 
s p o g l i a tomba. Stilla l a p i d e , 
come Egli na voluto, è s f a t o 
inciso solo il nome dell'illu
stre Scomparso e due date 
* 1878-1957 » die racchiudo
no tutta la sua vita di com
battente ver la libertà ed il 
socialismo. 

Il corteo funebre si è mos
so du via delle Botteghe O-
scure alle ore 16.30. / .a l a r 
g a via nereggiava di folla 
silenziosa Q u a n d o il p o r t a -
nc centrale della sede del 
Partito si è s p a l a n c a t o p e r 
l a s c i a r e uscire la bara por
tata u s p a l l a fino al carro 
funebre dai compagni I.on-
go. Li C a a s i , Alicata. Rau-
sio, Romagnoli e dal profes
sor Mazzarino, collaboratore 
del grande l a t i n i s t a . Il ru
more del traffico giungeva a 
malapena a disturbare (niel
la raccolta, commossa quic-
te. Come l'Estinto ha c o l a t o 
n c s s a n fiore ha accompagna 
to il suo ultimo viaggio: solo 
il rosso delle bandiere ha 
spezzato la grigia atmosfera 
della giornata dominata dal 
cielo plumbeo. 

L'on. Giovanni Leone, Pre
sidente della Camera, è giun
to in via delle Botteghe 
Oscure, accompagnato dal 
dott. Piermani, segretario 
generale della Camera, alle 
ore 16, ricevuto dai compa
gni Giorgio Amendola e G.C. 
Pajetta. In quel momento, 
accanto alla bara, sostava
no la moglie dello Scompar
so, signora Ada Sabadini, la 
figlia Lidia giunta a {'tampi
no dagli Siali Uniti dove di
mora alle ore 14.50 e imme
diatamente recatasi presso 
la salma del padre, per por
gergli l'estremo siduto. Le 

Tra la fol la c h e so mi e il f e r e ! ri» ili Murc l i c s i : in p r i m o p i . i n o i c o m p a g n i S c o c c i i n a r r o e 
T o g l i a t t i , Il p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a L e o n e . Il v i c e pres i i le i i l e d e l S e n a t o .Mole: in s e c o n i l o 
p l a n o I c o m p a g n i Luig i L o n g o . ( l i o r ^ l o A m e n d o l a . G i u s e p p e 11 i V i t t o r i o e G i a n c a r l o P a j c t l a i 

due donne, sorrette dagli 
amici, hanno attraversato 
lentamente l'atrio fermando
si nella camera ardente. Li
dia Marchesi ha pianto lun
gamente. confortata d a l l o 
r i o Salvatore e dalla madre 
fissando impietrita il volto 
immobile del padre. Ai quat
tro lati del catafalco mon
tavano la guardia d'onore 
i compagni della Segreteria 
e del Comitato centrale del 
Partito. I portoni d'ingresso 
erano stati chiusi per inter
rompere il continuo flusso 
di visitatori e per dar modo 
ut familiari dello Scompar
so di rimanere soli, per l'ul

tima volta, con il loro padre. 
sposo, fratello. Poi, nel si
lenzio. la salma di Concetto 
Marchesi ha raggiunto il car
ro funebre. 

Il c o r t e o 

Dietro la bara, scortata dai 
valletti della Camera in 
mantello nero, seguivano i 
familiari. Poi il Presidente 
della Camera u n Leone, i 
compagni Togliatti. Longo. 
Amendola. Ingrao Giancarlo 
Pajetta. Scocciatami, l'onle 
Mole Viee-presidente del 
Senato, il Questore della Ca
mera o n . (" / i iara iMcl fo . i 

l u d i i i a a r a d i Bologna, dui 
macchinisti e fuochisti del 
deposito delle locomotive di 
Padova, da federazioni e se
zioni del nostro Partito, dal
l'Amministrazione provin
ciale di Parma, hi mattinata 
il compagno Pietro Xeniu 
« l e c c a r e s o omagg'o alla sal
ma, seguito dagli onorevoli 
francesco Cerabona, \ irg>-
lio . \ i is- ' e Tomaso Smtth 

Seguivano migliaia e nn-
(iliata di uomini semplici che 
in (fucati giorni Inaino riem
pito ; icg'stri esposti nello 
atrio lìcita sede del Comi-
tato centrale dei biro nomi. 
C'allignine multerntc di vec
chi operai, contudiii', mura
tori, accanto a lincile d' stu
denti, di p r o f i v j . ' o n ' s f •. d ' 
d o n n e del popolo gnu': d<i 
mini parte della citta ì>cr M I -
lutare iin'iilt'mu volta il 
contjnigno Concetto Mar
chesi. 

lì corteo funebre .->' e sno
dalo lungo ria Bottelli e 
Gscure, ha imboccato ita 
Arenala, ha percorsi» il Lun-
ootevere Cenci tino u Mon
te Savello La folla raccol
ta. ha fatto ahi al .-.»<» p a e 
s a g g i o . - t ieni l i / n i n n o tesi» <ì 
braccio nel p u g n o clintso. « ' -
tn / i a l i n o chinato ti cuiio in 
muto raccoglimento. Il si
lenzio ha dominato il lento 
camminare del corteo. 

Salvatore Marcitesi lm 
corretti» la nipote dinante la 
mesta manifestazione, guar
dando /isso, davanti a se. la 
bara che racchiuderà la Sai-
ma del fratello. Prima che 
la bara venisse chiusa, lo 
a e e e a b a c i a l o s u l l a fronte 
ghiaccia e p o r . c o n le mani 
tremanti, aveva cercato nel 
taschino del panciotto un 
c i o n d o l o .M'aro che racrhiu-

I I n a c i o c c a dei capelli 
madre Con una forbi
ta un gesto uljrttuoso. 
chinato sul corpo nn-

G i o s u è C a r d u c c i n e l s u o s t u d i o di B o l o g n a 

• v a t o r e » , c h e n o n s ' e r a r i f i u 
t a t o n e p p u r e n « p i a n t o d i a 
l u i c o n c o r d e v i p o t e v a e s 
s e r e i n i m p o r t a n t i e s p e r i e n 
z e s t r a n i e r e : n o n fu a d d i r i t 
t u r a u s a t a l a p a r o l a « r o 
m a n t i c o » ? ) e l a c o s c i e n z a 
c i v i l e d e r i v a n t e d a l l a l u n g a 
f e d e l t à a l l a t r a d i z i o n e «lei 
« c l a s s i c o » e d a l r i c o l l e g a r 
s i c h e i l p o e t a a v e v a d i c h i a 
r a t o a i d u e g r a n d i m a e s t r i 
d e l R i n n o v a m e n t o , l ' A l f i e r i e 
i l P a r i n i . 

E p p u r e , n o n u n a n n o t r a 
s c o r s e , e g i à s i p o n e v a il 
p r i m o d u b b i o , n o n f o s s e 
t r o p p o p a c i f i c a , e p e r c i ò s o 
s p e t t a b i l e , u n ' i m m a g i n e c o s i 
p e r f e t t a e c o n c h i u s a . F u i l 
T h o v c z ( e c o n l u i , a d i r d e l 
l o s t e s s o C r o c e , n a s c e v a f i 
n a l m e n t e u n a c r i t i c a c a r d u c 
c i a n a ) c h e . p o n e n d o l ' a n t i 
t e s i C a r d u c c i - L e o p a r d i , n e 
g a v a l a s o l i d i t à f e r m a <Iel-
l ' i m a g i n e c o m u n e «lei C a r 
d u c c i . a d d i t a n d o , c o m e p o e 
s i a c h e s a r e b b e r e s t a l a , q u c l -
l a c h e l ' e t à c a r d u c c i a n a c o n 
s i d e r a v a « o p e r a m i n o r e » : 
n o n p i ù i l p o e t a c i v i l e e p a 
t r i o t t i c o , n e m m e n o il p o l e 
m i s t a e i l g i a c o b i n o , m a . a l 
l a f i n e , 
nuove, 

t e n u e c a n t o r e d i c i r c o s c r i t t i 
p a e s i , d i s e n t i m e n t i l e g g e r i 
e f a m i l i a r i . A n c h e n e l C a r 
d u c c i . d u n q u e , i l « c r e p u s c o 
l o » a v e v a f a t t o l e s u e p r o 
v e : — e n o n e r a . d e l r e s t o . 
d a l t r o n c o c a r d u c c i a n o f i o 
r i t a u n a p o e s i a n o n p i ù c i v i 
l e e p a t r i o t t i c a , n o n s i a v 
v e r t i v a g i à o p e r a n t e n e l l ' a r i a 
Il t o n o d i P a s c o l i . d i S c v c -

ve, f i n o a p o e s i e d e l l a m a 
t u r i t à , m o d e r n e i n m a n i e r a 
q u a s i s c o n c e r t a n t e , c o m e la 
Elegia del Monte Spinga. 

S i t r a t t e r à , s o p r a t t u t t o , d i 
t r o v a r e u n e l e m e n t o d i f o n 
d o , c a p a c e d i d a r e u n i t à a l 
l a p e r s o n a l i t à e a l m o n d o 
c a r d u c c i a n o ; m a u n a u n i t à 
c l i c n o n s i a f o n d a t a s u 
c r i t e r i e s t e r n i o s u g e n e r i c i 
s c h e m a t i s m i : t r o v a r e i n s o m 
m a u n a n a t u r a d e l l a p o e s i a 
e d i t u t t a l ' o p e r a d e l C a r d u c 
c i , e i l i m i t i d i e s s a , n o n i n 
g r a n d e n d o l a p e r p o s i z i o n i 
p o l e m i c h e , n é i m p i c c i o l e n 
d o n e l ' i m m a g i n e p e r u g u a l i 
e c o n t r a p p o s t e p o s i z i o n i . 

A g u a r d a r b e n e , q u e s t o e -
l c m e n t o , q u e l l a « n a t u r a » è 
Viimancsimo c a r d u c c i a n o . S i 
r i v a d a ngli_ i n i z i * d e l l a c a r 
r i e r a l e t l e r a ' r i a d e l C a r d u c c i , 
s i t o r n i a c o n s i d e r a r e , a l d i 
f u o r i d e l s e m p l i c e e p i s o d i o 
b i o g r a f i c o , la s u a p r i m a f o r 
m a z i o n e : i n t e n d o i l p e r i o d o 
fiorentino, ( p i a n d o il C a r d u c 
c i n o n fu s o l t a n t o l o s c a p i 
g l i a t o e f e r o c e a m m a z z a - r o -
m a n t i c i e a i u m a z z a - l i n g i i a i o -
li d e l g r u p p o d e g l i « a m i c i 
p e d a n t i » . m a l a v o r a v a f o r t e 

i l p o e t a d e l l e Mincio s e r i a m e n t e p e r l ' e d i t o r e 
l ' i m p r e s s i o n i s t a , i l ' t a r d e r à , p e r c u i p r e p a r a v a 

fra l ' a l t r o , il c e l e b r e c o m 
m e n t o a l l e r i m e d e l P o l i z i a 
n o o la « d i a m a n t e » « le ' l e 
p o e s i e d i L o r e n z o d e ' Mcri i i ». 
e m e t t e v a d ' a c c o r d o i l M I O 
« c l a s s i c i s m o » c o n g l i s e n i 
l i r i v o l u z i o n a r i e r i s o r g i m e n 
t a l i ( d u e c l e m e n t i c h e p e r 
t a n t o t e m p o c o z z a r o n o i n In 

L'AMERICA FESTEGGIA LE NOZZE P O R O DELLA MECCA DEI FILM 

Perchè piuee ul ptibblieo 

La nascita del "divismo,, - Gli alti costi e l'eccellente livello tecnico della cinematografia 
statunitense - Come la "città dei sogni,, esercita la sua pressione sugli spettatori occidentali 

I n A m e r i c a l e o t t o « m a j o r 
c o m p a n i e s >, e c i o è l a Para-
mount. l a Metro, l a T i c c u -
ticth-Century Fox, l a W a r 
n e r , l a R.K.O.. l a Columbia, 
ì'Universal, V United Artists, 
c h e p r o d u c o n o i l 7 5 p e r c e n t o 
d e i f i l m h o l l y w o o d i a n i , c o n 
t r o l l a n o 2 . 8 0 0 s a l e c i n e m a 
t o g r a f i c h e f r a l e p i ù g r a n d i 
e p i ù r e d d i t i z i e d e l P a e s e . 

I n r a g i o n e d i - u n s o t t i l e 
e c o m p l e s s o g i o c o a f f a r i s t i 
c o . c o n t r o l l a r e l e s a l e d i 
m a g g i o r a f f l u s s o d i p u b b l i c o 
s i g n i f i c a a v e r e i n m a n o la 
t o t a l i t à d e l c i r c u i t o s t a t u 
n i t e n s e . d a l m o m e n t o c h e 
p o i a n c h e i p r o d o t t i d e g l i 
t i n d i p e n d e n t i s a t e l l i t i ». c o 
m e W a n g e r . G o l d w i n . D i 
s n e y , S e l z . n i c k . v e n g o n o d i 
s t r i b u i t i t l a l l e o t t o « m a j o r s » 
e s o l e r e & ' a n o l e v e r e i n d i 
p e n d e n t i . a l o r o v o l t a r a d u 
n a t e i n o r g a n i z z a z i o n i d i d i 
s t r i b u z i o n e e d e s e r c i z i o s u 
a l c u n i s b o c c h i d e l m e r c a t o . 

Costante abitudine 
I ! 
j O l t r e a l c o n t r o l l o s u l l ' o s c i - ' 
I c i z i o s t a t u n i t e n s e o c c o r r e a g 

g i u n g e r e c h e l e * m a j o r s » 
h a n n o la s t i p i e m a z i a s u l 
m e r c a t o o c c i d e n t a l e f i n d a l -

l y w o o d i a n o p e r i m p o i s i fin 
d a i p r i m o r d i e c h e e s e r c i t a 
u n i n d i s c u t i b i l e f a s c i n o s u i 
p u b b l i c i d i b u o n a p a r t e d e l 
m o n d o , t a n t o c h e e d a p o r s i 
t r a u n a d e l l e p r i n c i p a l i r a 
g i o n i p e r c u i i l c i n e m a a m e 
r i c a n o p i a c e , p e r e s e m p i o . 
a g l i s p e t t a t o r i n o s t r a n i . 

« S o n o u n a t t o r e , v o g l i o 
r e c i t a r e e n o n a l l e s t i t o s c e n e 
e d i p i n g e r e f o n d a l i ! >. C o s i . 
i n t e m p i a r c a i c i d e l « m u t o » 
s t a t u n i t e n s e , g r i l l a v a u n a r 
t i s t a «li g r a n f a m a , M a u r i c e 
C o s t e l l o . A t t o r i v e n u t i d a l 
t e a t r o e r a n o , a l l o r a , a d i b i t i 
a l l a p i ù s i n g o l a ! i m a n s i o n i . 
m a ( p i a n d o in s e g u i t o a l l ' a r 
r i v o d e La regina Elisabet
ta, r e c i t a t o d a S a r a h I i c r -
n h a r d t , e a l s u c c e s s o «lei 
f i l m i t a l i a n i c o n L > d a B o -
r c l h e F i a n c e s c . i l i e i t i n i i 
p i o d i a t o r i s i c o n v i n s e r o a 
l a n c i a r e l o star system, l e 
« d i v e » e i « d i v i » s m i s e r o 
d i c u c i r e i c o s t u m i d a i n 
d o s s a r e , c o n i o f a c e v a , a d 
e s e m p i o , F l o r e n c e T u r n o r . 

n o n v e n g a n o m e n o . N a s c e u n o b i e t t i v o «li c o s t r u i i e o p c i e 
a t t e n t o s t u d i o d a p a r t e d e i 
« m a j o r s > p e r f a r r a g g i u n 
g e r e a l l a < s t a r >, a l < d i v o ». 
a n c h e u n l i v e l l o , il p i ù n o 
t e v o l e p o s s i b i l e , d i r e c i t a 
z i o n e s c i o l t a e d e f f i c a c e . 
D e n t r o l e s t e s s e c a s e e f u o r i 
«li e s s e s o i g o n o l e s c u o l e «li 
r e c i t a z i o n e , t r a c u i f a m o s a 
ò l'/Acf or'.»- . S t a d i o . Q u e l m o 
l l o s e m p l i c e , n a t u r a l e , i m m e 
d i a t o d e g l i a t t o r i h o l l y w o o 
d i a n i «li r e c i t a r e s o r g e d a 
u n a s o m m a d i g i o r n a t e f a 
t i c o s e e c o m p l e s s e , e n t r o il 
q u a d r o «li u n a e n o r m e e c r u 
d e l e s e l e z i o n e d i c a p a c i t à . 
s p e s s o a u t e n t i c h e e t a l v o l t a 
« m o n t a t e » d a u n a b i l e 
« l a n c i o » . C o i t o s o l i d e p e r 
s o n a l i t à ( C . a r y C o t i p c r . J a 
m e s S t e w a r t , . l o a n C i a w f o r d . 
B a r b a r a S t a n w y c k . t a n t o p e r 
f a r e d e i n o m i ) i e s i s t o n o . 
i m p o s t e u n a v o l t a p e r s e m -
p i c ; a l t r e s i m a n t e n g o n o 
p e r q u a l c h e a n n o , p o i i l d i 
s i n t e r e s s e «lei p u b b l i c o m o t -

d i p u r o ( t i e e r t i m c n f o . d i ptt 
i o spettacolo. N e l l a m a t u r i 
tà d e l c i n e m a h o l l y w o o d i a 
n o « m e s t o o b i e t t i v o h a s e g u i 
t a t o a d o m i n a t e , fi . i m m i 
s c h i a n d o s i a g l i o b i e t t i v i di 
classe ( p r o p a g a n d a « lo l la 
American n a g of lite, «lei 
m o d o «li v i t a a m e r i c a n o a t 
t r a v e r s o m o z z i il p i ù p o s s i 
b i l e indiretti) e p u n t a n d o l o 
c a r t e s u i p e r f o / i o n a m e n t i 
t e c n i c i . L e < m a j o i s > f a u n o 
d i c o n t i n u o n u o v i i n v e i t i 
m e l i ti n e l l ' a p p a i o c c h i a t u i a 
d e i l o i o s t a b i l i m e n t i . C i ò 
a u m e n t a i c o s t i d i p i n d u z i o -
n o , i n a p e r m e t t e a d H o l l v -
u o o d «li m a n t e n e r e « i n o l i o 
standard medio nittrrolmrn-
te rifinito, c h e è u n a f i n l e 
p i ù g r a n d i r a g i o n i d e l s u c 
c e s s o d e i f i l m a m e i i c a n i 

c o m p a g n i Terracini, Girilo.\ 
Sereni. Paolo Bufaliui. la 
delegazione inviata dal Co
mitato centrale del Partito 
socialista conipo.s-ta d a i c o m 
p a g n i Raniero Punzicrt. Vec
chietti, /•'OH. Lassù. Pertini 
l.uzzutto e l ' c i i t i i i - in i il com
pagno Di Vittorio fier la 
CGIL, l ' o n Ferruccio Pam. 
deputati e senatori fra i lilia
li Alicata. Mario Berlinguer ' deva 
l'go Della Seta. Alberto della 
Cianca ('italiana Senni. Ro-\eina. 
veda. Ai/ostino Sorella. . I n - 1 *• e r a 
t o m o Gtolitti. Rousio. Otta- mobile di Concetto S'era ler
cio Pastore. Giuliano Paiel- inalo tin a t t l n i o , q u a s i c o -
fa . Montagnana. Mario Mei- j lesse chiedere al frittelo» 
Ioni. Pietro Secchia. Spczza-\*cusu fier il gesto che folc
ilo e moltissimi altri p a r l a - i c u c o m p i e r e , p o i ha stuccu-
mciitari. I to una c i o c c a di capelli ri-

Sunterosissimi (ili uomini p o n e n d o l a con cura nel 
di cultura che hanno coluto ciondolo, accanto a q u e l l i di 
personalmente rendere lo sua madre, mentre gli o c -
e s t r e m o o m a g g i o a l l a salma 'chi stanchi yf; s i rtemptva-s 

L a Università di Padova.1 >"> • ' ' lagrime. 
}>resso la quale C o n c e r t o j 
Marchesi per tanti anni ha 
dedicalo la sua intelligenza 
in qualità di rettore e l'Isti
tuto Veneto di Scienze Lct-< 
tere ed . -Irti , / i a l i n o inviato 
il prof. Aldo Checchtni prò , , , ,, ,. . 
r e t t o r e d o / n . ' r i n c r . i f à . liuti- ' ' « " " " - " ^ v . . « I l a / i g l i a . s t r i a 

n o scintilo il feretro il p n i - ì ' " ' ' " ' " ' " ' T ' ' ^ " " . SV cn'"t' 
se non r m e s s e più lasciar
la. (Quando la bara e stata 
sollcfiita. Ada Sabatini ha 
avuto un sussulto, come se 

La figlia Lidia 
La vedova Ita seguito il 

feretro dell'uomo che le fu 
computino ritirante tutta una 
vita, con il capo ciano, duu-

a t t i a i i e i p u b b l i c i p i ù d i s p a 
i a l i d o l i o p i ù IIIVOIMO p a i ti 
d e l m o n d o , s o d d i s f a c e n d o n e . 
a l t e m p o s t o s s o , l e e s i g e n z e 
d i e v a s i o n e , e f a c e n d o s p a 
z i a t o l o s p e t t a t o l o in m i l 
l e p a i ti d e l l a t o n a , p u n t a n 
d o . c i o è , a l t r a v e r s o l ' e s o t i 
s m o . s u l I n s o g n o d i U S C I I e . 
d a p a i t e d i u n p u b b l i c o s o m -
p l i c o . d a l l a r i s t r e t t a c e r e h i a 
d e l l a routine q u o t i d i a n a j 

S o n o «p ios t i a l c u n i d e i m o 
t i v i i a p u l a m e n t e e n u n c i a t i 
p e r c u i t u t t o r a il c i n e m a 
a m e t i c a u o p i a c e a l u o s t i o 
p o b h l i c o . l ' o r i i u n i e i o s c r a 
g i o n i , t u t t a v i a , il c i n e m a h o l 
l y w o o d i a n o s i m u o v o , n e g l i 
u l t i m i t e m p i , fra d i f f i c o l t a d i 
n o t e v o l e e n t i t à . A d u n p u b 
b l i c o s t a n c o r i s p o n d o r i c e r 
c a n d o n u o v i m e z z i ? C'v. m -
s i i n m a . q u a l c h e c o s a d i n u o -

p r o - ' 
fessor F r a n c e s c o Flora, il 
pr<»f. . - trae . ' / io Riti- picsiden-« 
te dell'Accademia dei Lincei.) 
la poetessa Sibilla Aleramo. 
gli scrittori Alberto Mora
via. Leonida Repuci. Giaco
mo De Benedetti. Elsa Mo
rante. Cesure Zarattini. Va
sco Prutohni. Dina Bertoni 
. / o r i n e in rappresentanza 
anche del prof. Litigi Russo 
impossibilitato ad interve
nire personalmente. Paola, 
Masino, Massimi) Bontem-
pellt. la smnoru Aria Ales--
sundrim. Marisa O n e r a r i , 
/ ("odano l'ori Slide .lotti del-> 
l'UDI. i jìittori Renato Gut-> 
f u s o e Francesco Tromba-' 
dori, t registi Glauco 

I g r i n t e Carlo Lizzani, il cri
tico . V i c o l o Gallo. Ranuccio 
Blandii Buniltnelli. Paolo 
Alatri. Antonio Bauli, la si
gnora Casella, l'editore Gae
tano Macchiami! .> a ì f r r 

Pelle-* n 

t e l i n e a l l a l o r o c a r r i e r a . 
m a la m e d e s i m a a t t r i c e p a s - J A l l ' i m m e d i a t e z z a e a l l a 
s o a g u a d a g n a r e s o m m e p a z - ! s c i o l t e z z a d e g l i a t t o r i c o r r i - ] 
/ e s c h e e M a r y P i c k l o r d , d i - s p o n d e , n e l l a s t a n d a r d i z z a t a ! 

p r o d u z i o n e 
a l t r e t t a n t a 

G l i i n g i c d i o n t i d e l l o m a n - i v o n e l l a c i n o m a t o g i a f i a s t a -
z o . l ' i n t i e c c i o c o m p l e s s o e 11 t i imten . se ' . ' I* p o i c h é ? K" q u e l 
c o n t r a s t i a t e m p e r a t o l a o l c - j c h e v e d r e m o i n u n n o s t i o 
v a t a h a n n o s e m p r e g u i d a t o u l t i m o a r t i c o l o . 
la m a n o d e i e m a j o r s > b o i - A L D O SC\\C;Nt' .TTI 
l \ w o o d i . i n i . c o r n o m o d o d i ; M I N O .Altr .F .NTII .n i 

Ai messaggi <lt cordoglio. 
si s o n o aggiunti quelli i n - ! 
vinti dagli o n o r e r ò ' ! ì.a Mei-I 
f a . Striati Cleia ministro 
della Repubblica popolare 
romena, dall'on. Lozza. dal 
cnmpunno lìozza p e r l'Ai<<-
iii'ntstrazionc civica e la e f-

'•• s t a c c a s s e r o una parte del 
cuore. In questi giorni tre
mendi. dall'oru in cui il p r o 
f e s s o r Mazzarino, con circo
spezione. con affetto, le ave
rli comunicato la tremenda 
notizia, ella passarti le sue 
ore accanto alla Salma, at
tenta a tutto Porse nel suo 
sjnrito affaticato dal dolore 
e dalla rettila s'era latto 
strada il pens-u'm che *io» 
marito non poteva essere 
morti», che riposava, circon
dato dalle cure e daU'aniii-

rici suoi compagni di Par
tito con i iputh ha vissuto 
tante battanhe. 

La tìii'.ut Lidia lai visto il 
padre oo»/r. d o p o tanto te:r:-

, j / i o . raccìiiiKo nella bara Son 
j ' i n tìotato nemmeno accitrez-
i - , zare la ma fronte, e 

ra era s-tattt chtusa 
piccolo pertugio di 

'ir la l i a -
I" * ' " c ' ( l II n 

vetro •'(;-
o r r j e r e il rollo 

Ha passito la 
qurl pcrtmj'o ì 
chiudenda i]ìi 

e n e l l a s u a o p e r a , p r o v o c a n - ! hi p r i m a g u o n a m o n d i a l e . 
d o , a n c h e i n a n n i p i ù m a t u - | q » a n ( J o , a F r a n c i a c i n e m a -
r i . c o n t r a d d i z i o n i c h e s p e s - t o g r a f i c a . p r i m a . e l ' I t a l i a . 

c i - p o i . c a d d e r o , m i n a t e 
d i p r e p o n d e r a n z a a m e r i c a n a 

s a r à ! s u c c e s s i v a m e n t e , i 
• *J.I- d e s c h i e i n g l e s i c r o l l a r o n o 

• v o m i t a « la f i d a n z a t a d ' A m o -
' n c a ». l a c - i u i i s c . n e l 1 9 1 2 . 
; la s o m m a d i 1 0 . 0 0 0 d o l l a r i d i 
[ c o m p e n s o la s e t t i m a n a . 

i L a « s t a r » v i e n e , a m a n o 
l a m a n o 

h o l l y w o o d i a n a . 
i m m e d i a t e z z a «hi 

l i n g u a g g i o e s c i o l t e z z a d i . 
r a c c o n t o , v e r a m e n t e p e c u - l 
l i a r i d i q u e s t a c i n e m a t o g r a - j 

d a l l a ! " m « , n " ' a c o n f i g u r a r s i c o m e I n a fin «lai s u o i a l b o r i . a s s i - | 
P j u n a d e l l e m a t e r i e p r i m e d e l - 1 c u r a t e d a 

t r u s t t c - ' l ' m ( l l i s t r i a ' l m a m e r c c d o - , d e l talento ( s c e n e g g i a t o r i . | 
m i n a t a e o r g a n i z z a t a d a u n a ! d i a l o g h i s t i d i n o t e v o l i s s i m o ! 

«pici monopolio] 

r i n o . d i C c c c a r d o ? 
O r a , q u e l l a c h e il T h o v c z ! s o a p p a i o n o i n s p i e g a b i l 

u v e v a l a n c i a l o e r a u n a s f i - i d u l e p o l i t i c h e p e r f i n o 
d a . d a t i i t e m p i e l e r o n d i - f o n d a i n g e n u i t à ; c o m e 
r i o n i g e n e r a l i d e l l a r i c e r c a p e r q u e l l ' e l e m e n t o d e l - . . . „ , . . - , . . . . ^ .., . - . . 
c r i t i c a , b e l l a e b u o n a ; e t r o - r i b a l d i n i s m o » . d i v e n u t o a l l a ! n e l t e n t a t i v o d i o p p o r s i a d i P u b b l i c i t à t r a g o r o s a e e , , , , . . . , 
v ò s u b i t o c h i p e n s ò d i r i - j f i n e f o r t e m e n t e n e g a t i v o , i l , e s s a , s e r v e n d o s i d . u n m e d o - ^ , o r n a , , s m o s c a n d a l i s t i c o c j t i d a l l a l e t t e r a t u r a m e d i a 
m e t t e r e l e c o s e s u l b i n a r i o s u o n i l t i s m n . p e r i n t e n d e r c i , ! s o n o t i p o d i o r g a . u / z a z i o - ì r a c c o l t a i n t e r n o a d u n p i c - i d a i 

' ' c o l o n u m e r o d i t i p i u m a n i , I a r t i g i a n a l e ) c h e i 
i s i s o n o a s s i c u r a t i 

d a u n ' m e s t i e r e , s c r i t t o r i p r o v e n i e n -

Concorrenza fra i trust 
per i voli interplanetari 

Le compagnie americane interessate alla progettazione di navi siderali 

g i a l l i » e d a l teatr i» ! 

s i c u r o . C o n l e p r i m e p a - J d i c o n t r o a l s u o a n l i - g i o l i t l i - ! n e m o n o o o ì i s t i c a 
g i n c c a r d u c c i a n e d e l O . r o - j s n i o ; o r i n f e r p r e l a z i o n e . r o - ' 7 c r n s » c o s t i t u i t i 

( i K o n ' 

r e ( 1 0 0 9 ) . s i t o r n a v a c o n s i c e l e b r e . d e l P n m l o l i s m o m i - ? n j a . il m o n o n o l i o 
in 

p o e t a j s t i c o d i C a r l o A l b e r t o d i C a - ' I n g h i l t e r r a ) . A d f o r z a a p u n t a r e s u l 
c l a s s i c o o s u l p o e l a o i v i l c . l r i m a n o l 
x u H ' « o m c r i d e ». s i r i p r o p o - i S i t r a i l a d i u n u m a n i s i m o . 
n o v a l a f i g u r a d e l p o e l a - v a - j c h e n o n a l t i n s e m a i a l l o vf-i-
t e ; — e n e d e r i v e r à , n e l l e m - ! d i o d e l p e n s i e r o , m a c h e r e -
p o . l a c o n c l a m a z i o n e , n e l l a ; s f ò s e m p r e a t t a c c a t o a l p u r o 
o p e r a d e l C a r d u c c i , d i u n a f a l l o l e t t e r a r i o : n e Li f e d e 
s a l u t e e d i u n a m i s u r a c l a s - p r o p r i o q u e l s u o P o l i z i a n o . 
s i c h e , d a o p p o r r e a l l e a v v i - | c o m c n e d à r i p r o v a q u e l l o 
s a s l i c d e l « d e c a d e n t i s m o « ' a m o r e a l l a p r o s a m i n o r e d« 1 

I"ran n a t e c o s i , a d i m o s t r a - I C i n q t i e o o n l o . c o s i f a c i l i n e ! ' ! - * 
r e i n u n c e r i o s e n s o c h e la i d e n t i f i c a b i l e i n l u i . a l d i 
s e m p l i c i t à d e l c a s o C a r d i l e - là d e i c a n c e l l i «li u n a « « ^ l o 
c i e r a t u t t a a p p a r e n t e , d u e r i a c i v i l e n e l l a l e t t e r a r i a » : 
v i e d ' i n t e n d e r e i l p o e t a . n e f a n n o f e d e i x - r f i n o . d i n i. 

("os i . s e i l M o m i g l i a n o , a d «-lì i n t e r e s s i d e l l a s u a s r u o -
e s e m p i o . n r o c e d e l l c s u l l a \ i a , | . - i p i ù m a t u r a ( e s i r i c o r d i 
a p e r t a d a l C r o c e , e s u q u e s t a ; la f o n d a m e n t a l e c o l l e z i o n e 
•»ia l a v o r ò L u i g i R u s s o , c e c o . s c o l a s t i c a d i c l a s s i c i i l a l n -
l ' h c C o c c h i e s o p r a l l u l l o S e r - J n i , c h e S a n s o n i v a o « g i r i -
r a , p r o c e d e n d o ( m a c o n i n - ! s t a m p a n d o n e i v o l u m i p i ù 
g e g n o e s e n s i b i l i t à m o l l o p i ù r i u s c i t i n e r l e c u r e d i f - m - , 
v i v i d i q u e l l i «lei T h o v c z ) i f r a n r o C a r e l l i ) : fin l e s t e s s e i p i u d i i t t o : il c h e s i v c r : f 
s u l l ' a l t r a d i r e z i o n e , p r e p a r a - ' r l a s s i c i s s i m e a n t o l o g i e d e ' l e | d a a n n i . Il m i t o c h e H o l l y -
v a n o i n u n c e r t o s e n s o i l i L c / i n r c italiane e d i Prhva-, w o o d h a s a p u t o c r e a r s i e 
t e r r e n o , i n a n n i a n o i p i ù . u r r v ? r fiore della lirica / / * » - ' m a t e r i a t o d i u n a c o s r o n f c 
v i c i n i , a l l ' e s e m p l a r e l e t t u r a , l i a n a , c o s i p o c o l o g i c a m e n t e 1 a b i t u d i n e e s e r c i t a l a s u i p u b -
d i u n D e R o b c r t i s . j c o n c h i u s a c o n l ' i n n o d i M a - | b l i c i o c c i d e n t a l i . 

C e r t o , a g u a r d a r b e n e , l ' i n i - m o l i . I n a l l r e p a r o l e , p o l r c - n - G u a r d a t e a l l o s f a r system. 

XFAV Y O R K . L-» - G!i v i d i - , i.nii[-.di;nic 
,z iat i a m e r i c a n i r i t e n g o n o di e s - | e l e t t r o n e In-

« M a j o r s » ' s c r c p r o>5imi a l la s o l u z i o n e d q II i>re?ii< a v 
Q J ' s e m p r e g l i s t e s s i . ( s i s o n o a s s i c u r a t i d o p o a n n i ; un p r o b l e m a t h e f ino a p o c h i ! Labeìratoru--- «ir. 

* * ' - - - ' - , ; '•«•—~--.-~r.,~ p e r j a n n i or.«ono era c - c l u ì i v a m c n - l h a i n o l t r e r i v e l a t o il p r o t e i ; 
v e r o i ' o oaRCtto d e l i a fantasia d e l - ! d i un p r i m o v e i c o l o d e l l o *p,i 

• l ' u o m o 0:>ei. le m a s a i o n c o m - | ? . o c h e u t i l i z z e r e b b e «lue p i ; 

l enon . i . i t . » he ed cI'i.ir..Ti» :l o . e t 
\ . t e prc«.id. ut" 

del!.» S\^U-m ria deM.i F o r d -
t ,Iohn Barri.- ! •<» a f f e r m a n d o -

d 
:-.-,;• Kr ,• 
l!.i - i : - - v : i a -

»• t h,, c n t l u -
l"i>:i I ' T V I I . i d e -

Rank 
e m p i o . 

in 
la 

N e l 1 9 1 5 la p u m a e d o n 
n a f a t a l e » T h c d a B a r a , v i c -

, d i a s p r a c o n c o r r e n z a 
r a g g i u n g e r e , o g g i , u n 

o o o l . p r e s t a n d o s i , 
l o r o r e g i s t i , s c e n e g g i a - , 

, a t t o i t . t e c n i c i . 

// prodotto medio 

paunse a m e r i c a n e «tanno «-pen-'di raz_zi c h i m i c i per la -pm'. i 
d e n d o r i l evant i n f r e per rea- i n i / . a ' e e un razzo r.uc'e.ire j/i-r 
l i zzare i proget t i di trasporto) il v o l o o : croc i era 
di pas^e^ceri e merc i a t t r a v e r - ' Tra le «•omp.t^nie c h e o'*r ' 
so lo s p a z i o «siderale ja ' la S > - ! e m L a b o r a t o r i e s ^ ' ì -

La c o n v i n z i o n e dea l i t .-porti J d i a n o il p r o b l e m a de l \ o V 
a m e r i c a n i è «uffraRata d a l l ' i m - ( n e l l o - p a z i o f i g u r a n o !.< L o . -

! G e r m a n i a o c c i d e n t a l e d i s p r - , n c . a d e s e m p i o , d a l l a p r o p a - j c p r o p r i o 
• n o o g g i d i c i r c a 4 0 0 0 s a l e c i - s a n i l a « l a n c i a t a » c o m e figlia' ">'' 

n o m a t o g r a f i c h e La s u a c.\- di padre ignoto, oriunda d c l ; t o r 

p a c i t à d ' a s s o r b i m e n t o o «li deserto africano. L'na s t a t i -
c i r c a 2 0 0 f i l m l ' a n n o , m a s t i c a a m e r i c a n a h a s t a b i l i t o 
l ' A m e r i c a g l i e n e o f f r e 1 0 0 0 t e h e . I ra il "25 e il ' 29 . iL T u t t a v i a in d e t c r m i n a t o 
In I t a l i a s i e g i u n t i f i n o a! * d i v i - m o » h a a v u t o u n ' i n - , c o n g i u n t u r e s t o r i c h e . c a r a t - j p r t . s 5 i o n 3 n t e prosrc=<=o nel c a m - j k h e e d Aircraf t t o m p a n v . ... 
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t a l i t a d i g r a n d i m a s s e , e s s o a n n i fa . a l l a n a s c i t a d i H o l -
?i p o r t a d i e t r o n n n n e c e s s i t a ! I y w o o d . f u r o n o , in g r a n p a r -

loro e s p e r i e n z a in 
di 

p o s t a z i o n e c r o c i a n a 
f a t t i , p e r p r e v a l e r e 

f i n i , n o i ' i n o d i r o c h e il C a r d u c c i 
v o I c n d o ^ i l T o n d a l e s u e r a d i c i 

n o n o h e e u n o d e i 
n t l . s i e s e i V i t o i l 

d i spiLÌalizziuione d a p a r t e 
d e l l ' a t t r i c e o d e l l ' a t t o r e i n 
t o r n o a l f i p o c h e r a p p r e s e n -

j t a . a f f i n c h è la s u a p o p o l a r i t à 
l e d il s u o p o t e r e d ' a t t r a z i o n e . 
! c « s i s t r e t t a m e n t e s o r v e g l i a t i 

m e z z i d i c u i { d a l b o x office d e l l a c a s a d i 
c i n e m a h o l - l p r o d u z i o n e c u i a p p a r t i e n e , 

l e . d e g l i e x p r o p r i e t a r i d i 
s a l e d ; s p e t t a c o l o a p r e n 
d e r e i" m a n o l e r e d i n i d e l l a 
n u o v a i n d u s t r i a s i p u ò c o m 
p r e n d e r e « p i a n t o in c o s t o r o , 
n e l l a l o r o f o r m a m e n t a l e e 
n e l l a l o r o v o l o n t à «li r a p i d a 
a f f e r m a z i o n e , f o s s e v i v o l o 
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s t e m L a b o r a t o r i e s c h e d i v e r s e 
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di c o m p r a r e . Q u e s t o p e r c h è la 
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Il cronista riceve tutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate: 200-351, 2 , 3 , 4 

Scrivete alle « Voci della città » 

RELAZIONE DI BUSCHI SUL BILANCIO AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

260 milioni dì maggiore spesa 
previsti per le opere pubbliche 

Nuovo pareggio • 2 miliardi a disposizione dell'edilizia scolastica • Attac
co di Morandi alla legge speciale del governo • Commemorato Marchesi 

P a r e g g i o e s t a b i l i t a d e l l a s i 
t u a z i o n e f i n a n z i a r i a , n o n o s t a n 
t e i m a g g i o r i o n e r i r i g u a r d a n t i 
c o m p i t i n u o v i di c a r a t t e r e s o 
c i a l e a s s u n t i d a l l a P r o v i n c i a : 
c o n t e n i m e n t o d e l l a p r e s s i o n e 
t r i b u t a r i a : e s a t t e z z a d i p r e 
v i s i o n e s ia n e l l a par to a t t i v a 
c h e n e l l a p a r t e p a s s i v a Q u e 
s t e — ha d e t t o l ' a s s e s s o r e a l l e 
f i n a n z e , il c o m p a g n o s o c i a l i 
s ta B U S C H I — s o n o l e c a r a t 
t e r i s t i c h e f o n d a m e n t a l i de i b i 
l a n c i o p r e v e n t i v o p r e s e n t a t o 
p e r l ' a p p r o v a z i o n e al C o n s i 
g l i o p r o v i n c i a l e d a l l a g i u n t a 
d e m o c r a t i c a d e l l a n o s t r a P r o 
v i n c i a , ne l c o r s o d e l l a s e d u t a 
d i i er i . 

La g i u n t a — <• d e t t o n e l l a 
r e l a z i o n e — ha fat to o g n i s f o r 
z o , c o m e n e g l i a n n i pas sa t i , 
p e r s o d d i s f a r e , n e l l ' a m b i t o d e l 
la l e g i s l a z i o n e v i g e n t e , i b i s o 
g n i «Ielle p o p o l a z i o n i d e l l a p r o 
v i n c i a , c o n t i n u a n d o cpicl la a-
z i o n c p e r il p r o g r e s s o e c o n o 
m i c o e s o c i a l e d e l l e p o p o l a 
z i o n i c h e è s t a t o c a r d i n e f o n d a 
m e n t a l e de l p r o g r a m m a c h e ha 
a v u t o i n i z i o da l g i o r n o in cu i 
l a P r o v i n c i a è s t a t a r e s t i t u i t a 
a l l e r a p p r e s e n t a n z e d e m o c r a 
t i c h e e l e t t e . 

P a r t i c o l a r i o n e r i s o n o a c a 
r i c o d e l l a P r o v i n c i a p e r e s 
s e r e e s s a la p r o v i n c i a c a p o 
l u o g o d e l l a R e p u b b l i c a o v e h a 
s e d e il g o v e r n o e il P o n t e f i 
c e . Q u e s t i o n e r i i n c i d o n o p a r 
t i c o l a r m e n t e n e l s e t t o r i d e l l a 
v i a b i l i t à , d e l l ' a s s i s t e n z a , d e l l a 
i g i e n e e p r o f i l a s s i , d e i s e r v i z i 
a n t i u c e n d i e d e l l ' e d i l i z i a s c o 
l a s t i c a . P e r «pianto c o n c e r n e 
l ' e d i l i z i a s c o l a s t i c a — ha s p e 
c i f i c a t o B u s c h i — la s i t u a z i o 
n e è d i r e t t a m e n t e l e g a t a a l la 
p o s i z i o n e p a r t i c o l a r e d i R o m a 
c a p i t a l e , c e n t r o d i c o n v e r g e n 
za d i I n t e r e s s i n a z i o n a l i e i n 
t e r n a z i o n a l i . A q u e s t o p r o p o s i 
to . è o p p o r t u n o r i c o r d a r e c h e 
la p o p o l a z i o n e s c o l a s t i c a d e g l i 
i s t i t u t i d i i s t r u z i o n e m e d i a d i 
c o m p e t e n z a d e l l a P r o v i n c i a è 
s a l i t a da i 5 m i l a a l u n n i d e l l ' a n 
n o s c o l a s t i c o 1948-49 ai 17 m i 
l a d i o g g i . In c o n s i d e r a z i o n e d i 
c i ò . a p p a i o n o p i ù c h e l e g i t t i m e 
l e i s t a n z e a v a n z a t o d a g l i o r 
g a n i r a p p r e s e n t a t i v i d e l l a P r o 
v i n c i a p e r o t t e n e r e i n t e r v e n t i 
d e l l o S t a t o att i a s g r a v a r e q u e 
g l i o n e r i d e l b i l a n c i o p r o v i n 
c i a l e d i p e n d e n t i d a l l a s p e c i f i 
c a p o s i z i o n e d e l l a P r o v i n c i a di 
R o m a . 

P e r l into , la P r o v i n c i a r i n 
n o v a il v o t o p e r c h è il P a r l a 
m e n t o , e s a m i n a n d o l e p a r t i 
c o l a r i p r o v v i d e n z e a f a v o r e d e l 
C o m u n e , a c c o l g a a n c h e l e r i 
c h i e s t e d e l l a P r o v i n c i a i n d i 
c a t e in a p p o s i t o m e m o r i a l e In
v i a t o al g o v e r n o e al P a r l a 
m e n t o . 

E n t r a n d o n e l l a d i s a m i n a d e l 
l e p a r t i c o l a r i c a r a t t e r i s t i c h e 
d e l b i l a n c i o . B u s c h i h a a f f e r 
m a t o c h e il p r e v e n t i v o , m e n t r e 
p r o v v e d e a d e g u a t a m e n t e a s o d 
d i s f a r e g l ' i m p e g n i r i g u a r d a n t i 
i n i z i a t i v e p r e s e d a l l a p r e c e 
d e n t e g i u n t a , a p p r e s t a i m e z z i 
p e r l o s v o l g i m e n t o d e l p r o 
g r a m m a e s p o s t o d a l p r e s i t l c n t e 
al C o n s i g l i o n e l l a s e d u t a d e l 
19 n o v e m b r e 1950. 

G l i s t a n z i a m e n t i p o r o p e r e 
p u b b l i c h e i m p o r t a n o u n a s p e 
s a c h e s u p e r a d i c i r c a 2ti0 m i 
l i o n i q u e l l a p r e v i s t a n e l b i l a n 
c i o d e l l o s c o r s o e s e r c i z i o . N e i 
s e t t o r e d e l l a v i a b i l i t à , o l t r e ai 
c o m p i t i p e r l ' o r d i n a r i a m a n u 
t e n z i o n e . è p r e v i s t a u n a p a r 
t i c o l a r e a s s e g n a z i o n e di 108 
m i l i o n i p e r l a v o r i s t r a d a l i . A 
t a l e a s s e g n a z i o n e «leve a g g i u n 
g e r s i l ' opera c h e s v o l g e la P r o 
v i n c i a p e r la c o s t r u z i o n e d i 
s t r a i l c c o m u n a l i , p e r la c o s t i 
t u z i o n e di c o n s o r z i p e r m a n u 
t e n z i o n e d i s t r a d e e p e r il f i
n a n z i a m e n t o d e i l a v o r i r i g u a r 
d a n t i l ' a m p l i a m e n t o e d il r i o r 
d i n a m e n t o e la s i s t e m a z i o n e di 
t u t t a la r e t e s t r a d a l e p r o v i n 
c i a l e . c h e ha g i à a v u t o u n 
p r i m o i n i z i o coti l ' i m p i e g o di 
120 m i l i o n i «li l i r e r e a l i z z a t e 
a t t r a v e r s o u n m u t u o c o n g l i 
i s t i t u t i d i p r e v i d e n z a . 

U n ' i m p o r t a n t e i n i z i a t i v a , c h e 
i n u n c e r t o s e n s o c a r a t t e r i z z a 
i l b i l a n c i o p e r l ' e s e r c i z i o 1957 
r i g u a r d a u n a n u o v a a l l o c a z i o 
n e d i 40 m i l i o n i d i l i re p e r la 
i n t e g r a z i o n e d e i s e r v i c i d i i-
g i e n e e prof i lars i e di a s s i 
s t e n z a san i tar ia n e i c o m u n i 
d e l l a p r o v i n c i a A «piesto p r o 
p o s i t o — h a s o g g i u n t o B u s c h i 
— d ' in tesa c o n l 'uff ic iale s a n i 
t a r i o d e l m e d i c o p r o v i n c i a l e . 
è s t a t o c o n c r e t a t o u n p i a n o p e r 
u n p r i m o i n t e r v e n t o d e l l ' A m 
m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e «li 
R o m a p e r l ' i n t e g r a z i o n e de i 
s e r v i z i c o m u n a l i «li i g i e n e , di 
p r o f i l a s s i e «li a s s i s t e n z a s a 
n i t a r i a . i n t e r v e n t o c h e si e -
s p r i m e n e l l o s t a n z i a m e n t o di 
4 0 m i l i o n i 

N e l s e t t o r e d e l l ' i s t r u z i o n e 
p u b b l i c a . l ' i n c r e m e n t o «Iella 
s p o s a è r a p p r e s e n t a t o da l i r e 
8 5 m i l i o n i n e l l a p a r t e o r d i n a 
r i a e d.i 76 m i l i o n i in q u e l l a 
« t r a o r d m a r i a . A q u e s t e s p o s e 
V h i i n o a g g i u n t e l ' i m p o s t a z i o n e 
d i u n m u t u o di 600 m i l i o n i p e r 
l ' e d i l i z i a s c o l a s t i c a e io s t a n 
z i a m e n t o d i SO m i l i o n i p e r lo 
a c q u i s t o di a r e e p e r la c o 
s t r u z i o n e d i n u o v i e d i f i c i s c o 
l a s t i c i . C i ò . i n d i p e n d e n t e m e n t e 
d a i f o n d i a s s e g n a t i n e ; p r e c e 
d e n t i b i l a n c i (1 m i l i a r d o e 290 
m i l i o n i ) p e r c u i s i r a g g i u n g e = 
u n t o t a l e d i I m i l i a r d o 070 m i - *~ 
l i o n i d e s t i n a t i a l l ' a s s e t t o d e l 
l ' e d i l i z i a s c o l a s t i c i 

P e r l o s v i l u p p o d e l l ' i s t r u z i o 
n e p r o f e s s i o n a l e , d e l l ' i s t r u z i o 
n e e l e m e n t a r e , p e r g l i as i l i i n 
f a n t i l i e p e r i p a t r o n a t i s c o l p 
i t i c i . s o n o s ta t i s t a n z i a t i f o n d i 
p e r c o m p l e s s i v i R3 m i l i o n i . 

P a r t i c o l a r e r i l i e v o a s s u m e r à 
a n c h e l ' a t t i v i t à c h e la p r o v i n 
c i a s v o l g e r à a m e z z o d e i c . in-

12 m i l i a r d i 70 m i l i o n i 752 m i l a 
9MB l i r e d i e n t r a t a e d i u s c i t a . 
B u s c h i si è r a p i d a m e n t e a v v i a 
to a l la c o n c l u s i o n e a f f e r m a n d o 
c h e p e r u n e f f i c a c e I n s e r i m e n 
to d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e p r o 
v i n c i a l e n e i s e t t o r i v i t a l i c h e 
r i g u a r d a n o Io s v i l u p p o d e l l e 
p o p o l a z i o n i , è o p p o r t u n o a n c o 
ra u n a v o l t a r i v e n d i c a r e u n a 
v e r a a u t o n o m i a d e g l i e n t i l o 
cal i . In c o n c l u s i o n e , la G i u n t a , 
nel p r e d i s p o r r e la c o m p i l a z i o 
n e d e l b i l a n c i o d i p r e v i s i o n e , 
ha r i c o r d a t o la p o s s i b i l i t à d i far 
f r o n t e , n e l l ' a m b i t o d e l l e d i 
s p o n i b i l i t à , a t u t t e q u e l l e i n i 
z i a t i v e c h e v a l g a n o a s o d d i s f a 
re l e e s i g e n z e d e l l e p o p o l a z i o 
ni d e l l a p r o v i n c i a . 

N e l l a p r i m a pa i te d e l l a s e 
d u t a . il r e p u b b l i c a n o M O R A N 
DI ha s v o l t o la s u a i n t e r p e l 
l anza su l p r o g e t t o d i l e g g e s p e 
c i a l e p e r R o m a p r e s e n t a t o d a l 
g o v e r n o e a t t u a l m e n t e in d i 
s c u s s i o n e al S e n a t o i n s i e m e c o n 
q u e l l o d i I n i z i a t i v a p a r l a m e n 
tare p r e s e n t a t o da l c o m u n i s t i . 

M o r a n d i ha a p e r t a m e n t e a t 
tr ibu i to a l d i s e g n o g o v e r n a 
t i v o p r o p o s i t i di i n c o s t i t u z i o 
na l i tà , c h e d o v r e b b e r o l a s c i a 
re il c o m u n e a l l ' arb i t r io di u n a 
c o m m i s s i o n e d i b u r o c r a t i e c h e 
si t r a d i r e b b e r o In tant i lacc i 
a l la l i b e r a a m m i n i s t r a z i o n e in 
c a m b i o «il u n p i c c o l o c o n t r i 
b u t o . E g l i , s e r v e n d o s i d i c i 
t a z i o n i t ra t t e da u n o s c r i t t o 
d e l l ' A v v . A n d r e o l i , e x p r o - s i n 
d a c o d i R o m a e d o g g i c a p o d e l 
g r u p p o c o n s i l i a r e d.c . d e l l a 
P r o v i n c i a , ha v i c e v e r s a r i v e n 
d i c a t o p e r il c o m u n e u n a d e 
g u a t o o r d i n a m e n t o a m m i n i s t r a 
t i v o , u n c o n g n i o c o n t r i b u t o fi
n a n z i a r i o e u n a r a g i o n e v o l e 
a u t o n o m i a e s n e l l e z z a a m m i n i 
s t r a t i v a . 

I p r o p o s i t i d e i g o v e r n o — 
ha a f f e r m a t o M o r a n d i — r i 
c h i a m a n o a l la m e m o r i a gli i n 
t e r v e n t i d e l l ' a u t o r i t à t u t o r i a 
roti Irò t a l u n e i n i z i a t i v e d e l l a 
P r o v i n c i a . S u q u e s t a s t r a d a 
c a m m i n a n o i p r o p o s i t i d e l d e 
c e n t r a m e n t o . s e m p l i c e m e n t e 
c o n c e p i t o c o m e d e l e g a a d a l 
c u n i c o n s i g l i e r i c o m u n a l i , p e r 
lo s v o l g i m e n t o d i l i m i t a t i a t t i 
a m m i n i s t r a t i v i . Q u a n t o ai c o n 
tro l l i — ha o s s e r v a t o p a r a 
d o s s a l m e n t e M o r a n d i — il c o 
m u n e p o t r e b b e v e n i r e a t r o 
v a r s i n e l l a c o n d i z i o n e d i e s 
s e r e a m m i n i s t r a t o d a u n d i r e t 
t o r e g e n e r a l e d e l m i n i s t e r o 
d e g l i I n t e r n i , s i c c h é i l s i n d a 
c o di R o m a « l o v r e b b o a g i r e 
in c o n d i z i o n i d i m i n o r i t à r i 
s p e t t o ni s i n d a c i tli q u a l s i a s i 
a l t r a c i t t à d ' I ta l ia . 

D o p o e s s e r s i d i c h i a r a t o c o n 
t r a r i o a u n o s f r u t t a m e n t o d e l 
lo a c q u e d e l T*ver«; e d e l -
l ' A n i e n e c h e n o n t e n e s s e c o n 
t o d e g l i i n t e r e s s i d e l l e p o p o 
l a z i o n i d e l l a p r o v i n c i a . M o 
randi ha c o n c l u s o i n v i t a n d o i 
m i n i s t r i a r i v e d e r e i l l o r o d i 
s e g n o d i l e g g e . 

N e l l a sua r e p l i c a , il p r e s i 
d e n t e B R U N O si è d e l t u t t o 
d i c h i a r a t o d ' a c c o r d o c o n lo s p i 
r i t o m o r a l e e p o l i t i c o e s p r e s 
s o d a M o r a n d i n e l s u o i n t e r 
v e n t o . I l p e n s i e r o d e l l a g i u n 
ta p r o v i n c i a l e — e g l i ha af
f e r m a t o — è c h e la l e g g e s p e 
c i a l e d e v o e s s e r e un a t t o di 
g i u s t i z i a e n o n di m o r t i f i c a 
z i o n e . c o s i c o m e i n v e c e si fa 
c o n s i d e r a r e il d i s e g n o di l e g 
g e g o v e r n a t i v o . 

I n a p e r t u r a d i s e d u t a , il 
c o m p a g n o S A L I N A R I , m e n t r e 
l ' a s s e m b l e a s i l e v a v a in p ied i 
in s e g n o di o m a g g i o c o n c o r 
d e , ha c o m m e m o r a t o C o n c e t t o 
M a r c h e s i , m a e s t r o di c u l t u r a 
e d i v i t a m o r a l e , «li r i c e r c a 
c r i t i c a e di I m p e g n o c i v i l e . Il 
s u o p r o f i l o d i s t u d i o s o — ha 
d e t t o S a l i n a r i — n o n p u ò e s 
s e r e d i s t a c c a t o da q u e l l o d e l 
l ' u o m o c h e . p e r t u t t a la v i t a . 
n u t r ì n e l c u o r e g l i i d e a l i d i 
l i b e r t à e di g i u s t i z i a . 

Il c o r d o g l i o e i l r a m m a r i c o 
d e l l a G i u n t a s o n o s ta t i e s p r e s 
si d a l p r e s i d e n t e B R U N O e 
d a l l o a s s e s s o r e A D D A M I A N O 
c o n n o b i l i s s i m e p a r o l e . 

H i V E S T I T O D ' O R O — Suini p a r t i t e in a e r e o per S a i n t 
V i n c e n t le 40 i n d o s s a t r i c i romani- c h e cou«-»rrcr.tiiiiii a l la 
a s s e g n a z i o n e , d e l « V e s t i t o d 'oro ». l 'oscar d e l l a morta Ist i
t u i t o , g ià d a l l ' a n n o s c o r s o , d a l l a U n i o n e n a z i o n a l e de l 

c r o n i s t i e d a l l a g a l l e r i a d 'arte A t t a n a s i o 

VHOX.lVHi; IHHL l'.lLIXXO Di 1ÌIVSTIZIA 

"Assassino!,, grida Silvana Urbini 
scagliandosi contro l'ex fidanzato 
E' c o m i n c i a t o i er i m a t t i n a in 

C o r t e d ' A s s i s e il p r o c e s s o c o n 
tro F r a n c e s c o L o r e n z o , il q u a l e . 
in u n a c a l d a s e r a d ' e s ta te de l 
1955, u c c i s e a c o l p i d i p i s to la 
il p a d r e d e l l a s u a f idanzata S i l 
v a n a , G u i d o U r b i n i . e fer i la 
f a n c i u l l a ad un b r a c c i o . La 
t r a g i c a scc-iui a v v e n n i ' n e l l a c u 
c i n a d e l l a casa d e l l ' U r b i n i d o v e 
da m o l t o t e m p o il g i o v a n e v i 
v e v a in a t t e s a di u n m a t r i m o 
n i o c h e n o n v e n n e c e l e b r a t o 
m a i p i ù . 

A l l e n o v o e t r e n t a l 'aula è 
g r e m i t a . A l t a v o l o d e l l a d i f e s a 
s t a n n o il prof. R e m o P a n n a l i ) , 
g l i a v v o c a t i A n g e l o z z i e G a r i -
b o l d i . A l l i m i t o e s t r e m o d e l l o 
s t e s s o t a v o l o s i e d o n o gl i a v v o 
cat i G i u s e p p e B e r l i n g i e r i e 
V i n c e n z o S u m m a , r a p p r e s e n 
tant i d e l l a p a r t e c i v i l e , c o s t i t u i 
ta n e l l ' i n t e r e s s e d e l l a v e d o v a 
D o m e n i c a G i a n n e l l i 

La d o n n a . In c o m p a g n i a di 
S i l v a n a , è in a t t e s a di e n t r a r e 
n e l l ' a u l a p e r la d e p o s i z i o n e 
L ' i m p u t a t o è i m m o b i l e n e l l a 
g a b b i a E' g i o v a n i s s i m o . S e m b r a 
i n d i f f e r e n t e p e r «pianto a c c a d e 
i n t o r n o a lui . M a tra p o c o p e r 
d e r à la c a l m a , q u a n d o l 'ex fi
d a n z a t a g i u n g e r à al t e r m i n e 
d e l l a s u a d e p o s i z i o n e . 

L ' i m p u t a t o s t a c o n la m a n o 
s i n i s t r a s e r r a t a al p a r a p e t t o «|«1-
la g a b b i a . Il s u o b r a c c i o d e s t i o 
p e n d e i n e r t e . E' p a r a l i z z a t o a 
c a u s a di u n i n c i d e n t e m o t o c i -

L'imputato, che uccise il padre della ragazza, segue immobile la deposi* 
zione. Il fratello è in carcere per un omicidio commesso in Calabria. 

Altre deposizioni. Oggi forse la decisione dei giudici. 

IL DRAMMA D E L L A CASA NON P U Ò ' ESSERE DIMENTICATO 

Manifestazione di donne in Prefettura 
Il prefetto decide di sospendere gli sfratti 

Le richieste presentate da una delegazione accompagnata dai consiglieri comunali Fran-
chelluceì, Del Re, Michetti e Ciai - Riunione in Campidoglio per i lavori del Consiglio 

A l c u n e c e n t i n a i a di d o n n e si 
s o n o r e c a t e i er i m a t t i n a in P r e 
f e t t u r a per m a n i f e s t a r e c o n t r o 
la n u o v a o n d a t a di s frat t i c h e 
in q u e s t i g iorn i c o l p i s c e c irca 
un m i g l i a i o tli f a m i g l i e n e l l a 
nos tra città. A gran v o c e e s s e 
h a n n o c h i e s t o c h e le a u t o r i t à si 
a d o p e r i n o p e r c h è o g n i f a m i g l i a 
a b b i a u n a casa , u n te t to o v e r i 
parars i e raccog l i er s i n e l l ' i n t i 
m i t à d o m e s t i c a . 

Il d r a m m a de l la casa è cos ì 
t o r n a t o a n c o r a u n a v o l t a ni 
c e n t r o d e l l a n o s t r a c i t tà : i p a s 
sant i , c o m e t a n t e a l t r e v o l t e in 
passa to , h a n n o v i s t o «pieste m a 
dri «li f a m i g l i a , il cu i v o l t o s e 
g n a t o t e s t i m o n i a di una l u n g a 
s tor ia di diff icoltà e ili s p e r a n z e 
d e l u s e , r e c l a m a r e q u e l l o c h e 
d o v r e b b e e s s e r e u n d i r i t t o a s 
s i c u r a t o ad o g n i p e r s o n a c i v i l e . 
C o m e g ià l 'altra s e r a in C o n s i 
g l i o c o m u n a l e , l ' amarezza di chi 
p e r t r o p p o t e m p o s i è c o n t e n t a 
to «li p r o m e s s e e o g g i v e d e «li-
nan/. i a s é l ' i m m e d i a t a p r o s p e t 
t iva di u n tr i s te v a g a b o n d a g g i o 

p e r l e v i e de l la c i t tà è e s p l o s a 
i n c o n t e n i b i l e . C o m e si sa, n o n 
si tratta s o l o di q u a l c h e c a s o 
i so la to . P o c h i g i o r n i fa, n e l 
c o r s o di un c o n v e g n o o r g a n i z 
z a t o da l l 'UDI e d a l l e C o n s u l t e 
p o p o l a r i è s t a t o d o c u m e n t a t o 
c h e in ter i c a s e g g i a t i e n u c l e i 
ed i l i z i d o v r e b b e r o e s s e r e s g o m 
berat i ne i p r o s s i m i v e n t i g i o r n i . 
A c o n c l u s i o n e di «piel c o n v e g n o 
e r a n o s ta te a v a n z a t e a l c u n e 
p r o p o s t e : s o s p e n s i o n e d e g l i 
s fratt i c o l l c t t i v i a l m e n o p e r u n 
a n n o , c o o r d i n a m e n t o de l l 'a t t i 
v i t à d e g l i Ent i p r e p o s t i a l l ' e d i 
l iz ia p o p o l a r e n e l l a p r o s p e t t i v a 
di d a r e una s o l u z i o n e , s e p p u r e 
g r a d u a l e , a l m e n o ai cas i p iù 
u r g e n t i e d r a m m a t i c i . 

L ' a l l a r m e s u o n a t o da q u e l 
c o n v e g n o ha a v u t o r i s c o n t r o 
p r o p r i o ieri m a t t i n a n e l l a r e a l 
tà: a l c u n e f a m i g l i e d e l l a C e c -
c h i g n o l a s o n o s t a t e e s t r o m e s s e 
d a l l e l o r o ab i taz ion i . 

M e n t r e era in c o r s o la m a n i 
f e s t a z i o n e , u n a d e l e g a z i o n e r a p 
p r e s e n t a n t e di tutt i i g r u p p i di 

Travolgono con l'auto rubata 
un agente che voleva fermarli 

I tre giovani, che probabilmente fanno parte di una vasta associazione a 
delinquere, sono stati arrestati - Violenta colluttazione fra CC. e ladri d'auto 

l ' n g r a v e e p i s o d i o d i d e l i n 
q u e n z a e a c c a d u t o la s c o r s a 
n o t t e n e l q u a r t i e r e P r a t i . T r e 
g i o v a n i a b o r d o d i u n ' a u t o r u 
b a t a . n e l t e n t a t i v o d i s f u g g i r e 
ad u n a p a t t u g l i a d e l l a p o l i z i a 
c h e l i s t a v a i n s e g u e n d o , h a n 
n o « l o h b e r a t a n i e n t e t r a v o l t o un 
a g e n t e 

M a e c c o c o m e s i s o n o s v o l t i 
i fa t t i . V e r s o l e o r e 3.15. gli 
a g e n t i c i c l i s t i L e l l u c c i . M e r o -
la . C c r q u a e F e r r a r a , d u r a n t e 
il l o r o g i r o d i p e r l u s t r a z i o 
n e . h a n n o a v v i s t a t o u n ' a u t o 
c h e s o s t a v a c o l m o t o r e a c c e s o 
di f r o n t e a d u n a o r o l o g e r i a in 
v i a F a b i o M a s s i m o . S i t r a t t a 
v a d i u n a •• r.00 - t a r g a t a R o 

m a 239670, c h e e r a s t a t a s e 
g n a l a t a c o m e r u b a t a a l s i g n o r 
G i o r g i o R i c c i a , a b i t a n t e in v i a 
P a n i 5 p e r n 3 2H5 

Gl i a g e n t i h a n n o i n t i m a t o 
l 'alt , m a la m a c c h i n a si è d a 
ta a l l a fuga d i r i g e n d o s i v e r s o 
p i a z z a d e l R i s o r g i m e n t o d o p o 
a v e r t e n t a t o di i n v e s t i r e il 
M c l l u c c i . c h e c o n la s u a b i 
c i c l e t t a si t r o v a v a in m e z z o 
a l l a s t rada . I m m e d i a t a m e n t e . 
l e g u a r d i e d i P . S . si s o n o 
l a n c i a t e a l l ' i n s e g u i m e n t o p e r 
l u s t r a n d o s t r a d a p e r s t r a d a 
t u t t o ij q u a r t i e r e . M e z z ' o r a d o 
p o , c o s ì . la •» »>00 - è. s t a t a di 
n u o v o r i n t r a c c i a t a in v i a C r e 
s c e n z i o . Q u e s t a v o l t a gli a g e n -
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= E ' i iecndiito 

Le raccomandazioni 

tieri scuoia, a favore dei ter
ritori montani, per l'assistenza 
tecnica agli agricoltori delle 
zone depresse Per lo svolgi
mento di queste attività, sono 
stati stanziati nel bilancio ni 
previsione, 71 milioni 

Dopo aver esposto in detta
glio le cifre di bilancio che 
concorrono alla formazione dei 

Ina tirile taratteristitìie 
deteriori della società in t"iu 
t »i iamo è senz'altro il nepo
tismo. Fsso ormai è talmente 
si iluppato e i irnlenlo ila co
stituire. se non proprio una 

= legge codificata, una consue
tudine da cui è impossibile 
prescindere. F.' tuli'altro che 
infrequente il OMO di aspi
ranti tifi un qualsiasi tal oro 
che si sentono domandare, 
senza ipocrisia: « Scusi, lei 
da chi è raccomandato'?*. Al
lorché la « referenza » ri
chiesta manca si giunge tid 
una conclusione immancabi
le: « Spiacente, ma il perso
nale è al completo ». « Ma io 
ho bisogno di lavorare e suf
ficienti requisiti ». « Capisco. 
ma che dero dirle; si arran
gi ». « Come? ». « Che so, 
un'eccellenza, un'eminenza; 
insomma lo sa meglio di me*. 

Romualdo Di Fonzo ha ca
pilo tutto in materia, tropo 

inle più di unii pensiti-
di una rendita 11-

*ta 
ne. più 
talizia ». 

J sanilo i on moderazione 
della sua singolare miniera 
Fet sagrestano vìsse infatti 
tranquillo per un bel po'. 
Quando il suo portafogli con. 
tenera solo aria egli riempi
va un modulo con acconce 
espressioni, lo firmava con il 
nome del parroco e bussara 
a qualche coscienza poco net-
la: « .Vi manda padre .1 eo
stino S„ legga la prego *. 
Chi. sapendo delle proprie 
magagne, ai rebbe rifiutato di 
assicurarsi una fetta di l'a-
radiso a buon mercato ? 

i.a cuccagna / i n i quando il 
tri Fonzo ebbe In sbadatag
gine di riiolgrrsj alTai lotti
lo Carnelutti. Questi versò 
infatti, a scanso di rimorsi, 
.ìiilh) lire, ma da scrupoloso 
uomo di legge telefonò an
che al parroco. Xcl t olgere 
di pochi mesi l'ex servente 

ti Mero l . i e C c r q u a h a n n o c e r 
c a t o d i s b a r r a r l e la s t r a d a , ina 
l 'auto si è d i r e t t a contri» d i 
l o r o c o n l ' e v i d e n t e i n t e n z i o n e 
di t r a v o l g e r l i . M e n t r e il C e r -
q u a r i u s c i v a a s o t t r a r s i c o n 
un b a l z o a l l ' i n v e s t i m e n t o , il 
M e r o l a è s t a t o c o l p i t o di s t r i 
s c i o da u n p a r a f a n g o d e l l a v e t 
t u r a e d è c a d u t o a l s u o l o . Kg l i . 
p e r ò . t> r i u s c i t o p r o n t a m e n t e a 
r ia l zars i e . e s t r a t t a la p i s t o l a 
d a l l a f o n d i n a , ha e s p l o s o tut t i 
i c o l p i d e l c a r i c a t o r e c o n t r o 
la m a c c h i n a in fu-t.t c o l p e n 
d o l a p i ù v o l t e . 

A q u e s t o p u n t o , il c o n d u 
c e n t e d e l l ' a u t o ha t e n t a t o «li 
s o t t r a r s i ad un 'a l t ra s c a r i c a c o 
m i n c i a n d o a p r o c e d e r e a z i g 
zag m a . i n e s p e r t o n e l l a g u i 
d a . è a n d a t o a c o z z a r e c o n t r o 
u n ' a l t r a - lìOO » t a r g a t a R o m a 
'J41'07:t c h e e r a s t a t a p a r c h e g 
g ia ta su l Iato d e s t r o «li v i a 
P o m p o n i o L e t o . 

I t r e g i o w u i h a n n o a l l o r a 
a b b a n d o n a t o la v e t t u r a e si 
s o n o dat i a l l a fuga m a . d o p o 
un b r e v e i n s e g u i m e n t o , d u e 
«li e s s i s . ino vtati a r r e s t a t i . S i 
t ra t ta d e l f i o r a i o G i a n c a r l o D e 
A n g e l i s . di LS a n n i , a b i t a n t e 
in v i a F i l i p p o T u r a t i lf>3 ( c h e 
g u i d a v a la (100 • s e n z a a v e r e 
la p a t e n t e ) , e d e l 22eimo A n 
g e l o R a g n i , d i m o r a n t e in v i a 
G i o v r m n i p o l i 65 P o c h e o r e «to
p o . il t e r z o m a l v i v e n t e — F e r 
n a n d o S a n t i n e l l i — è s:a'.o 

:n a r r e s t o 
_ d r a m m a t i c o e p i s o 
d i d i o M e «Aolto, s e m p r e la s c o r -
= '>-• n o n . 

s fra t tand l , a c c o m p a g n a t a dai 
c o n s i g l i e r i c o m u n a l i F r a n c h e l -
lucci , D e l He. M i c h e t t i e Cia i 
è s ta ta r i c e v u t a dal v i c e p r e f e t 
to, a l q u a l e ha e s p o s t o la s i t u a 
z i o n e , n e l l e l i n e e g e n e r a l i e ne i 
cas i p a r t i c o l a r i e ha c o n s e g n a t o 
u n d o c u m e n t o c o n t e n e n t e l e 
p r o p o s t e d e l c o n v e g n o . Il v i c e 
p r e f e t t o , p u r n o n p r e n d e n d o 
p r e c i s i I m p e g n i , ha a s s i c u r a t o 
c h e la p r e f e t t u r a a v r e b b e p r e s o 
p r o v v e d i m e n t i p e r a r g i n a r e la 
o n d a t a «li s frat t i e p e r p r o c e d e 
re a una r a z i o n a l e a s s e g n a z i o 
n e d e g l i a l l o g g i d i s p o n i b i l i . 

N e l tardo p o m e r i g g i o si è poi 
a p p r e s o c h e il P r e f e t t o ha d e 
c i so d i s o s p e n d e r ò t e m p o r a n e a 
m e n t e g l i s frat t i , i n a t t e s a di 
p r e n d e r e a l t r i p r o v v e d i m e n t i . 

Le riunioni in Comune 
D e l p r o b l e m a d e g l i s f r a t t i 

s i è p a r l a t o , d i r i f l e s s o , a n c h e 
n e l l a r i u n i o n e d e l l a G i u n t a e 
in q u e l l a d e i c a p i g r u p p o c o n 
s i l i a r i a v v e n u t e i e r i . Il s i n d a 
c o h a r i f e r i t o s u g l i i n c i d e n t i 
a v v e n u t i l ' a l t r a s e r a i n a u l a 
e . in u n ' a t m o s f e r a a s s a i m e n o 
t e s a , s i è p e r v e n u t i a u n a 
p i e n a c h i a r i f i c a z i o n e . N e l l a 
r i u n i o n e d e i c a p i g r u p p o s i s o n o 
p r e s i a c c o r d i p e r m i g l i o r a r e 
l ' o r d i n a m e n t o d e i l a v o r i d e l 
c o n s i g l i o , c o n v e n e n d o d i d i s c u 
t e r e o g n i v o l t a p r i m a l e i n 
t e r r o g a z i o n i . p o i l e d e l i b e r a 
z ion i e in f ine i p r o b l e m i di 
m a g g i o r r i l i e v o . S i è d e c i s o 
a n c h e di i n i z i a r e la d i s c u s s i o 
n e s u l l a l e g g e s p e c i a l e n e l l a 
s e d u t a di l u n e d i e d i c o n c l u 
d e r l a p o s s i b i l m e n t e n e l l e s e d u 
te d e l g i o v e d ì e d e l v e n e r d ì 
s u c c e s s i v o . 

Brusasca da Tupini 
per il Teatro dell Opera 
11 S o t t o s e g r e t a r i o o n . B r u s a 

sca ha a v u t o s t a m a n e in C a m 
p i d o g l i o . c o n il S i n d a c o T u p i n i , 
u n a m p i o c o l l o q u i o s u l l a s i t u a 
z i o n e d e i T e a t r i L i r i c i e in p a r 
t i c o l a r e s u q u e l l a d e l T e a t r o 
d e l l ' O p e r a , c o n s p e c i a l e r i g u a r 
d o a l l e T e r m e d i C a r a c a l l a 

L'on . B r u s a s c a h a i l l u s t r a t o i 
m o t i v i d e l l ' a t t u a l e a z i o n e de l 
g o v e r n o i n t e s a , a s u o d i re . 
e s c l u s i v a m e n t e a d a r e bas i s a 
n e e s i c u r e a l l a l i r i ca n a z i o n a l e 

s u a g l o r i o s a t r a d i z i o n e ar t i s t i ca 
Il S e n a t o r e T u p i n i ha e s p o 

s to a l l ' o n . B r u s a s c a i cr i t er i c h e 
i n t e n d e a d o t t a r e p e r e l i m i n a r e 
o g n i i n c o n v e n i e n t e e d a r e a l la 
a t t i v i t à d e l T e a t r o d e l l ' O p e r a 
q u e l l e c a r a t t e r i s t i c h e di eff i
c i e n z a e di e q u i l i b r a t a e c o n o 
m i a c h e s o n o n e c e s s a r i e s ia p e r 
l ' a s s o l v i m e n t o d e i s u o i c o m p i 
ti ar t i s t i c i , s ia p e r g ius t i f i care 
la c o r r e s p o n s i o n e d e i c o n t r i b u 
ti i n d i s p e n s a b i l i 

SOLIDARIETÀ; P O P O L A R E 

Urgono medicinali 
L a s i g n o r a G . F . h a u r g e n t e 

b i s o g n o d i 20 f l a c o n i d i « t r i -
m i c i n a - p e r i n i e z i o n i i n t r a 
m u s c o l a r i e di d u e s c a t o l e di 
• V i a z o l « L a d o n n a n o n h a 

a s s o l u t a m e n t e i m e z z i p e r 
a c q u i s t a r e i m e d i c i n a l i c h e 
l e s o n o s t a t i p r e s c r i t t i e si 
r i v o l g e p e r t a n t o a l l a s o l i d a 
r i e t à p o p o l a r e . 

d i s t i c o c h e d e t t e o r i g i n o a l la 
t r a g e d i a . P e r v i a di q u e l l a m e 
nomazioni» , in fa t t i , il p a d r e d i 
S i l v a n a , c h e in u n p r i m o m o 
m e n t o s e m b r a v a f e l i c e d e l m a 
t r i m o n i o di s u a figlia c o n il 

eg l i r e a g ì p e r q u e l l ' i n g i u s t a m i 
n a c c i a l a s c i a n d o p a r t i r e a l c u n i 
co lp i d e l l a s u a p i s to la d i g r o s s o 
c a l i b r o , u c c i d e n d o il p a d r e d e l 
la f idanzata e f e r e n d o la g i o 
v a n e . P e r «picsti m o t i v i e g l i 

T O R N A N O A T O R R E G A I A — L a v e d o v a d e l l ' u c c i s o l a s c i a 
Il P a l a z z o «li G i t i b t i / i a In c o m p a g n i a d e l f ig l io e d e l l a f ig l ia 
S i l v a n a e x f idanzata d e l l ' i m p u t a t o . E ' a n c o r a v e s t i t a d i n e r o 

e p o r t a In t e s t a l a v e l e t t a d e l l u t t o 

« sua volta, rigirando il c a p o 
verso l ' i m p u t a t o per la prima 
ed u l t i m a r o l t u in tutta l ' i i d i e n -
za) — A s s a s s i n o ! A s s a s s i n o ! 

Il p r e s i d e n t e N a p o l i t a n o r i 
c h i a m a tutt i al s i l e n z i o . In f o n 
d o a l l ' au la a l l ' i n v e t t i v a d e l l a 
d o n n a a v e v a n o fat to s é g u i t o 
c o m m e n t i v i v a c i tra i c o n o 
s c e n t i e gli a m i c i v e n u t i al 
P a l a z z o di G i u s t i z i a d a T o r r e 
G a i a 

S a l g o n o s u l l a p e d a n a a l t r i t e 
s t i m o n i . d o p o la v e d o v a , c h e 
r i p e t e c o n v o c e s tanca e tr i s te 
q u e l l o c h e g ià è r a c c o l t o n e g l i 
I n c a r t a m e n t i d e l p r o c e s s o D i 
un c e r t o i n t e r e s s e s o n o l e d e p o 
s i z i o n i di a l c u n i c o m p a g n i «li 
l a v o r o d e l l ' i m p u t a t o . D i c o n o c h e 
e g l i ora «li c a r a t t e i e c h i u s o e 
r i s e r v a t o 

K m e r g e inf ine c h e un f ra
t e l l o d e l l ' i m p u t a t o si t r o v a in 
c a r c e r e p e r s c o n t a r e un o m i 
c i d i o c o m m e s s o in C a l a b r i a 

Q u e s t a m a t t i n a si a v r à la d i 
s c u s s i o n e . N o n e i m p r o b a b i l e 
c h e sì p o s s a a v e r e in g i o r n a t a 
la s e n t e n z a . 

Tulle le zone della città 
pattugliate dalla Mobile 

D a l l a m e z z a n o t t e d i i e r i f ino 
a q u e s t a m a t t i n a , o l t r e t r e c e n 
t o a g e n t i a l c o m a n d o d e l d i 
r i g e n t e d e l l a M o b i l e d o t t . S a e t 
ta h a n n o p a t t u g l i a t o l e v i e d e l 
la c i t t à . P o s t i d i b l o c c o fìssi 
e v o l a n t i s o n o s ta t i s t a b i l i t i in 
n u m e r o s e l o c a l i t à : c e n t i n a i a di 
m a c c h i n e s o n o s t a t e c o n t r o l 
l a t e e m i g l i a i a d i p e r s o n e i d e n 
t i f i ca te . A l l ' o p e r a z i o n e , c h e è 
s t a t a o r g a n i z z a t a n e l q u a d r o 
d e i s e r v i z i s p e c i a l i di p r e v e n 
z i o n e e «ii r e p r e s s i o n e d e l l e 
a t t i v i t à c r i m i n o s e , h a n n o p a r 
t e c i p a t o a n c h e n u m e r o s i a g e n t i 
m o t o c i c l i s t i . 

g i o v a n e , s 
a l l e n o z z e . 

o p p o s e t e n a c e m e n t e 

P e r p r i m o ò c h i a m a t o l ' i m 
putati». il «piale si l i m i t a a r iba 
d i r e la tes i d e l l a p r o v o c a z i o n e 
e d e l l a sua i n c o n s u l t a r e a z i o n e . 
Il f u t u r o s u o c e r o lo a v r e b b e 
i n g i u s t a m e n t e m i n a c c i a t o e d 

Trova la sorella esanime 
nella cucina satura di gas 

Il rubinetto di un fornello non era stato 
ben chiuso - Il drammatico salvataggio 

U n a d o n n a ha ier i m a t t i n a 
s a l v a t o la s o r e l l a da s i c u r a m o r 
te . Il d r a m m a t i c o e p i s o d i o è a v 
v e n u t o v e r s o l e o r e 8 in u n a p -
pa l ta inen 'u i di v ia d e g l i A c e r i 
81 , a C e n t o c e l l e . 

A q u e l l ' o r a , la s i g n o r a V a l e 
ria S i l v e s t r i ha fa t to r i t o r n o a 
c a s a d o p o e s s e r s i r e c a t a a fare 
a l c u n e c o m p e r e n e l m e r c a t i n o 
r i o n a l e m a , a p e r t a la p o r t a d e l 
l ' a p p a r t a m e n t o . è s ta ta i n v e s t i 
ta d a l l ' a c u t o o d o r e d e l gas . La 
d o n n a , a l l o r a si è p r e c i p i t a t a in 
c u c i n a e d ha t r o v a t o la s o r e l l a 
A s s u n t a , d i 49 a n n i , r i v e r s a s u l 
p a v i m e n t o e d o r m a i p r i v a di 
s e n s i m e n t r e l e v e n e f i c h e e s a 
l a z i o n i c o n t i n u a v a n o a ì n v a d c -

c h e d e v e p o t e r c o n t i n u a r e l a 1 r e l ' a m b i e n t e d e f l u e n d o da u n 

Piccola cronaca 

f o r n e l l o l a s c i a t o s e m i a p e r t o . 
I m m e d i a t a m e n t e , la S i l v e s t r i 

ha s p a l a n c a t o la finestra e. 
c h i a m a n d o a i u t o , ha a f f e r r a t o 
la s o r e l l a p e r le a s c e l l e e l'ha 
t r a s c i n a t a su l p i a n e r o t t o l o P o 
c o d o p o , la m a l c a p i t a t a , a b o r 
d o di un 'auto di p a s s a g g i o , è 
s ta ta t raspor ta ta a l l ' o s p e d a l e di 
S a n G i o v a n n i d o v e i san i tar i . 
d o p o l e c u r e d e l caso , n e h a n 
n o d i s p o s t o il r i c o v e r o in cors ia . 

Il c o m m i s s a r i a t o di z o n a s ta 
c o n d u c e n d o g l i a c c e r t a m e n t i 
d e l c a s o . D a t o c h e il r u b i n e t t o 
d e l f o r n e l l o e r a - - c o m e a b b i a 
m o d e t t o — s o l o s e m i a p e r t o , l e 
i n d a g i n i si s o n o o r i e n t a t e v e r s o 
l ' ipotes i d e l l a d i s g r a z i a . 

Cascherini e commessi 
di forno 

scendono in agitazione 

è s t a t o r i n v i a t o a g i u d i z i o per 
r i s p o n d e r e , i n s i e m e c o n l 'onri-
c i t l io . «Ielle l e s i o n i p r o c u r a t e a 
S i l v a n a e d e l l a d e t e n z i o n e a b u 
s i v a d i u n ' a r m a da g u e r r a . 

Il m o m e n t o p i ù d r a m m a t i c o 
d e l l ' u d i e n z a si ha q u a n d o s a l e 
s u l l a p e d a n a de i t e s t i m o n i la 
figlia d e l l ' u c c i s o . E ' m o l t o g i o 
v a n e . c a r i n a . Par la c o n a c c e n t o 
l i e v e m e n t e a g i t a t o . 

Ci c h i e d e v a m o i e r i s e q u a l 
c o s a f o s s e r i m a s t o d e l l ' a m o r e 
c l i e p e r t r e a n n i c i r c a t e n n e 
l e g a t a la g i o v a n o t t a a l l ' u o m o 
c h i a m a t o o g g i a r i s p o n d e r e d i 
un d e l i t t o g r a v i s s i m o . L e b a t 
t u t e p i ù c h i a r e a q u e s t o p r o 
p o s i t o s i h a n n o p r o p r i o d u r a n t e 
la d e p o s i z i o n e d e l l a r a g a z z a . E" 
e n o r m e m e n t e d i f f ic i le p e n e t r a r e 
n e l l ' i n t i m i t à d e l l ' i m p u t a t o e s t a 
b i l i r e c o n e s a t t e z z a s e in lu i 
s ia r i m a s t a u n a tracc ia d i q u e l 
l ' a m o r e . A p p a r e q u a s i c e r t o . 
p e r ò , c h e p e r la f a n c i u l l a il 
s e n t i m e n t o fu t r a v o l t o d a l l a 
t r a g e d i a d e l 1955. S e n e ha 
u n a s e n s a z i o n e p r e c i s a «p iando 
e l l a d e p o n ^ . 

L 'ex fidanzata n o n i n d u g i a su i 
s u o i r a p p o r t i c o n l ' u o m o c h i u s o 
in g a b b i a a p o c l i pass i da le i 
N o n l o g u a r d a R i e v o c a la t r a 
g e d i a i m p r o v v i s a m e n t e e s p l o s a 
n e l l a s u a a b i t a z i o n e d i T o r r e 
G a i a . G i u n g e q u i n d i a p a r l a r e 
d e l l e d i s c u s s i o n i tra il p a d r e e 
l ' a s sas s ino . A q u e s t o p u n t o si 
ha la s c e n a p i ù d r a m m a t i c a 
d e l l ' u d i e n z a d i ier i 

S I L V A N A — G u a d a g n a v a p o 
c o . M i o p a d r e n o n v o l e v a c h c j 
lo s p o s a s s i E poi a c c a d d e q u e l l o 
c h e sì sa . E g l i e n t r o in c u c i n a i 
c o n la p i s t o l a spiana!,*. S p a r ò ) 
p i ù di u n a v o l t a . 

I M P U T A T O i scattando in 
piedi) — N o n è v e r o E' f«*I?o 
« N a t u r a l m e n t e v u o l e riferirsi 
a l la p r o v o c a z i o n e da lu i s e m p r e 

Muore una bimba 
investita da un'auto 

A l l e 10 d i i er i una g r a v e s c i a 
g u r a è a c c a d u t a a P o m e z i a , d o 
v e la p i c c o l a M e n e g o n i S a n t i n a 
di 5 a n n i , a b i t a n t e in v i a R a o u l 
29, m e n t r e s i è a c c i n t a a d a t 
t r a v e r s a r e la s t rada , è s t a t a i n 
v e s t i t a da u n ' a u t o c h e s o p r a g 
g i u n g e v a p r o p r i o in q u e l m o 
m e n t o . T r a s p o r t a t a i m m e d i a t a 
m e n t e a l l ' o s p e d a l e c i v i l e di 
N e t t u n o l a p o v e r a b a m b i n a v i 
è g i u n t a c a d a v e r e . L a p o l i z i a 
di A n z i o s ta c o n d u c c n d o u n a 
i n c h i c s t a : 

Boysscouts aggrediti 
da due giovinastri 

N e l p o m e r i g g i o d e l l ' a l t r o 
g i o r n o , d u e g i o v i n a s t r i h a n n o 
a g g r e d i t o , in v i a S a n t a G i o 
v a n n a D ' A r c o , il c a p o g r u p p o 
di u n r e p a r t o di - b o y s - s c o u t s - . 
f e r e n d o l o a d u n b r a c c i o c o n xm 
t e m p e r i n o . 

I d u e g i o v i n a s t r i s i s o n o a v 
v i c i n a t i al g r u p p o c h e s i t r o 
v a v a a p a s s a r e e h a n n o p r e s o 
d i m i r a il c a p o g r u p p o , l o s t u 
d e n t e M a u r i z i o B i a n c h i , d i l»ì 
a n n i , m a l m e n a n d o l o e p r o d u 
c e n d o g l i a l c u n e l e s i o n i . C o m 
p i u t a l ' a g g r e s s i o n e i d u e s i s o 
n o d a t i a l l a f u g a i n v a n o i n s e 
g u i t i da d u e r a g a z z i d e l g r u p p o . 

[Manifestazioni 

del P.C. I. 

Tesseramento 
Oggi avranno luogo le se

guenti assemblee per II tes
seramento: alla sezione ITA
LIA, cellula « Kirov - , - Ir
ma Bandiera - , IV femmi
nile, ore 20. Domenico Clu-
foli. Domani altre assemblee 
avranno luogo a CASAL 
MORENA, ore 16, Mario 
Mammucar i : ed ALBANO, 
ore 17. Edoardo D'Onofrio. 

C Convocazioni D 

=r . t r a t t o 
= ! l 'n . l i tro 

IL GIORNO 
- OICRI. sabato 16 (4T-r>tS>. S 

Giul iana. Onestili". Eli.». C e r e -
niia. Isaia. S a m u e l e . Danie le . 
Porfirio. Panf i lo . Faus t ino So-
Ir. sorge al le 7.2t>. t ramonta a l 
le 17.30 Luna, u l t i m o «piarlo il 21 
B O L L E T T I N I 

- I l cmosra f l co . Nat i : ma«rhi 42. 
f e m m i n e 26 Nat i m o r t i : 1. Mor
ti- maschi r>2. f e m m i n e 21. ilei 
f i l i l i .* minori «ti sot te anni Ma
tr imoni - CO 
E F F E M E R I D I 

1921: «.ih impiegat i «lei m o n 
itori «lei T e s e r o e «Ielle F inanze 
o iloìl i f o r t e «tei Cent i , t engo
no a Reina un c o r n i n o e poi in-

.'11.» B o r g a t a G o r d i a - j v a d o n o il g a b i n e t t o «lei minis tre 

= «irrr indossato per cinque 
= mesi la liirea di servente è finito in Pretura dove, pò- « 
= presso la parroci hia di >an chi giorni fa, è stelo condan- = 
s F.uclide si allontanò un gior- nato ad un anr.o e otto me- = 
H no senza indugiarsi in saluti, si di reclusione. Ascoltata 5 
= \ o n chiese liquidazione, non la sentenza, l'imputato si è = 
H tolte indennità, si impadronì stretto nelle spalle: n Fsage- s. 
H solo di una risma di carta rati, in confronto io sono un = 
= intestata al nome del parrò- modesto dilettante ». | | 
= co mormorando felice: «Que- r o m o l e t t o = 

iirJWHHmWIHIWWmUHlWOTIIIIIWH^ 

i i Ini. V e r s o l e o r e 4 . »rc c a m b i 
s i m e r i h a n n o n o t a t o iti v i a M a -
S j n c l . a n o u n a - F I V T 1 1 0 0 - t a r -
= ;c,it . i L a t i n a 10:)2tì c h e r i s u l t a -
S i \ a r u b a t a I m i l i t i si s o n o a l -
s= l lora a w i c m a t i a l l a m a c c h i n a . 
E i n i . i i «lue u o m i n i c h e v i e r a n o 
| | ó b o r d o si s o n o d a t i a p r e c i -
2 ; p i t o « a fuga . a < < e r r a c b a n d o s i . 
j S ' d o p o a v e r p e r c o r s o a l c u n e c e n -
= ; t i n a i a di m e t r i , in u n a b a r a c c a 

P o c h i m i n u t i d o p o . p e r ò . ì 
d u e ladr i s o n o di n u o v o u s c i t i 
a l l ' a p e r t o e si s o n o s c a g l i a t i 
c o n t r o i c a r a b i n i e r i i n c a g g i a n -
d o c o n ess i u n a f u r i o s a c o l 
l u t t a z i o n e . l ' n o d e i m a l v i v e n 
ti . c o s i , o r i u s c i t o a d a r s i a l l a 
fuga ; l 'a l tro , i n v o c o , e s t a t o 
i m m o b i l i z z a t o e d a r r e s t a t o . S i 
Tratta d e l 2t*enne M a n o V e r 
d i n i . da M o n t e r o t o n d o 

L e i n d a g i n i p r o s e g u o n o p e r 
r i n t r a c c i a r e a n c h e l 'a l tro m a l 
v i v e n t e c h e e s t a t o t d e n t i f i c i -
to per il ITenne Luciano Me
loni. 

«tei Tesoro 
U N A N E D D O T O 
— La not te del 4 agos to 17.^ Ga
brie le Onorato Riquet t i c o n t e «li 
Mirabeau. il p iù e l o q u e n t e ora-
toro «lcirA««embtca c o s t i t u e n t e 
francese d u r a n t e la Rivo luz ione . 
r incaso s tanco , ma *o»Uli?fatlo 
Al MÌO a m i c o D u v e j rier. e o e 1< 
. t tor . i tc ìa . racconto con \ i \ o en
tus iasmo la c e l e b r e seduta «lel-
rA>semblea . c h e a v e i a aoolit i 
le d i s t inz ioni nobi l iar i « F i g l 
iat i . e s c l a m a \ a . non più abusi . 
non p io pr iv i leg i . I p i o bei noni . 
d e l l ' a n s l o r r a / i a . c o m e i M o n t m o -
rrney. i l.a H o c h e f o u c i u l d han
no sacri t i ! a to i loro titoli nobi 
liari sul l 'a l tare del la patria > 
Sentendos i s tanco , vo l l e fare un 
bagno, e c h i a m a il domes t i co 
porche g l i e lo preparasse II ser
vo. c h e era s ta to in formato dal 
cocch iere de l l e «leliborazieni dal
l 'Assemblea. v e n n e di 11 a poco 
a d irg l i : « S ignore , il bagno £ 
pronto » Mirabeau lo prese p e i 
un o r e c c h i o e r i spose : « Chi l i 
ha Inscenato 1'educaziotK. i m 
becil le' ' Io *ono per te t e m p r e 
il c o n t e di M i r . i b c a u * . 

VI S E G N A L I A M O 
-- TEATRI: n Contes sma Giulia» 
alte Arti : « Il di . i t in di A m a 
Frank » al l 'El iseo 
— CIXF.MA: « Il g iu l lare del re» 
al l 'Airone . Del le Maschere . -. Il 
f e r r o \ i o r e * ..11"Anione. Augi i - « e m b l e a 
s tus . Cristal lo . De l l e Terrazze. 
Fog l iano . Jor.io: * La mia vita 
c o m i n c i a in Males ia » a l l 'Aure
l io; « Ihonie » aU"A\orio. Mar
con i : « Riccardo III » al Berni 
ni. Cola di Rienzo. Mondial . Ro-
\.> . « Noi starno le c o l o n n e » al 
Caste l lo . Centrale . I c o r i n e . «Non 

a f f e r m a t a e i g n o r a t a d a l l ' e x fi 
I « c a s c h e r i n i » e i c o m m e s - | d a n z a t a > 

si di f o r n o , c h e a R o m a s o n o ) S I L V A N A (scattando m piedi 
c i r c a 2000. h a n n o d e c i s o di ; 

l l l M I I I M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l I M l l l l l l M I M I I M I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I K K 

A.N.P.I. 
i i' 1>..I51 I l i . ' ! - . ! ( • ; 

i p.iTr: l! i>l i i n-".icl:iri 'i''. O't'iU 
i!"!! i lotti pi- ' i^-ani <1H quirtif!•-
\p;> i .iri ) .r :;-. •K'ati i l Ma App -i 
Ni -\.> v i :<-. I v s i i M\.i 'C/i' r-' 
.\-i P > I. Irtfr'-.'rrj V'\\. P - > 
"»i'\,i! -re. rrr^hro dcllTseetit' . i 
| . " O . Ì " e i l > . 

s c e n d e r e in a g i t a z i o n e p e r o t 
t e n e r e l ' a c c o g l i m e n t o di a l - i 
c u n e l o r o i m p o i tan t i r i v e n d i - ' C)ryrr\ a l 
c a z i o n i . I l a v o r a t o r i h a n n o | ^ r h rt 

p r e s o q u e s t a d e c i s i o n e a l t er - ' 
m i n o di u n a a f f o l l a t i s s i m a n s - i 

c h e è s t a t a a p o r i a j 
c o n u n a r e l a z i o n e d e l s e g r e - j 
t a r i o d e l l a F c d e . a z m n e p r ò - j 
v i n c i a l e a l i m e n t a r i s t i , c h e baj 
r i l e v a t o c o m e la p a r t e p a d r o - i 
n a i e , s e n z a p l a u s i b i l e n i o t t v n . ' 
c o n t i n u i a r e s p i n g e r e la ri
c h i e s t a di u n a u m e n t o d e l 20 

CORSO CINEMA 
" G R A N D E l ' R l M A .. 

5 » m " a n g e l i » al Dogli Sripier.i \ cìcì s a l a r i o e d e l r i n n o v o d e l ! 
T Paroki «ti J.-.dro » a l ì ' Imrvr i i l o 
Moderno. Sp lendore : » l ì m o n e l 
lo » al Moderno iSa l e t ta ) : « Pri
ma l inea i al l 'Orfeo: « Braviss i 
m o » all 'OttavilIa: « C a s a Ricor
di » al P a x ; < Febbre bionda T 
al P lane tar io : * La figlia de l 
l 'ambasc ia tore » al Rivol i : « p e r 
chi suona la c a m p a n a » al Su l 
tano <T.tanu«>: « La c i t ta «lei 
v iz io •» al Trovi 

F O L K L O R E B R E T O N E 
— \ l Centro cu l tura le francesi-
( P i i z / i Campi lc l l i . .11 oggi 

r is t icho e cant i popolari h iv to 
ni a presentat i dal la s ignora Ja-
nedik Cueff e le sue tre figlio 
Annicfc. Li naik e M a r y v o n n o 
M O S T R E 
— AI Centro cu l tura le francese 
(piazza Campi te l i ! 3) oggi 16 
febbraio al le ore 11 inaugura
z ione de l la Mostra d'arte france-
«e c o n t e m p o r a n e a presentata 
d dia s ignora Valent ino Fougoro 
— AIU trattoria A n g e l i n o (piaz
za Margana ÓT. te i . 6M 323) i 
aperta u n a in teres sante mostra 
co l l e t t iva dei not i p i t tor i : Costa 
Gont i l in l . Gut tuso . P inna. V a n -
gel l i . Le op*re res teranno e s p o 
s te f ino al 25 febbraio . 

c o n t r a t t o di l a v o r o . I « c a s c h e - l 
r ini • e ì c o m m e s s i di f o r n o ! 
h a n n o u n t r a t t a m e n t o c c o n o - • 
m i c o c h e è fra i p e g g i o r i . Ol-1 
t r e a n o n u s u f r u i r e d e l l a s c a l a 
m o b i l e e di a l t r e i n t e g r a z i o n i 
s a l a r i a l i c h e c o m p e n s i n o la in
denni: . ' . di c o n t i n g e n z a , il rati-

1 porto, «il l a v o r o d e l l a c a t e g o - j 
! r ia è .-incera i ego- lato ria u n ì 

oecth:-» e r . trat to s t i p u l a t o i i : i - i 
j m i d e l l a cu«"rra " J 

AI t e l l i n e d ^ i r a « ? e m b l « a i i 

I 
febbraio al le lT.SO «Danze folklo-i ] a x o r ; , : o r , rnnr..^ dat-> m a n d a t o 

a l l ' u n r . n i m i t à a l ! a K c d e r a z i o 
n e p r o v i n c i a l e a ' i m e n t a r i - - t i di 
c o o r d i n a r e e s v i l u p n a r e l'a-'i^-
n e s i n d a c a l e s i n o a l l a c o m p V - ' 
ta n s » lu; iono d e l l a v e r t e n z a . 

A.VXAJ<A;;A MAS* ÙSUiD 

FEfiRfBO MUBM IMOir T 

Convocato per le 16 
il Comtfafo federale 

Il C o m i t a t o Femorale è c o n 
v o c a t o p e r o g g i a l l e o r e 16 n e l l a 
sua S e d e c o n il s e g u e n t e o r d . n e 
d e l g i o r n o : 1> B i l a n c i o p r e v e n 
t i v o ; 2» C a m p a g n a di p r o s e l i 
t i s m o . 

lUISAItVHU 

^MIUrOBUMSUA , . 
;iMuwcci rtftiypf it,«jem *$ 

CARU9CÌWCXU} — — ' 

tOGETTD 

«ISSI-

J M7WUR « W 
Bt$71.*v73M.V 

A l F e s t i v a l di V i e h y Ì3JC>, q u e s t o f i lm è s t a t o p r e m i a t o p e r la 
m i g l i o r e s t o r i a d ' a m o r e e G e r a r d I . a n d r y ha o t t e n n i o 11 m a s 
s i m o P r e m i o I n t e r n a z i o n a l e p e r la m i g l i o r e i n t e r p r e t a z i o n e 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 16 — lfi.no — 20.10 — 22.10 
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Ptg. 5 - Sabato 16 febbraio 1957 L'UNITA' 

LA CONFERENZA STAMPA DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

In nessuna città come a Roma 
si violano i contratti di lavoro 

L'on. Rapelli ha riferito ai giornalisti sulle origini di tale fenomeno 
l'intervento del compagno Caprara - Martedì sopraluogo alla B.P.D. 

•• Roma £ la città italiana do
v e si compie il più alto nu
mero di violazioni contrattuali 
ai danni dei lavoratori ». Lo ha 
detto ieri l'on. Rapelli, nel cor
so della Conferenza stampa che 
ì deputati componenti la dele
gazione della Commiss ione 
parlamentare d'inchiesta han
no tenuto ai giornalisti roma
ni. presso l'Ufficio regionale 
del Lavoro. Oltre all'on Ra
pelli . erano presenti «li ono
revoli Caprara (PCI) . Bettoli 
( P S D . Buttò ( D O e Caro-
leo (PNM>. 

I parlamentari che stanno 

a questo proposito. "il necessa
rio concretizzarsi del lavoro 
della Commissiono citando ad 
esempio la FIAT: malgrado 
che alla FIAT di Torino — 
lia detto Rapelli — la Commis
sione Pai lamentare abbia svol
to da tempo la sua indamne. 
le condizioni dalle quali nac
que l'iniziativa permangono. 
Alla FIAT. cioè, si continua
no a violare le libertà sinda
cali e si continua a ritenere 
che al padrone sia riservato 
un i l lunita'o potere nell'am
bito della azienda anche se ciò 
è profondamente in contrasto 

clandestino come v iene effet
tuato. pone indubbiamente la 
necessità di a d o r n a r e la Ics-
>;e sul col locamento K" que
sto. del resto, un problema na
zionale di natura squisitamen
te politica, che la Commissio
ne in questa sede deve affron
tai e 

Dopo Fon. Rapelli. sono bre
vemente intervenuti uh ono
revoli Buttò. Carolco e Capra
ra per aa-jiunserc alcuni parti
colari. Il compagno Caprara 
ha sottolineato il l . ivoio posi
t ivo svolto dalla Commissione 

V. 
GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 

ITJ 

HANNO COMINCIATO L'INDAGINE — I deputati che hanno citniiiuiato l'Indagine 
sulle condizioni di vita dei Invoratori si sono incontrati Ieri presso l'I'fflclo regionale del 
lavoro con I giornalisti, al quali hanno tenuto una interessante conferenza stampa. N'olia 
foto: al centro Fon. Ilapelli; nell 'ordine, a sinistra, l'on. Bettoli ( leggermente coperto) . 

l'on. Butte, l'on. Caprara e Fon. Caroleo. A sinistra l giornalisti 

svolgendo l 'mdamne a Roma 
hanno proprio terminato in 
questi giorni Io consultazioni 
con i rappresentanti del le or
ganizzazioni sindacali e d.-^h 
industriali, e si accingono ora 
ad effettuare i sopralluoghi di
retti in sei aziende metalmec
caniche e in tre chimiche. Il 
primo sopralluogo avverrà mar
tedì prossimo alla BPD di Col-
leferro. 

L'on. Rapelli . che ha riferi
to ai giornalisti a nome della 
intera delegazione parlamenta
re. innanzitutto ha tenuto n 
precisare la fisionomia della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta e a sottol inearne il 
valore politico. La nostra — 
ha detto Fon. Rapelli — non è 
una commiss ione che svolge la 
sua indagine esaurendo con 
ciò il proprio compito: il no
stro obic t t ivo , è trarre del le 
conclusioni dalla indagini' v 
suggerire al Parlamento del le 
proposte di leg'je. o del le mo
difiche alle legs:i esistenti che 
possano garantire più effica
cemente i diritti dei lavoratori. 
sia sindacali che contrattuali. 

L'illustre parlamentare de
mocrist iano ha voluto ricorda
re che Fattuale iniziativa par
lamentare ha avuto origine da 
una inchiesta condotta in Lom
bardia dal le ACLI. dalla quale 
risultava come il padronato 
tendesse sempre di più a con
siderare l'azienda come un 
luogo avulso dal le leggi costi
tuzionali . e a considerarsi per
ciò autorizzato a l imitare la 
libertà s indacale all ' interno 
del le aziende, a violare con
tratti e leggi previdenzial i . 

L'iniziativa di costituire una 
Commiss ione parlamentare di 
inchiesta sulle condizioni di v i 
ta dei lavoratori, trovò con
senzienti i parlamentari di 
ogni corrente politica La 
Commiss ione ha svolto la sua 
vasta indagine in tutte le Pro
v inc ie italiane: il valore di 
questa indagine non si creda 
che sia andato perduto, ni con
trario esso, con tutto il suo 
peso, si trasferirà in Parla
mento . Rapelli ha sottolineato. 

r 

con la Costituzione che regola 
le leggi della Repubblica. 

Sottol ineando aruut amenti 
come proprio a Roma, dove s 
fanno le leggi e dove risiede 
lo Stato, si compiano più vio
lazioni contrattuali e del le leg
gi sociali che in ogni altra cit
tà. Rapelli ha sintetizzato bre
vemente le ragioni che de te i -
minauo una tale situazione: 
innanzitutto la estrema polve
rizzazione dell'industria roma
na (eccetto alcune industrie 
farmaceutiche e poche altre 
che hanno un •• mercato -- in 
Italia e al l 'estero); il fatto che 
le industrie s iano legate alle 
commesse statali o connesse 
all'edilizia: la costante immi
grazione di manodopera che a 
Roma è notevol iss ima. A que
sto proposito occorre rilevare 
che Roma è la città di con
giunzione e. por cosi dire, di 
occupazione transitoria per la 
manodopera che immigra dal 
Meridione alla ricerca di una 
occupazione: difatti, una sola 
parte di questa manodopera. 
resta a Roma, l'altra riparte 
alla volta del Nord alla ricer
ca di una occupazione stabile. 

La maggior parte di essa 
trova nella nostra città una 
occupazione temporanea, sen
za passare attraverso l'Ufficio 
di col locamento e spesso ac
cetta qualunque condizione le 
venga imposta. Questo feno
meno aggrava la situazione 
della manodopera disoccupata 
o parzialmente occupata che 
già si trova nella nostra città 
costringendola ad accettare la
voro a condizioni inferiori di 
quel le stabil ite dai contratti di 
lavoro con la riserva di riva
lersi al momento della rottura 
del rapporto di lavoro. Di qui 
le migl iaia di vertenze , ma 
anche — per una gran parte 
dei lavoratori — la rinuncia 
alla rivalsa sia perché emigra
no nuovamente , sia perchè 
sperano di ottenere di nuovo 
lavoro 

Il fenomeno del lo sposta
mento della manodopera co
stituisce. quindi, per Roma, un 
serio problema o. nel modo 

parlamentare annunciando che 
ossa sta per presentare al Par
lamento alcune conclusioni 

Il PRI respinge 
la legge speciale 

del governo 
La direzione del l 'Unione 

romana del P.R.I. ha esa
minato ieri il d isegno di 
legge sul l 'ordinamento a m 
ministrativo della Capitale 
presentato dal governo al 
Senato. P r e m e s s o che di 
tale disegno di l egge — è 
detto tra l'altro in un co
municato — il Partito re
pubblicano non porta alcu
na responsabilità e ribadito 
per altro il r iconoscimento 
del l 'urgente necess i tà non
ché della legitt imità di una 
legge spec ia le per R o m a ; 
ritiene che il d isegno di 
legge non risponda né alle 
es igenze strutturali e fun
zionali né a quelle finan
ziarie del comune di Roma 
poiché non prevede alcun 
effettivo decentramento isti 
tuzionolc e territoriale, né 
alcun effettivo migl iora
mento della funzionalità 
del l 'amministrazione comi . 
naie , e compl ica , s p e s s o 
addirittura aggravandolo , il 
problema dei controlli . 

inoltre il disegno di letjgs 
non risolve — continua il 
comunicato — il problema 
finanziario, mancando di <*• 
conosrere in modo organico 
e permanente l'attrib'-mo-
ne alla città di Roma di un 
contributo certo da par'e 
dolio St.To, in corrispett ivo 
delle pre itazioni, servizi e 
oneri che essa fornisce e 
sost iene o=r conto e a be
neficio dell' intera collettivi 
tà. Pertanto la direzione 
del l 'U.R. P.R.I . invita i 
suoi rappresentanti nelle 
competent i sedi par lamen
tari e comunale a volersi 
adoperare perché il prov
ved imento sia modificato 
nello spirito dei suespost i 
concett i . 

LPjRpiMlSi 
TEATRO 

Un cappello 
pieno di pioggia 

I tossicomani non sono per
sonaggi nuovi nelle ope ie lot
terai le o destinate allo spet
tacolo che ci vengono dagli 
Stati Uniti, e un recente film 
L'i/o;no dal (»rii:vio (Foro. h:i 
reso noto l'ai g «mento pi esso 
un largo pubblico Anche il 
protagonista del Cappello pie
no di piotiìjm di Michael V 
Gazo, è una vittima degli stupe
facenti. Johnny Pope, tale è il 
suo nome, ha contiatto il fu
nesto vizio inentie . ferito du
rante la guerra coreana, era in 
cura entro un ospedale milita
re Adesso, tornato alla vita 
civile, si trova sottoposto alle 
vessazioni e ai ricatti d'un 
gruppo di malandrini, traffi
canti in morfina od amanti del
la medesima La moglie ili 
Johnny. Celia, vede il gnu 
a l lontanac i «empio più da 
ma non intuisce nemmeno 

a n o 

immagini. Il Todd-Ao è il più 
recente ritrovato tecnico hol
lywoodiano sulla strada del
l'elefantiasi degli schermi. Un 
negativo di 7(1 min., il doppio. 
cioè, di quello normale, una 
lente da 128V pari. cioè, alla 
visione naturale, una colonna 
-onora a sei piste magnetiche. 
dove sono raccolti i suoni re
gistrati da un enorme numero 
di sorgenti sonore contempo
raneamente, i quali vengono ri
prodotti in sala da cinque alto
parlanti. danno la possibilità 
alla macchina da presa di spa
ziare in un vastissimo campo. 
di poco inferiore a quello còlto 
dal Cincrnma; di ottenere una 
notevole esattezza dell'immagi
ne; di eliminare, qualsiasi sfo
catura ai lati dello schermo. 
senza, d'altra parte, che la pel
licola mostri le rigature di di
visione del Cincnimn. per 
quanto riguarda, almeno, quel 
primo spettacolo con tale si
stema da noi visto. -I.a tela, di 
disegno particolare, è ampia 
hi metri. L'impianto del Todd-
Ao v iene a costare circa 25 
milioni di lire, ma pei motte di 
usale altri sette sistemi di pro
iezione. Attualmente in Ame-

fetti che a un vero e proprio 
approfondimento, esaurendosi 
nello sdolcinato e nel .sentimen
talistico 

Eternamente bolla e bravissi
ma Ginger Rogers. Cinein.i-
scopc. 

a. se. 

Friedrich Wuerher 
oggi all'Aula Magna 

Ojgi allo 17.HO (ni abbonamento 
ii Ci avr.'i Itioe.i ,-ill'Atil.i M.itfn.i 
ili'll IniVersità (Istltll/tOlie t'llÌVlTsl 
Lini ilei ( Ducerti) il concerto ilei 
pianista Friedrich Wuerher 

« li Dibuk » 
oggi all'Opera 

0„VÌ. alle -I. in abbunaiiiciito se
nile prima del € Olimi. » di I odo-
\ÌCD Kucc.i, concertato e diretto dal 
maestra Gabriele Santini irapprcs. 
n .'-il 

THEATiU 

suo sordito segreto: del quale è ' 1 K a esistono solo .'U sale at-
mvece a conoscenza il fi atollo 
di Johnny. Polo, che m a l d o t i a -
mente aiuta questi nitrendogli 
tutti i propri rispaimi por MICI-I 
disfarne l'inesausta hi ama Mai 
Polo a sua volta o uniamola-
to di Celia, e la donna, tra
scurata dal eon.s-oito e in atte
sa di un figlio, inclina perico
losamente ve i so il br.ivu co
gnato A complicare le IM.-O 
ari iva Papa Pope, che piedil i -
ge Johnny o giudici iniqua
mente Polo, il quale non ha 
mantenuto la pi omessa di p 
stargli certi dollari necessari 
l'acquisto di un locale Sappia
mo già la fine che Ila l'atto il 
gruzzoletto In breve, attraver
so vicende non poco conti asta
te. Johnny rivela alla sposa 
od al padie ciò che il fratello 
già sa. sfugge alle peisecu/. io-
ni dei suoi compagni di debo-
scia. e si avvi.i alla guarigione. 
grazie al provvido intoi vento 
della polizia, richiesto da Ce
lia 

A pai te questa conclusione 
dal sapoio edificante, il dram
ma aneli ebbe ricercato, più che 
nel fondamentale dato scanda
listico. in quei rapporti fami
liari che dalla presenza i n a l 
bile della dioga vengono caii-
cati. sconvolti, mossi a nudo 
Ma cosi smorta o la pittiti a 
dei caiatte i i . cosi pallido e 
convenzionale lo sfondo in cui 
si agitano, che il lavoro, nei 
suoi momenti migliori, ad al
tro non riesce se non a echeg
giare tenuissimamente alcuni 
motivi del Co ni ni esso riii|Miu-
rorc di Miller. Pei jl resto, vi 
si ritrovano una macchina lea-

jtrale efficiente o un'esteriore 
abilità di scrittura, caratteri

ni! notevole mestiere 

Mozzate con questo .sistema 
OfclnlioiiKi'. che è costato ben 

lì ««0.000 dollari, è tratto da 
quella commedia musicale ili 
Rodgers e Mamme! stoni li che. 
con Ugual titolo, venne rappre
sentata l'anno scorso sui pal
coscenici italiani da una com
pagnia statunitense. Tra un 
turbinìo di danze e una ca
terva di canzoni, esso narra la 
storia di una giovano e gra
ziosa fattoies^a dell'Ok! diurna 
intorno al 1!>(!7. ìnnamomta di 

,,, j un baldanzoso e al legin ei'ii-
, i . l boi/ e da lui riamata. La la-

gazza. d'altra parte, e insidiata 
da un bracciante violento e in
cendiario. Alla festa del vil
laggio le coso, a un corto inul
to. si mettono malo lìcspmto 
dalla fanciulla, il bi.icciante 
giura vendetta e mantiene la 
promessa allorché la fattoie^:i 
e il coir boy convolano a noz
ze. tentando di tar mol i lo tra 
le fiamme di un pagliaio messo 
a fuoco la coppia, prima e poi 
cercando di assassinare il ri
vale. Ma il coltello gli rosta 

I conficcato nel petto I due pos
sono allegramente parine per 

I la luna di miele A c a n t o a 
i questa vicenda alti e duo s-tn-
j rie i'oinico-sontinio;itah M -vol
itimi). che hanno por piot.tenni
sti una ragazza che non sa 
dir mai di no e un gotto ime 
boy e il mercante Ali Itakuii e 
la provocante Eufemia 

La commedia gaia, festo.-a e 
ottimista, nonostante il iiiil.i-
vere. ha i suoi momenti mi
gliori nello danzo ti a cui una 
di gusto surrealista e nelle 
piacevoli canzoni Itogi-ta dol
io spettacolo in un ottimo 
«•list riHirieOiOr. è Fi od /.iniie-

^ * ; - '.UrV.'i 
VRLI (CHINO: C la S.ivclll. Scaccia. 

S mimarci) Alle '.M.art. » Il signore 
\a a caci la ». ili lieorges fetileaii 

\RII: C ia llngnoiie (inetti. Muchi 
•Mie "Jl- « Contessili.! Giulia >. ili 

Mba: la più yiandc torrida, ioli V\ 
K.i> 

Mie: I a terra esplode, con VA'. Chiari 
\lc)iuie: scingile misto, imi Ava 

Gardiu-r 
Alessandrino: Atollo K 
Ambasciatori: Lisboa, cuti lì Mill.tnd 
\iiicne: Il ferroviere, con P. Germi 
Apollo: l'aura tramare, con J Sim-

l l l i l l l S 
Vpplo: Sangue misto, ron A Oardner 
Attuila: La frustata, con R VVldmark 
Arrnula: Le nevi del Killmangiaro. 

(duellili ) 
\riel: Il cigno, con Ci Kelly 
Astnrla: I i«l»on con R Millanti 
Astra: Mkhclc StrogoiT. con Curd 

Jurgeiis 
Vtlantc: L'ultima cai ila. con Robert 

lavlor 
Vtlantlc: Il cavaliere- senza volli» 
Attualità: La lunga mano, con John 

Ibiviklns 
Vugustus: Il ferroviere con P Germi 
Vinello: I a mia vita comincia In 

Malesia, con V. Me Renna 
Aureo: Michele Strogotl. con Curd 

Jurgeiis 
\urura: La vendetta di Kivlss, coti 

J llodiak 
Ausonia: I a lunga mano, con J. 

I I.1V\ l . in-
Aventino: ti pianeta proibito, con VV 

l ' i t l g C l l t l 
Avlla: Il nipote picchiatello, con J 

I O l i i > s 

Avorio: Picnic, con K Novak 
Bellarmino: l\anime, con R. ravlnr 
Delle Arti: Quella che avrei dovuto 

sposare, con lì. Maii'iveh 
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tiche di un notevole mestiere | ' " a n n - ' nutort- tra la l t io . ili 
Al Quirino, «lupo una lunga I Mc^or/ionio di fimco e di f>a 

serio di applaudite recite in di-1' '"' "••''-'-'«•riiir.i. L" >":< " a v 
verse città d'Italia, la comme
dia è stata portata ieri sera 
dalla Compagnia Proclotner-Al-
bertazzi. con la regia di Luigi 
Squarzina. Regia tesa e luci
da. di gusto quasi c inemato
grafico. nella lii ea delle altre 
realizzate su Usti americani 
ria Squarzina stesso. Il risul
tato. sul piano dello spettaco
lo. è schiettamente positivo, e 
l'interpretazione, nel comples
so. di ottimo l ivello Anna Pro-
clemer ha colorito di toccanti 
venature patetiche, con misu
rata sensibilità. le schematiche 
linee della figura di Celia. Ac
canto a lei il più vero ci è 
parso Vittorio Sanipoli. che ha 
indossato gli scomodi panni di 
Polo Pope con una finezza e 
una proprietà di toni degne di 
un attore di classe. Lodevole 
lo sforzo di adesione al per
sonaggio di Johnny da parte 
dell'Albertazzi. che ne ha dato 
una convincente rappresenta
zione Non priva di sottolinea
ture ma tutto sommato efficace 
la caratterizzazione che del 
Padre ha fornito Mario Ca
rotenuto, peraltro attore ec 
cellente. A posto gh altri: lo 
Orlando, l'Onorato, il Galavot-
ti. la Monelli. Perfettamente 
funzionale la scena di Gianni 
Polidori. Successo cordialissi
mo, numerose chiamate a ogni 
atto. Si replica. 

ag. sa. 

CINEMA 

Oklahoma ! 
In un cinema della Capitale. 

unico per ora in Europa ad 
aver installato il sistema Todd-
Ao. è giunto Oklahoma.'. pre
ceduto da una campagna pub
blicitaria sterminata quanto la 
tela su cui scorrono le sue 

ìor cura è stata quella ili im
padronirsi del nuovi' sistema 
e di sfruttarlo sugli si,,Iuli na
turali e nel ritmo delle danzo. 
non riuscendo, tuttavia, ad evi
tare una certa lentezza gene
ralo. 

Protagonisti di O'diihoinn' so
no Gordon Mac Rao. la spiri-
tosae Gloria Grahame. Gen 
Nelson. Charlotte Greonvvoori. 
Kridie Albert. Shirley Jones e 
Rod Steiger. il (piale ha proso 
la sua parte di hi a c c a n t e com-
plessnso proprio sul serio co
me un baritono di melodramma 
verista. Eccellenti lo danzo e i 
rate da Agnes De Mille, la li-
glia di C e l i , il regista de! 
• colossale- , l'n tanto nonio ci 

sta bone. 

Gioventù ribelle 
Tratto da un'opera teatrale 

di Edith Sommer. Giocolila ri
belle guarda alla psicologia di
storta di una sedicenne, figlia 
di ricchi genitori divorziati, cui 
il padre è riuscito a far odiare 
la madre. Deciso a sposare di 
nuovo, l'uomo invia, secondo 
come vuole la logge, per tre 
settimane la ragazza in casa 
della madre, che non vede la 
fanciulla da dieci anni. La don
na si è anche lei risposata a un 
facoltoso architetto ed ha un 
figlio. I.a sedicenne non ingra
na nell'ambiente familiare, è al
tezzosa e solitaria, carica di 
complessi. Ma l'affetto materno 
e il tenero idillio con un suo 
coetaneo la raddolciranno, al 
punto tale che non abbandone
rà più sua madre. 

Il regista Edmund Gouldins». 
che fu un giorno autore di 
Grnnd Hotel. ha cercato di 
sciogliere con In sua grande 
abilita i nodi teatrali della vi
cenda. ma la «struttura generale 
e restata, che tira più agli ef-

Stcvc Cochraii ne « IL GRIDO » di Michelangelo Antoiiioni. 
realizzato da Franco Cuucellierl pei In SFA Cinrniatoiiraflru 
con Alida Valli. Iliau C.riiv. Gabriella Fallotlu. Lvn Shavv e 
la partecipazione di Ilelsv filati, distili . , dalla CI'.l-INCOM 
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l l i 'Mto: P i l l i e pupi-, . O H M ltr.ui.lo 
l lrr i i im: |.'u . u . lo III. .<>n I o l i i ,, r 
l imili Mudili- e lui.ii. . o l i VV Lil ial i 
(Intugli.i: ti pi.uu'l.i puui i i to . i\>u W 

l'idgl-on 
Urani .Li lo: Il pi meta proibito, m n 

VV I ' I . IV .OII 
bris to l : i i a p c ' i o t-on ( i I "lloliric.nl.1 
l l ro . iduav: V \ I , | K I I - Mto^oi t . . . . n (. 

Jote* i i . 
C.ipaiiin Ile: t a s, i .npa v . i . l c . io l i 

I. l i . ini 
( a s l i l l i i . \ M I si.tini» le l o l o n n e m n 

V l il i r i t l lo 
( e n t r a l i ' : Noi s i .mio le rotol ine, ti.it 

V l ti u n Ito 
( I l l e s a Nuova: S i n t o m i .1 .mi.ire t o u 

M V Li.Iv 
( ine -Star : s.ii"i I e l i / i . i imi \ i in. i 

Vtagu.iul 
l i m b o : t e s i t u a r ili C t r t . i g i u e . i o l i 

Vt VIL.-io 
Cola di Hlf iu . i : R e i . n . l . » 111. con l. 

i » iv II i 

\ s t r i a t i l i i g Regia ili Vi-cont i 
V U l I S l l l O O l ' l R \ l V Ri| P o 

ei mi a l le I I ir il.-Ili « i-I. 
i Imi e ». ' itti .li i ni .min.un 

C I I U I ) KROM-: Spe l laeo l i i | le li- . ' l 
l ' i . noi lei fio 'IJ / "li."'«'s 

HI.LI I « U S I . : C ia I' Hall, u à M 
(i i iard i b i s s i Alle -M..'-> « I l pro
fumo di mia in •filie ». ili I e.. I e l i / 

I LISI (». i i.t IV 1 litio. I- iti., ( m a i 
n i tr i . V illi Vile Jl « Il il' il io ih 
Amia I i u n i . ». tlt t i .o . l i i i l i e 
l i e i . ' Il 

II Vili I l « l l i t i ) : i: poso 
I (« l II VI I I- l i . d io il t •' . I l'a 

st. il un Vile . 1 1 ' t tilt ni'.- lepl i 
, li. i • Due ,1 i/.-ii.e di i . . -e -i ai 

11 ' . l i P. lì. il. i I t i 

M U t K l M I I I ( l ' i n o l i ' Alasi l i t i c ) • 
V i i l ' a - ' i e i i , . . ! I I.Tp .N i Poni un 
al le I'. I i . 1 .'iit r. ntol i » ( l ' i e 
t f i o ' I l li I s | s . e?) 

l ' V L V / V O S I S I I N V - C l a VV Ciliari 
P Si i! i Mie .'I Le « U' ionanoUc 
l le ' l ' i i i ». di ( ia l in i i e (.jiovauiiuii 
Mn-ii li.! ili Ki uni r 

l ' IP \ l l p / i Munte l i . 'in ii > . te 
lei m i s .ri ,ì) (' i.i 1» l >nt;li i l'ai 
"li Poni. ' i l i ili. !'• * I nulla <li 
V ial il ». .< a l l ' e 1" t|U idi i ili I' 
l loi 'sl Cii;nii'< u n .misi , tli 

l'IKWUr.LI.O: C.1.1 A. Mac Poti iti!. 
I* Creati. J Mary. L. William-
\ | | i I, . «I • _'! vi « Il ie niillioti.il 

I res ». | atti .li Ci III ni ird Slia'.v 
Q U I R I N O : ( i . ;^i a l le Jl . l ' i gli - |«'l 

t n o l i l'rm l.'iiit r- Alberi i v i -Sanipo 
li - Carotenuto , d i r a n n o ia prima 
r ippri senta/ioli '* ili « l 'n capi» Ilo 
p . no ili p o l i r l a > di Muli. iel ( ia 
'.> l.'e Ma .li I ui.'i .Si iuamii . i . 

k l D O I IO I I ISI O: Rl|>"-o 
MOSSISI : ( l i s ta lule d. I l e a t r o tli 

Noma l i n e i l a da C P a r a n t e Ali . 
Jl.l*. * li . ii p i l taut. ' sposi i. litie af 
;• l i n o s a » . .'• a t t i d i <•>. I n ri 

S M I N I : l i l Carli . V i l l i , l 'art . Ila 
.Su ieri Alle -I i l ' * Il c o m p l e s - o 
di l i l i u i . n i e ». «li l lernar.l I uè. 

S U J I H O I H I C I N Q U A N I A : C u ili 
r i t t a d i A Rendine. Imminente 
apertura « l / i m l i e c i l l e ». • Il dove 
t e d/.| m e d i l i ) >. « 1 .1 morsa ». ili 
P i rande l l o 

V M . L I : ( la ilei Teatro I ta l iano 
Alle '_'l.t'. * l e n itti dell" m i m a ». 
il> luri Va- i l . . Kegia tli O (.o-t.t 

CINEMA-VARIETÀ 
1 Mli.imbr.i: I I - I H I I . con R Mil lan. ' 
| e r i v . s ' i V>. P e P..II Ann.. Ci ili un 

Mtierl: !• .tipo di vii!e;:gi.ttur.i. u m 
11 K illi e rtv ista 

Vmtira-Jovi iul l i : I! ti .minatore dt ! 
1. v. .s . un i \ Murp'iv e r iv i - 'a 

I i l e lvte i ss ; pr. i - i i « l i r m varietà i 
I spero : 11 C a v i l i re . c u ; i v o t o i ..n 

C VI .ore •• ror -t i 
Maes toso : C inema le itro Imminente 

. • p i r i i i r . t 

P r i i n l p c : Inni» ria. !.. t.'ii V K.tlstou 
. r e . . - : . : 

N e l l e - I ! . - ' o t i I d i S I r . m i i s t i . 
.• r • - • | \ ! I I • ' I l ' O 

St .ninno: ! . . . [ . i ,..|. iin.i lo .n,tu. . Ila 
Vnll i irno: 'i.-r< n i!'- p r !'• I n o u ' e 

i o t i V ,|ì i ,• riv. ;.\ tr.i.i tt- i..t 
o J 

i Oggi alla K#l®2© 1 \ i n r r n a : L i '< ir . d ^li 
I lai» ri .io-- 11 '-'I 
i Ar i l i imrde; l ' -p . . i: •:• i: < 

11 . ' • r : i . •! I ' I . i i t . o . i r r u 

* 

i P R O G R \ M M \ N A Z I O N A L E 
O r e 7: I e r ton? di l i n g u a tr.te-

«ra; 7.0»: B u o n c i o r r o - .Musidie 
d»l m u l i n o ; 7 Vi. Ieri a' Pari »-
ne.-!'.», H l'i- C r e s c e n d o : * 41: I a 
c o m u n i t à u m a n a . II. La Radio r>r 
le S c i c l e . i l "li. .M.Somala s.:i;'»-
n i c a , I2.IÓ- Ca-.l» pop^i-i i i linia-i.*. 
IJ 3 J : Canz'Tii ; n v e i r . n a . | 7 _*»-
Mb'^m rr.us ca r .Mus-r'-f I'.A tilt I: 
14.13: Cfn è .'i s c e n a ' , cron.-tr' e 
ifel t ra tro di A. F; >CCT C r i r v l e 
clnermtr-cr-jrirr'» di T. An'r - i ; 
!•> vi : l e o p moni d< ̂ !i a i tr i : 
Iti Ci: Caiend.tr "> dt t e . c h i c c a i 
7onì Canta A J n l . l i e i ti 
Q u a r t e t t o di A Fiorv-nlini: 17 S-> 
reità rad'O. 17 4"»; « Il t rovatore ». 
di G V.-:-d'. ]s <: Sci:-.'a e r : l 

J t i r a : I - •". M:< -"a d i hi!!->: O IV 
J f r o d i t i ' e p r o t . i l ' o n i t t l e i n e ^ l -
{ A It:r»pO <!• n a / ' o k a l ' - n C I R / ' V 

J nf di « . l e u " - .. - I t i R i le'-Ti-.r'. 
21: P j i . n r> Ì - T ' T S - rro V?r e!a r- i 

j s i ra l» in n v r ' i t i n « S a d e V ' - ' 
p e tfe^U l u a j » Orchestra . i .rct '» 
da A T r o v » . f | : . 21 t" Cant i * :' a 
ro«» dtì v e n ' i ; 50 II c o n v e g n o dei 
cirjtjof: 22-lo Orches tra diretta da 
O. S t e ' l a n : 0 ' f.- M I : - ! . M d i b-.!'»: 
21: U l t i m e r o t i n e - Buon i n ' t e . 

S E C O N D O PROGRAMMX 
O r e 9: I T . m ' - r i d i - N é l v r ,'-I 

m a i l n j - I. I . i »r» : . " t> '.' '" ' »" 
chsT't ' j . I t i l i c i n r o i . - ' t i r c f a 'a 
Anvrc.ini: I \p;»v.:.:a:. t:.t i n 'o 
ii <s i. | 7 t i . * . - - ) « " i'.- f p -•••' .; 
H I V II e . T - i a j o r c e : I ».'»!• Il eV 
«Oo+tolo- l.».\V ( . a m p i o r u r i o . i c a 
ra di R. M o i b c l i i : tf.V) .Schermi 
e ^i^aIte. La» c i n z c n l d e | »«tte m a 
ri. enti l_ P ò s f l l j e f! c o m p ! e s < o 
dì F . C h u r i . 15 1": Cnn"idtnr"'ale. 
SeTtimina't» per la d o n n i . I'.: 
A t l a r v Vir :eTN .-rii c*n--:e Cn-ii i-
nent i : 17- O r n i e l l o Arie, c a n z n n l 
r ri!m i ' cura di f- S o p r a n o -
l ' . I i l ' n v ' a r r r r a | ' i I r a g a r / i : 
Riccio' in. i a!'• ( n ; e di C i r i o M «-
».no. 1» '») fVn', . l imantria M u - i c a 
p^r tutti: P M -. ih.tto di C l a s s e 
U n i c a : 1? "<-1 ( i .rar.d la di e a r . / o -
n ; : "OH Ttf Passe» ri !o!t i^s:mo V a 
rietà m u s i c a l e >'n m n i i i u r a II ta-
l l i i r u n o . P i cco la storia de l la r o r -

lun . . Jo Ci * li prari, o t s t i . i(> » 
M a n u a l e p»-i t!»i i n . i l a e {•• r d o 
e i n v i t a t o di l a i . oro e I r a i ! :n 
J\: O t e l l o di Giti-t-prn» V". rdi In 
terpreti d e l l ' e d i z i o n e . c\ " va in 
o n d a 5t.is<!ia s ; ' l S e c - n ' o l ' t ' ^ t . i m 
ir.a. «uno Car lo ( i u . c h a n d i . t . I .; » 
b a v a r e s e . A J f l i o /Z.i^onara. O t ' o 
r ino UtCol i i . Lorenzo G j . i a u l . P o 
s a n n a Carter i . A n n a Maria Ca;ial : 

e d altri Orches tra e i »ro d^l 
T e a t r o « La F e n i c e » d ir i t t i da 
O l i \ i e r o D e Fabr i t i i s 

Al »erm ne- S i p a r i e t t o 

TERZO P R O G R A M M A 
O r - | ». C d o e. . i l e . I H " - I1- •> 

e r a n ma m u ' i c a e . H tV II h . e -
l en ir . . » dt -\ C a n o v a a cara di 
M Rermr. i<: -»« Cv O n c e rio di 
r e n i « T T .Mugiche di I. u n l l ee 
t ' o - . e n : ? | - fi O i i r m l e del Ter . . . . 

Ci - ' I* c e " < ap» ~>|oeaa i»v> - , i i 
21 .V): Con.-erto d ire t to da I o . 
rin M a a / r l c o n la partec ipa-
»"mne del «oprano l i s a .Va-
I h e l s . del n t e r / o s n p r a n o ( hr is ta 
I n d u l t i . di-I t e n o r e « a l d e m . i ' 
Kment t . del bar i tono Heinz 
Rehfus* e de l b a s s o Hans 
B r a n o I r a n / L i s t i : * Chrl-
MiK, ». ora tor io in tre part i . 
per *oIi. coro , o r g a n o e e r a n 
d e o r . h e s t r a . 

Al (erp ne . la Rasse^ : - . i . 

'*ti<f Sì X|-J- 4 . S . V - - ' ' ' > ' • , T T . E - 1 . VI I O N E 

Beethoven 

17 30: La TV del r a c a z z f - c o m e 
orini s a b a t o , il p o m e r i 2 B l o ' V 
ded ica to a* r a g a / r l si p r e s e n t a 
sar to e i n t e r e s s a n t e . Inizi-» 
con « P a s s a p o r t o », la l ez ione 
di l inc i la Ing lese » cura di 
Jole ( ì i ann ln l ; cont inua con 
• <«.!v;i I j v n r o kt » I j s tor ia 

del car tone a n i m a t o a cura di 
Walter Mberti e Robrrto d a . 
* Ioli, o p p o r t u n a m e n t e modifi
ca to per ti c i s t o del ifiova-
t a n i s s i m i ( l a t r a s m i s s i o n e , ro
m e s i dt .orderà. era s tata crea
ta per i g r a n d i ) Infine abbia
m o un'a l tra p u n t a l a de l l e a»-
ventt ire del r a v a l l o Campion»*. 
dal t i to lo « C a m p i o n e d e t e 
mor ire * I a Irama e a lquan
to s i n g o l a r e . C a m p i o n e , i h e 
non s o l o dai p i n o l o a m i c o 
Ruiiv S iene t ra t ta to c o m e un 
e s s e r e u m a n o , m a da tutti « 
p e r s o n a u a l de l l e *ue s K e n d e , 
S iene i n u t l p a t o di a s e r e Pt-
i i s o tin cercatore d o r o e con
d a n n a t o t m o r t e f o r t u n a t a 
m e n t e per Ini il s u o z m ' c o 
Riikv r iesce a scopr ire i s e r i 
co lpevo l i e d a s a l t a r e <l ca
va l lo p io p r e z i o s o del l In
tero u e s t 

! ' "•! ! 1 I V ri-el i a^r ' " • " ( -
r . v r • t i ' ' , -e" t i ; ' t- r e ' - r i 'ei 
<• •—r- i i i *r<* p —•"- •• T I '̂•"• 
n r ;-•• •» d - r i - : —-i». n 1 

^ • Ìs-Ic^lorn^le 
: i ' j . Carose l lo 
. i :': I • . :v . - o r ^ i l i V" - - -

C a m p i o n a t o e u r o p e o di p a t t i n a c e l o 
a r t i s t i . o f emmin i l e . 

2} ."»") Hotel f o l l e s - «pt ' tact . 'o 
di s.ir e:» .1.1 s t h a t o sera ce.n I or 
c i e s t r a O l l a - - ni Ir.tf.-v r r c il 
famos.1 car . tan'e ed a » - o d e . l i T» 
arr.e . -c»r» U T r v M - m i 

*.',">: B o r g a t e de l la r i forma -
d-xt i r en'.-r < s u corrrrer'-nri di 
r lorr-. . 

22 IO: R i . o r d o di Vanon l - l a 
sera del If. l ebpra io inv i , d o p o 
di a v e r e , c o m e s i r icorderà, 
pronunc ia to il s u o u l t i m o di-
s i o r s o , al S e n a t o , m o r i v a Li io 
V a n o n l . 

23. Replica te le g iorna le . 

e '„^>* . i Ar i . iba lrno; l ' e Ami. n s . ilo» s D m 
• • " * - - ' ' / ' j V - # • «ll-er. AI!- | s l i ) / . ' 
" * r. '*•£'!•**,}• t \ m t o n : <. »v« i t:; ri1» ' I - . i ' :i O V • 

'' i . -rs i . .p a!!.- I l »'» 
Barberini: C m e n a e pace , c o n II iti 

' .Jrev H'p», : in latte II Ì7.^> Vi t 
ir -r e >•.* n i . t ! i ) 

CINEMA 
IMtl.MK VISIONI 

Adriano: < >',ìaN.'•: i! 
\ p t t t » • 

a i:: > 

Co lombo: l-.nli c a m m i n a v a nel la notte 
Colonna: A n n i b j l e e la v e s t a l e , con 

!•' Wi l l iam* 
C o l o s s e o : Un napo le tano nel l 'ai 

West , con R. Ta>lor 
Co lumbus: Ivan, Il figlio del d i a v o l o 

b ianco, con R l i r a / / ! 
Cordilo: l a p r i m i p e s s i de l l e Cana

rie. con S P. impanit i ! 
Crlsoi;ono: Il ladro del re. c o n Ann 

lllvtli 
Cris ta l lo: Il l er iov lere , con P d e r m i 
Ori;Il Sc lp lonl : Non s i a m o a n g e l i . 

m n i l . l logar l 
Uel la Va l l e : Assa l to al treno pos ta le 
Del le Maschere: Jl y u i l U r r ttel re. 

con 1) Kave 
Del le M i m o s e : Casta d'Vi , con \ n -

t niella I ii.ildi 
Del le Terra ize : Il ferroviere. i o n P. 

l ierni l 
Del le Vl i lor le : Paura d'ani ire. con 

.1. Situinoli-; 
Del Vasce l l o : S a n g u e mis to . C"ii A 

G irdner 
Diana: I r a p e / i o , con G. t .ol lnhrlcida 
Unria: G u i | ; l i o n e . con C Villa 
Due Mlnrl: I r a t i e z l o c o n Ci 1 o l io 

br i l l i la 
r.tli-ii: Il pianeta proibito, t ini W 

Pii luenn 
i'.sperla: s e r e n a t a per lo b ionde, con 

C Villa 
l'ai, lille: La sposa -HI;II ita son l . 

Grani 
t t t c l s l o r : Tr tpe? io . con G I oli > 

br icu la 
l 'arnese: S t i a l u p p e a mare , t o n Jert 

(.l iandler 
l 'arnesi i ia: I 'ai a i i iposlo t l eUinferno 

con J l . i issel 
l'aro- l i Ireicta nella polvere con 

s I laviteli 
rlatninin: Dietro lo -pcn-lito. .on I 

V\ i s o n 

roitllauo: Il (eriovi.-re. cui P Gemi 
Coiitami: I tre la.ln. con loto 
Garbateli.!: Santiago to{i \ I add 
(janicneliie: Il pianeta proibito ion 

VV Pidecon 
Giovane Irastevcrc: 1 ti'.fii'a s' .11 

u n i U Si oli 
Cilnllo Cesare: S i u c t i e mis to , con V 

G i tdne i 
Golden: l a II!IIL.'.I ' n a n i io l i I l law 

l . l t l s 

(ìuailaliipe. I due i i m p i l i , eoo V 
I tbri/t 

l l o l l v u o o d : Vliebele Strof in i ( ( . ine 
Scope) con il J u r j e i i s 

l iul i ino: Incaiitt'siiuo, i o n K N'ovak 
Jonlo: Il lerrovlere. con P Germi 
Iris: Diati i la tort i^ia i ia . t o n l a n a 

I in m i 
Ital ia: I e s i l n a v e di Cai tat l ine . m n 

M Vll is i , , 
La l e n i t e : I! dominatore del l e v t s 

con \ .Murplii 
l a KustU.i: Ivan il t iglio ilei dia

vo lo b ia i i io . coti R l lr . i / /1 
Leoclne: Noi s i a m o le co lonne , con 

A Ci fa i i e l lo 
Libia: Tot. , nella foss^i ilei b o n i 
Livorno: Il l or .u '^ io di I ass i con I. 

I .iv Lo 
l u x : l a rivincita d.'H'uoilio invisibil i ' 
.Manzoni: (i l i ultimi c imine muniti 

• on L. Dan ie l i 
Marconi: Picnic , con K Novak 
M a s s i m o : I Itim.i cai u à e m Robert 

1 ai loi 
Mazzini: G u a g l i o n e , t o u (I. .Vi l la 
Medagl ie d'oro: H a n n o rubali» un 

tram, iot i V l 'abri/ i 
Mondial : Riccardo HI . con I.. O l i t i c i 
Nasce : Il titillo di l . m a n i e r e 
Niauara: Il prezzo del la c l o n a , o n 

• Rossi Drano 
Noinrntano: l. 'avventurieio ili Iliirnia 

con II S lanwve l i 
N o v o c i u e : V\iebele Stro^ol l . u n i C 

J u r o ' i i s 
N u o t o : Dietro lo s p e t . l u o . con James 

V \ . l s l > t l 

Odeon: I a poi grande torrida, con 
VI Rav 

Odrsi,ili Ili: Sancue misto, con Ava 
Gardner 

Olimpia: loto, Ceppino e I /unrilet:c;e 
Orfeo: Prima linei, con .1 l'alani e 
Oriente: tt fondo delti buttiE,tta. tou 

V" Joliu-oii 

Orione: Duello di spìe (C.Scope) con 
C VV ilde 

Ostiense: Tarzan e le amajzonl 
Ottaviano: I diabolici, con Simone 

Sitfnorel 
Ottavllla: Bravissimo, con A. Sordi 
Palazzo: Il vcmlicatore nero, con !.. 

r i y n n 
Palestrina: Paura d'amare, con Jean 

Simmons 
Parloll: l'ormala d'autobus, con M. 

Monroc 
Pax: Casa Ricordi, con M. Toren 
Mio X (Torre Gala): .Maria Antoniet

ta rei»ina di .-"rancia, con Michele 
.Mori;.» ii 

Planetario: L'ebbre bionda, con D. 
Hors 

Platino: fratelli nic.cslc.iril. con A. 
Kennedy 

Pllnlus: Duello di spie, con C Wlldr 
Preneste: Tnpe/.io, con O Lollobrl-

is'nl i 

Prima Porta: Calciatore di indiani. 
ioti K. Dni'it ' . i i 

Primavera: Il bacio di Venere, con 
\ G ir.ltier 

Puccini: Angelo bianco, con Yvonne 
S in-ion 

Quirinale: lueantesìnio. con K. Novak 
Quiriti: Siluri uni ini. con R. Vallone 
Rei: I i lurik,M mano, con Y llavv-

\ ' l l s 

Ri liti»: ! i-bon. con R Milland 
Riposo: t ni n^re in ne'o, con Alan 

I id.l 
Hit/: I a Inni,:» mano, con Y. Ilawkins 
Rolli.»: lei lori, con G .M Canale 
Rosi: Ri.tarlo III, ceni I. Olivier 
Rubino' r ito |>, ppim e I fuorìbvire 
Sala ( barila,: I "amore non può at-

t . ' l l d i r.-

Sala I ritre.t: I mia-ore bianco, ton 
(. Mi , | s,„, 

Sala (iriiiina: Il principe lidro con 
V lUvt'' 

Sala Piemonte: D .elio nella ciiin;;!.!, 
I HI I I t . I M I 

Sala S Spirito- S i o n ,1| boheme 
Sala Saturnino: I i stridi, con G 

M I s . l t 

Sala Scssi iriana : G n i r . l i t Ciardi i 
s - l i t i !>ru ni i r> . ni ire-i'i ili >. . o'i 
V s ir,li 

Sala Iraspnnt iua . Il re e io iC s c o p e ) 
. . . i l I l l rv iuur 

Sala l'inbi-rto: I i p i u r a bu-s.i ali» 
p >n i io l i P \\t dina 

Sala Vicinil i: | i l i m i c i , con V i r c l n u 
\ \ l l o 

Salerno: M uid Co di ta t t i i r i con ( 
Web'. 

S i n f e l i c e : \ - i l l n al Kansas P.i-
i Un", i o l i S I L i ) d t II 

Sant 'Ippol i to: l in,e pr in t. me;;'' i 
<b pnt'i t e in li I Li ISIIM 

S a v i o : I nidi.ina In.un a 
Savo la : S i n c u e mis to con \ Gardner 
Set te -Sale: L 'assed io del le -e t te frci-

i ie. con W l l o l d e n 
S i lver ( l ine: L i poltrona vuota , con 

D n o t a r i l e 
S te l la : 1 "elisir d 'amore 
S u l t a n o : Per chi suona l i c a m p a n i . 

u n i I. Iterunian 
Tirreno: l ' u n i c . con K N'ovak 
l i z l . i n o : I "ultimo ap. i t ' ie . con Bnrt 

1 t n c . l s t e r 

lor Sapienza: Il min ilei contrab-
biinlieii. ioli S iir.nt-jer 

Irasteserc: Gli invincibili, imi Garv 
I n o p i r 

Iriauon: Safari, con V Atiture 
frleste: l'.ulli e pupe, con v\. tirando 
lusiolo: Ml'inferno e ritorno, con 

\ Vlnrpliv 
Ulisse: Il re e lo. coti J. llrvnner 
LHpiano: L'ispettore ceuerale. con 

I) K.tje 
Ventuno Aprile: Spioniquio interni-

zinnale, ton R .Mitcliuin 
Verbano; Gli ultimi ó minuti, con 

I Dani. Il 
Vittoria: Il domili ttore .lei Teva-, 

coli \ Mitrpliv 

C.INII.MV CHI' PRVTIC. \NO Od-
CI I.A. RIDUZIONI. ACilS- F.NAI. : 
Itrancacclo. Cristallo, Odescalcbi. 
Orfeo. Planetario. Sala Umberto, Sa
lerno. Tuscolo. Ulpiano. TTATRI: 
Arlecchino, Clialet. Circo Krone. Del
le Muse, Valle. 

I 

I mi levo tanto 
i 

I di coperchio... 

Capit'.!: '" i i ] ' v c - ' r o il .-.»>•.). 
ir I ' . s l . t ) | | i-. Nova», i t i ! . - I 

,1 - ' - . • • ! 
11 Capranli.i: I ì r v ' u n , c-n Sp'ti 
i l t . t T l . n v 

Caprani i l i f t ta : f j . " i , . . i . i : o : r i * i 
' vi <i "i 

e Corso: 1 . r . a ' e i .n 'e '*. 1- '". _ ' I l 
>> .•• I i 
1 ' f ur .»pj: l i r - i ' . ^ ' i C T S T r i v 

' !'••• : • - VX- J ) /-' - i 

~'s/f̂ ; 

Di I.ily Lnzzatlo, che appare assieme a Mike B o n r i n m n in 
• Tntll per ano ». si parla «on insistenza rome del la nonra 
presentatriee di • Hotel Fol les - Io spettacolo del sabato 

sera con Carlo Campanini e Gisella Soflo. 

' Fiamma: 0»-r,e le toijl'e »1 ter.to 
, e " L. Dicali falle !">.."/> i:."ó-.O.I'» 1 

, i • " ' • ' 

,1 f i j m m r t t j : l . . e rr.-iu'.'un e. :, S; r n 
,i «• r Tr-ic. l.-'Ie 17. -' !.• li-.'.-) 
il Gal ler ia l i t- rra •!• . - i \ p » i . - r s 
« I m p e r i a l e - Par. . '» .b l . r j - i cori V 
t l . . . re (..Ile \~, !"J - I' ">". - | s t i - .' J>i 

MAESTOSO 
A.rtropolttan: 1'^; ì . r ari—», r-oi r-o 

'̂! e e • , e o i R Larr.r;::reiix (a' ie 
I - > , . I - . , | , s i . - , , » 

Mignon- ( . o \ e n t à rd-e"le. c i i G nger 
R . . ' d i ( u>. a l le I". '•'•» 

Moderno P i r . i l i d' l ' A r i , e o o -ViV 
! T ' ^ ( ."<• !". I-. ">", 1- "•« i t". ?•.> Gì 

Moderno Sa le t ta : I' r : ; ' ! ! o . e .ri C 
' ' ' [• "• 

N e » tor l i - I i • r.- i .'• _.• \ ; n ' - s 
Parts: i . o . i i . t . ri1- '•< C>-i (er .^er 

V •;'•- '-«p il!e It . 0 
P l a / a : No. ìo i t i» i- it» con I S r e t j r l 
Quattro f o n t a n e : G over.t-i n V l I e . 

c . - i G R . ;<rs {.\^ a!V 14. »>) 
Oi i ir inet la: Pover i i n i h-'lli. c o n M 

\ , ' -'.! l i ; . " 1 -;>• t! I". vi) 
Rivol i : I a figlia . l e l l 'ambasc iatore 

fa l le l%4". I 7 > > . 2 n 7 » 4 " Intr . c o n i . ) 
Sa lone M a r g h e r i t a : Rai Sia in corpo. 

u m r "irnoiii 
S m e r a l d o : f a n t a s i a .n.im.it.i .v\ G VI 
Sp lendore : Parota d> l a t r i con \htx-

I m e i tlle l"i.Al I» ?1 >: \~) ?} +1) 
S u p e r c l n e m a : l .a rron ia^na r o n S 

Trac> lalb* l'».V> 17 ( - V W . S f V a » ) 
Trevi: f a . t! » del m i o (»!?e l ' . f ) 

I7."»i jr» cr.'.Kii 
ALTRE VISIONI 

Vdriaiine: .Morite e huoi 
Airone: il giullare de, re. con Danni 

Dv e 

. a un brodo 

come questo! 

TAVOLETTA 

nulla di meglio 

perla minestra eli famiglia 
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Gli avvenimenti sportivi 
LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

Stamane al C M I . 
si parìa dei Cièchi 

Que.-la inaliiii.i il IVr.'idi-nii: 
ilei (IONI, avv. (ìiulio One>ti e 
con lui lutlii la (•inula, i iniet
terà il ino maini.ilo al C.on-i-
gì io Nazionale. Sarà MMlza dilli-
Ilio la più iiupoitanic riunione 
di Consiglio fra le tredici te
nute fino ad ujigi pereliè nel 
«orso della di-in--ioiie 'tira 
\ arala l'ort<aiii/va/.ione delle 
Olimpiadi di Iloina. 

.Molti Mino i proldeuii ini:-
reni! alla or);aiii/./a/.ioue dei 
(•iochi rd il CONI intende non 
trula-u-iure iie«iin ai-eoipimento 
sia t emi lo clie or|(imi//;ilho al
lunile la rdi/.iotie della Olim
piadi- del l'Hill non -i.i seroud.i 
a ne?Biin*altia. 

l/or:!ine del ginuui dei la-
MHÌ e -lato eu-i li--at•• : 

l'AHTi: I - I) Relazione ve
nerale ilei C'O.N/; a) li-mito-
tnoralf-linan/iaria; li) liitaneio 
«otiMiutivo I''.">.">; «•) «limi-.-inni 
(•imita ed altri uranismi. 

PARTKIl - 2 ) Mvzhmo Chin
iti al nitri or unni per il qua-
ilrirnnin l'I.'ifi-bl): a) ele/.ioni: 
del Pro fidente; li) nomina del 
M'grclario generale; r) eie/io
ne di due vire-pieiidenli; e) 
elezione di tre ispettori animi-
niMrutivi r due supplenti. 

3) Programma mimo cii lo 
olimpico. 

•t) docili olimpivi ili Homn: 
a) relazione generale; li) pe
riodicità dei congressi federali; 
r) sedi delle Federazioni. 

Ti) Posizione tirile r'cilvrnzioni 
aderenti. 

ì.'nw. One-ti 'ara «en/a dilli-
liio riconfermato alla pre->iden> 
za ilei (IONI, re non altro (Ira-
la^ciaudo i buoi meriti sportivi 
ed organizzativi) pfr il fatto 
di essere ritmi-ito a portare a 
lliima le Olimpiadi. Per «pianto 
riguarda la carica di segretario 
generale e le due vice-pre-i-
deuze, sicure appaiono le ri
conferme di Urlino Zanli e di 
Ottorino Marami mentre la ter
za poltrona strettite affidata al-
l'ing. Iterlolaia, precidente del
la l'Vilemclierma, die audrelilic 
a Mistìluire l'ing. Hiaticlii. 

Ouest'ultiino resleieltlie però 
«-«impreco negli elementi fa
centi parte della nuova (•imita, 
per la quale. appiiono come i 
piò probabili candidati lo Me?-
n» Hianclii, Adriano Nodoni, il 
marchesi! Midolli ed il giovano 
Mauro Lai» il quale rappresen-
tereltbe la nota nuova nei (ina
liti dirigeu/iali «1.1 CONI. 

I.a relazione «lell'avv. One.-li 
M-rterà prima di tutto sul cam
mino percorri dallo sport ita
liano negli ultimi anni e la sua 
ascei-a nella considerazione de
gli f portivi di tutto il inondo. 
(.'ouxiderazione che è Muta riaf
fermata con la assegnazione al
l'Italia dei Cincin Olimpici di 
Cortina e di Itoni.i. 

Il Pre-idente del CONI toc
cherà poi un argomento di in
dubbio intere.—e e che riguar
da il vecchio progetto sempre 
da lui vagheggiato e mai rea
lizzato. cioè i|ilcllo dello s-vi-
luppo dello rport nell'ambito 
universitario e «Ielle forze ar
mate • imito all'inquadraiuc uto 
ili organizzazioni sportive «piali 
ITISI*, il CSI ed i gruppi Li
berta» e. Fiamma. 

A quesiti riguardo il progetto 
Onesti prevede mi aiuto cospi
cuo «la parte delle federazioni 
iniere-sate per la organizzazio
ne. da parie ili questi organi
smi di certe particolari manife
stazioni propagandistiche appo-
sitamente indicati-. 

Per «pianto riguarda lo sport 
univ erbario »i tratterebbe di un 
\a*to piano «li ro-truzioiii spor
tive che permetterebbe alle 
Iiiiver^ità di raccogliere e 
iiuiileuere in attività tulli «pici 
giovani che hanno iniziato la 
pratici sportiva nella scuola 

Si vuole, iii'oinnia, che ne«-
MIII.1 forza vada «lispersa ni fi
ni «Iella propaganda olimpica e 
«Iella pratica sportiva fra i gio
vani. 

I.a relazione toccherà anche 
il deliralo Ia-t«» «lei trasferi
mento a HOULI «li tulle le Fe
derazioni sportive, specialmen
te per quanto riguarda il minto 
r«I il ranoltaggio e ciò per ave
re tutti gli enti preposti alla 
organizzazione «lei Ciuchi a 

portala di mano. Sciupi<• a pio-
pmilo delle Federazioni si par
lerà della uniformità degli •ta
lliti federali i he dovranno avere 
carattere generale unico. Ani he 
pei la uniformila dal punto di 
vi-la tecnico è caldeggiala la 
costituzione di un l flicio tec
nico che do\relilm >oviaiutili-
•leu- al lavino organizzatici di 
ogni singola federazione. 

Intere--ante «ara poi la par
te che riguarderà la organizza
zione viva dei (•iochi «li HOULI 
e -olla quale la ili-rii-*iom: sa
rà senza dubbio accesa. 

Inliiie si parlila ani he. del 
\a io del « 'I oliti il li-mo », cioè 
mia foiiua «li scommessa unita 
alle gaie di ciclismo ili pUta 
che potiebbe apportale nuova 
pie/io-a linfa nelle capaci cas-
-e del uia--iino Futi- -portivi». 

I.a '-cdiila, (he iniz.icrà alle 
ore '),'.W, saia pie-iediila dal
l'oli. Itii^n da parte della Pre
sidenza del Consiglio, il (piale, 
uell'inlei vallo della riunione, 
premierà gli atleti azzurri che 
-i sono classificati alle Olim
piadi di Melbourne. 

Il Presidente della Repubblica, Giovanni Gronchi, ha ricevuto ieri mattina al Quirinale 
Il gruppo degli atleti azzurri che hanno conquistato medaglie d'oro, d'argento o «li bronzo 
u Melbourne, Cortina e Stoccolma. Accompagnati dull'uvv. Onesti, Presidente del CONI. 
gli azzurri iono stati ricevuti nella Sala degli Specchi dove Giovanni Gronchi ha voluto 
conoscerli uno per uno Intrattenendosi con I più noti. Dopo le rituali parole di saluto e 
di augurio il Presidente della Repubblica ha uccellato il patronato per I Giochi di Roma 

offertogli da Onesti. N'olia foto: Giovanni Gronchi fra gli atleti azzurri 

SCI: La « 3-TRE » A MADONNA DI CAMPIGLIO 

Trionfo di Zimmermon 
nello slalom gigante 

Il francese 
L'« azzurro » 

Bozon al 
Millanti 

secondo 
al sesto 

posto 
posto 

( D a l nostro Inviato speciale) 

MADONNA DI CAMPIGLIO. I". 
— Ieri il ci' lo azzurro, l'aria 
tiepida e il sole. I". la notte era 
lucida, tersa, di mezza prima', e 
ra Quindi, all'alila il ciclo si UHI-
•strava -!i un colore blu lupo, elet
trico; il colore del m i o clic fa la 
iif;\e. I:. nc\e ò st.ita. una tciepe 
sta addirittura Nel y r o di |»» o 
più di un'ora. Madonna di ' ani 
pnjlto si tr.i-foriii.iva in un di-er 
lo Inauro, di ue\e. 

Si iapi-.ee che la pi-ta del l'an
elinolo, che ieri riiiilta\a petit t 
la. M rovinata; sulla pista era 
«.ululo mezzo metro di neve. Ma 
poi la tempesta si p'aiava. e. gra
zie al lavoro (Ielle « I lacinie 
d'Oro», die battevano e ribatte
vano la pista, finalmente il tentili -
ce di partenza poteva chiamare 
sulla linea dillo -tarter eli ath-
ti della « i-Ire ». 11 alidi .Il -li
te Paesi- Xu-trin Trami.i. Svi' 
/era. Rullarla. Jiiiy>sl.iv i • Nlau 
da e Italia 

• « • 

I a prima Cara, lo --l.il',in ^>L,MII-
te pei il « [roteo II iltisti ». Il 
nastro di partenza e teso las-ù a 
quota L'ilim. Aurora ti'-ve. vinto e 
uri po' ili nebbia, che dirada a 
Valle, cioè a quota I 5?0. dove è 
te-o il nastro di arrivo | a Inn-
e.hezza del traci iato è di Irli tri 
'_'ivVl. le porle sono .")1 

As-enti, (Olile e noto. Sailei. 

CON IL MILAN PRIVO DI ZAGATTI BERGAMASCHI CUCCHIARONI E SCHIAFFINO 

L,«a "serie di ferro, , del d iavolo 
comincia domani alla "Favorita,, 

Turno interno per Fioicntina, Samp e Inter ma gli avversari dei neroazzurri sono i corsari 
partenopei... - La Lazio di scena a Vicenza - A spese dell'Udinese Ja riabilitazione della Roma? 

Con un ba. 
speranze ma 
tosto ridotti 
fatti Za^atti. 

jaulio ricco «li 
a rauuhi piut-
(in;iiicann in-

HerLiaiiuiKchi. 
Schiaffino e Cticcbiaroni) il 
Milau ha mi/.iato il lune;» 
viiiKUti) elio nel «irò (li tre 
doinenielio consecutive lo 
porterà a visitare i campi del 
l'iilerino. del Napoli e della 
Triestina (per In ripetizione 
dell'incontro sospeso a cau
sa della nebbia): un lutino 
viantiio che costituirà proba
bilmente una tappa decisiva 
per il torneo 

Infatti se alla fine del mese 
il Milati avrà conservato im
mutato o addirittura accre
sciuto il suo v a n t a t i t i al
lora il torneo potrà dirsi 
bello che concluso. Io scu
detto dai tre colori potrà 
considerarsi praticamente ap
puntato sulle ' casncebe ros
se e nero. In caso diverso. 
nel caso cioè che le inse
llili! rict riescano ad appro-
fittnre dolbi - s e r i e di ferro -
del diavolo per farsi sotto. 

al loia la lolla per lo scu
detto si riaccondoia più vi
va di prima 

l 'alcuno Napoli <• Triesti
na «iiiindi saranno athiti i dei 
destini de | torneo: ma non 
bisogna dimenticate anche 
le avversarie dello insegui
tile!. Poiché se è vero che 
il Milati incompleto e reduce 
dalla deludente prova of
ferta contro il Holoc.ua avrà 
domani un compiti» non fa
cile contici i rosanero eufo-
ri/./.ati dalla vittoria sulla Ito-
ma e sempre punuolati dal
la necessità di migliorare la 
loro posizione in classifica, e 
anche vero che Fiorentina ed 
Inter pur usufruendo del tur
no interno non avi anno una 
vita troppo facile: al «comu
na le" è infatti di scena il 
Torino - catenacci iro - e al 
pari dei rosanero spinto dal
la necessità di non perdere 
altri punti preziosi, mentre 
a San Siro scende il Na
poli in ripresa e forte di 
una tradizioni* favorevole. 

SENZA NESSUN'ALTRA NOVITÀ' DI RILIEVO 

Varate da Roma e Lazio 
le formazioni per domani 
Rientro di Ghiggia e Venturi fra i gial-
lorossi - In ottime condizioni Moltrasio 

La Lazio ha completato la 
sua preparazione settimanale 
in vista dell'incontro di do
mani che la opporrà al Lane-
rossi Vicenza. 

Al termine della seduta 
Carver ha diramato la lista 
dei convocati per la trasferta 
di Vicenza. Tale lista com
prende i seguenti 13 giocatori 
Lovati. Molino. Sentimenti. 
Pinardi. Eufcmi. Mticcinelli. 
Moltrasio. Tozzi. Burini. Vi-
volo. Selmosson. Zaglio. Lo 
Buono La Lazio partirà alla 
volta di Vicenza oggi alle 
ore 12.30. 

Per quanto concerne la 
foi inazione che scenderà iti 
campo contro il Lanerossi. 
questa dovrebbe essere la se-
unente: Lovati. Molino. Kufe-
nii. Sentimenti, l'inardi. Mol
trasio. Muceinelli. Tozzi. Vi-
volo. Burini, Selmosson 

La, Roma ha sostenuto nel 
pomeriggio una seduta di al
icnamento caratterizzata da 

PER GLI IMPIANTI OLIMPICI DI ROMA 

Sarà iniiiato tra breve 
il primo gruppo di lawori 

Il Driino fjrii|ij><> ili Mrori 
pubblici ottmenti ulta j>rejiarn-
none ilelle Olimpimli «li ì{o»:«i 
del 1960. iti comvetenzo ilei Co
mune. saranno tutti muniti en
tro brerr frmpn. Si npprrmfe 
infatti che l'assesto re al Turi
smo « Sport. Tito Marconi ha 
già avuto dei cantaltt risoluti
vi con gli «nsrtjori ni Laro ri 
Pubblici « ol pafmnom'o per 
definire ali ultimi i-urln-otari 
<»'rc»t le opere ila realizzare tu 
«jue«fo esercizio finanziario 

Come e noti». *i triif'u <f. <>;ir-
re puhbliche cotnjtremlenli \tni-
de. impianti elettrici, uinci. 1o-
unature ed altri servizi piilil»!»-
ri che dovranno servire <ivili 
impianti sporfiri che il COSI 
ita facendo soraerc nelle zone 
stabilite. 

I.a vpesa prevista dal Comu-
TIC ver Questo lotto di opere, 
circa mezzo miliardo, e pia »l»i-
ln accantonata: altri stanzia
menti seguiranno ne</ti «MCrrin 
projtimi. In particolare si pro
cederà «jur-il'ann»» ni r»irt «er
r i l i intorni ni Va'.azzetto dello 
Sport, aia in fase avanzata di 
costruzione a cura del COSI al 
Vini* Tiiinno Si nltene. anzi. 
c/tu unirò ti proMimo mete di 

scttCKiUrc il l\ilii;crlfi> sa-a a-
yilule e <-<>ir:]iIetii ilei > r i n : i 

Il t'uiMine. irinlfrc, sta ilen-
nemlo il pr(>(/riii;inin reliiliri» «il— 
di sistemazione stradale della 
zona ile.T.-trouit .-\ref<>t.i in con
nessione aa'.i impianti sportili 
che ivi sorgeranno a cura del 
COXl La somma prevista, sem
pre consitle randa Po mio in cor
so, e già stata acr.intomifii-

Nella settimana prossima, lo 
assessore ni lnrnitii Miirroni <i-
i-m contatti con t tlirtaerìti del 
C"<).\7 i>»'r e*ii":in.ire le vane 
Questi un rii.-Uiin/iirifi la costri
zione del \'il!«itj(iM Olimpico, »/ie 
«liirrii comprendere poi »li c in-
(ji<e,-'.-tln i n n i per «iltao.jiiirr i 
p.irle.-ipditi in f:i«>rhi 

Oggi allo Stadio Torino 
Feder-CHIà di Castells 

Nell'aniicip-» imti.mn di qu«rta 
sene sul r.-in;pn «la gioco dello 
Stadio Torino, con inizio alle 
ore 15, l.« cipollata Keclerronsor-
zl impilerà una «Ielle più quotate 
mmp.i£ini «lei girone F. quel Cit-
là «li Castello che <li\l»te la terra 
poltrona della rla*«tfie.i insieme 
al ColIcXcrro «e al Foligno. 

atletica all'Olimpico contro 
l'Udinese ha convocato i se
guenti 15 gtallorossi: Tessari. 
Panetti, Cardoni. Giuliano. 
Stucchi. I.osi. Venturi. Pistrin. 
Nordahl. Ghiggia, Lojodice. 
Da Costa. Guarnacci. Carda
relli. Harhohni. 

• • • 
Circa 1'™ affare Vukas •• si 

Ita da Belgrado che Bernard 
Vukas ha inoltrato la richiesta 
per giocare in una squadra 
italiana, ma la richiesta non 
sarebbe stata ancora accolta 
dalla Federazione jugoslava 

Egli passerebbe per un ni
no alla - L a z i o - e mi altro 
anno all'- Inter -

Qualificati i finalisti 
ai « laziali » di pugilato 
Sul ring «lei (HAI, Artiglieri.-! 

hanno avuto luogo ieri sera gli 
incontri «li semifinali «t«-i cam
pionati tarlali eli pugilato, la ?c-
rat.t. «-lie ha ri<e»«5o il consueto 
successo «li pubblico. In \ isto 
unti l i combattuti e «li buona le
vatura tconu-a. I.e finali a\ ran
ni» luo^o stasera con inizio alle 
. re -Jl 

Pt.SI Pll M \ : I>l Camillo «Mal 
tatnin) li. Principe «Fiamme 
«l'Oro >al punti: Hot «CSM» b 
Filnia «Fiamme «l'Oro» ai punti. 
I.Ff.'fiFRI: fìrn<:hl (CSM) h. Ca
landra (Amiri del Pugilato) ai 
punti: Libertini (Fiamme d'Oro) 
h. llrllurrl (Ferrovieri) ai pun
ii: MF.l.TKH I.F<;nF.RI: Fogli 
(Ferrovieri) h. pascali (Fiamme 
d'Oro) ai punti; Sclrt (Matta
toio» h. Sarriirei (l<ota t.iri) ai 
punii. HKI.TF.R: Silo (Miliare) 
b. risani (Isola I.iri) al punti: 
Crrmant (Fiamme d'Oro) b. 
Chiriaro (Fiamme d'Oro) per 
abbandono giustificato «Ila se
conda ripresa. GALLO: P a i a 
momi (TarqnlnU) b. Millanti 
« Flaminio) al punti: Ceccange
li (Nrpl) h. O nari no (Ferrovie
ri) per abitandomi seconda ri
presa. MF.IIIO MASSIMI: Hanci 
«CSM) b. rterll (Manrini) al 
punti: Wodrig (Fiamme «l'Oro) 
h. Srisrlani (Civitav rrrhla Ring) 
per squalifica seconda ripresa 

FCCO I FINALISTI - PFSI 
MOSCA: Manca (CSM) contro 
Proietti (Tmranla): GALLO: 
Passamonll (Tarquinia) contro 
Crccangell (N'cpi): Pll'MA: Di 
Camillo (Mattatola) contro Boi 
(CSM): LF.GGFJRI: Genghi <c.S. 
M.> contro f.inrrìini (Fiamme 
d'Oro): WELTF.R LEGGERI: Fo
gli (Ferrovieri) contro Sci ri
ntanatolo); WKLTER: «Ilo (Au
dace) centro Germani (rUmmr 
d'Oro); MEDI: Guarnirti (Co
lombo) contro Grilloni (Colom
bo); MF.DIO MASSIMI: Ilanti 
(CSM) contr oWodrtg «Fiamme 
d'Oro): MASSIMI: Amati (Man
cini) contro Merendante (Latina) 

Ma soprattutto non biso
gna dimenticare come Inter 
e Fiorentina attraversino un 
periodo piuttosto delicato e 
come ambedue le sciiiadrc 
saranno incomplete, per le 
assenze di Skoglund nelle fi
le nero azzurre e per «lucile 
di Magnini (e forse anche 
Cervato) nelle file viola: le
gittimi quindi gli interroga
tivi ed i dubbi sull'esito dei 
due incontri anche se l'or
goglio e la volontà dovreb
bero far pendere i piatti 
(Iella bilancia dalla parte del
l'Inter e della Fiorentina. 

Mentre anche la Lazio (pri
va di Carradori forse sosti
tuito da Burini) avrà un 
compito non facile sul cam
po del Lanerossi - cas t iga-
grandi - , la terza giornata 
del girono di ritorno sembra 
favorire invece le altre - vi-
cegrandi - , tra le (piali la 
Juventus ospita i | Genoa, la 
Roma fa gli onori di casa 
all'Udinese e la Sampdoria 
infine si appresta a riceverò 
la visita della Spai

s i tratta di tre incontri 
i.n cui i padroni di casa non 
dovrebbero lasciarsi sfuggire 
la vittoria: sopratutto i blu-
cerchiati genovesi ed i gial-
lorossi romani, i primi per 
confermare le rinnovate am
bizioni e per onorare il lo
ro terzo posto in classifica, i 
secondi per cancellare deci
samente il ricordo del le re
centi sbiadite prestazioni. 

Il rinnovo della fiducia a 
Sarosi ed il ritorno in squa
dra di due preziose pedine 
come Ghiggia e Venturi (pro
prio mentre l'Udinese sarà 
ancora costretta a rinunzia
re al - motorino •> Menegot-
ti» dovrebbero facilitare il 
compito dei romani: i qua
li saranno sorretti come sem
pre dai loro generosi « sup-
porters - ansiosi di riconci
liarsi al più presto con la 
squadra del cuore. 

Vn poco più difficile ap
pare il compito della Juven
tus contro i| Genoa: i rosso
blu reduci dalle trasferte di 
Palermo. Napoli o Roma e 
dalla vittoria sull'Atalanta 
appaiono oggi come avver
sari temibili più di quel che 
non dica la loro posizione 
in classifica. Provvidenziali 
saranno quindi per la Juve 
i riéntri di Viola e Garzeria 
e forse decisivi per la deter
minazione del risultato. 

Il programma poi è com
pletato dasl i incontri di Bo
logna e Trieste ove saranno 
rispettivamente di scena l'A-
talnnta e il Padova: si tratta 

di due incontri ricchi di in
cognite. a causa del disagio 
sempre dimostrato dai petro
niani per le partite interne 
(e per di più domani man
cherà Pivatelli al posto del 
«piale verrà sellici,ito Bolla
nti). e a causa della rivalità 
tradizionale tra le protagoni
ste del •• derby - veneto in 
programma a Valmaura. 

Inoltre bisogna aggiungere 
che gli orobici sono apparsi 
in ripresa nelle ultime do
meniche mentre il compito 
della Triestina sarà reso più 
difficile dal «catenacc io" di 
Hocco e dalla scarsa proli
ficità del quintetto di punta 
alabardato. 

E a proposito di -- catenac
ci - è necessario sottolineare 
ancora una volta come spet
ti agli arbitri colpire e fre
nare il gioco duro: ma non 
infierendo contro i giocatori 
ospiti e contro coloro che 
protestano per le - c a r e z z e -
ricevute (come è accaduto 

domenica) bensì colpendo 
indistintamente t u t t i gli 
•• scarponi •• di professione. 
11 richiamo è tanto più d'at
tualità in quanto proprio 
per l'importanza della fase 
attuale (lei torneo è preve
dibile ima recrudescenza di 
- catenacci •- e ealcioni: e d'al
tra parte l'applicazione a 
senso unico del le norme con
tro il gioco duro può finire 
per snaturare e compromet
tere il regolare svolgimen
to del torneo, senza raggiun
gere affatto lo scopo desi
derato. Occhio agli arbitri 
dunque!. 

U. F. 

Marianovic al Torino 
TORINO, l.ì. — Fall i te le trat

tat ive con Frossi, il conte Lora-
Tot ino . pres idente del Torino, ha 
concluso quel le con lo jugos lavo 
Marianovic cwluto in prestito dal 
la Lazio. 

Marianovic raggiungerà I gra
nata domani a Firenze. 

M'ilterci. Wuler e \lberti. in l> «r-
t«n/.u |« r 1 * \III«Tiv.». \ -- i lite in
die llmtcrscit. il \iin.;t ire di Ila 
' T Tri- » ili-P .uiii'j passato. Uni 
tiTM-rr (̂  rimasti) uttiin.-i di mi'i 
« straripo > I a p.ttlimli.i a//nrr i 
e mancante di due Importanti pi
lline. e e un . Itiirrini e l) i\ ul. 
Min sto e ,i |i tto imi l.i fcli»iri • e 
(lucilo. I!iirriiii. li i un fuclilo ru 
\ in ito A ru mpire i \ u >M tjuin-
l'rv.mii .-ill'iillini i ni i (i mi- ni 
|i'( n.i notte e dopi» un vacii in 
piuttosto disagiato) u'il atliti ili 
ìliilc'ana 

In atti sa de' « via » alenatilo 
svolto un |iici n|i> ','tu'-o del prò 
nostico | « nostri >. mi spi in
dirlo. non rauoluono troppi t'a-
\on 'lutto al pili, .Millanti Me
ne considerati) un poj'jiliilr- « ont 
sider » Il pronostico, dicevo- si 
punta soprattutto su Ziiiimertnan 
i lio/ou I quali infatti li inno 
s | ) i / /ato il rampo della v'ara ili 
o_'c;i 1.1 troviamo Ini'.-lti ai primi 
•lue |w>stl nello slalom gigante-, 
nello spazio di •_' In 

M.iL'iiiiico Ziiiimeriiuii e mamii-
fiio liomn Si usate l'Immagine 
frusta, ma è «pn-lla clie rende ine-
Ulio l'idei: due frecce stilla neve 
appaiono Zimnicrnian e llo^ou 
die nello stile s| assotiiiviliano ali 
hastan/a. lutti e due miatli. 
« sreiidino » In agitila, l'agilità 
ò la loro arma migliore- o sanno 
farla valere .nulle sulle piste In 
sdie di ne-.c Omie ot'gi. appun 
to. mi clùev i /numerili,in: « Ilo 
risi Inalo ili rovinare stilla pista 
almoiio uie/za dozzina eli volle: 
la maggior parte del percorso l'ho 
fatto su un solo sei: elevo proprio 
dire grazie alle mie ginoccliu ». 

!" Ilozon mi ripeteva poi II di
scorso di Xiiiiiueriiian. prcss'a po
co. Dumpie: oggi. Zimineriiiaii. lo 
austriaco, l'Ita spuntata su Ilozon, 
il francese. Ora fra Zitnmrrman e 
llo/on si annuncia una lotta al 
dite l lo , sul filo dell'incertcz/.i. 
Intanto, alle spalle di Zimmcr-
iti.ni e llo/oii, sj sono piazzati 
MarK e llillir.iiid. die l'anno parie. 
ionie Zimmermnn. del formidabi
le <-squadrone bianco • «I" \n-trt-t 
Vuol dire che nella «-.l-lre» per 
l'Austria il gioco è fatto 

L'ordine della classino,! elenca 
poi (ìastv (Svizzera;. Mili.uitl 
(Italia) é Dimitrof (Bulgaria). 
Quindi Piniip.iiiiii (Italia). Sior-
paes (Italia) e Schaller (Austri.») 
Siamo arrivati a dieci, e ci pos
siamo fermare Per diro ilie Ca-
stv si (• dimostrato imi bravo di 
(pu Ilo clic non si credeva, che \\i 
hauti ha confermato di essere il 
pili in gamba del * nostri », e clic 
Oimitrof ò lina e sorpresa ». ma 
fino a un certo punto: un'alti, ai 
Cuochi di Cortina d' \mpezzo era 
riuscito a piazzarsi fra i miglio 
ri: Dimitrof è un atleta (he si 
impone per la sua eccezionale po
tenza 

I; «itti possiamo fare punto, sul 
la gara d'oggi. Poi he righe ora 
per presentare la gara di doma
ni: slalom speciale per il «Iroieo 
Madonna di ('.impiglio » partendo 
da (piota I.UNI. per scendere a 
(piota I -"'̂ O; la distanza sarà di 
circa ,J(») metri, e circa fi") saran
no le porte Zimmerman sirà in 
gara con la * maglia fulmin'* », 
cioè: una maglia color giallo h'tl. 
attraversata da due fulmini ros
si. clic è il segno distintivo del 
« leader» della « :i-Tre ». I favo 
riti dello slalom speciale sono. 
nell'ordine- Ilozon. Zlmmerin.ui. 
Ilithrand e .Millanti, il (piale gio
cherà il tutto per tutto, all'inse
gna eli « O In va o la spacca! ». 

A T T I M O C A M O R I A N O 

Gromiko sostituisce Scepilov 
(Continuazione 

lot) lui 

dalla 1. pagina) 

illustrato martedì 
scorso e il Soviet supremo 
/IH solennemente approvato 

Uccisione essenziale del 
Comitato centrale appare — 
come si «'» detto — quella 
sulla riforma organizzativa 
dell'industria. Essa è stata 
annunciata in una risoluzio
ne piuttosto lunga, approva
ta alla fine della sessione. In 
die cosa consiste questa pro
fonda riforma? Oagi l'indu
stria sovietica è organizzata 
< verticalmente»: in tutto il 
paese le imprese sono rag
gruppate per brunelle di pro
duzione e fanno capo al cor
rispondente ìttinistero cen
trale. L'organizzazione die si 
propone oggi — percìiè, im
pensabile in un paese clic si 
deve industrializzare, sem
bra invece mollo più idonea 
ad un paese che è già poten
te industrialmente — lia una 
fisionomia « orizzontale ».' le 
imprese verrebbero organiz
zate per grosse regioni in
dustriali (Mosca, Leningra
do, Donbwss, Urali e così via) 
e coalizzate, qualunque sia il 
ramo cui appartengono. 

I grossi ministeri centrali 
verrebbero invece sciolti. 
Agli organi di pianificazione 
resterebbe il compito di ve
gliare affinché nelle singole 
* regioni » non si manifesti
no tendenze * (i»i«rchic/u' >, 
mei le loro attività si armo
nizzino secondo gli in te ressi 
di tutta l'Unione. 

Avremo occasione ben 
presto di esaminare più a 
fondo le ragioni e il mecca
nismo di questa riforma. Se
gnaliamo però fin d'ora de 
da essa si attendali.) almeno 
tre grossi vantaggi: tinziutt-
to un avvicendamenti consi
derevole delle direzioni del
le imprese stesse, e quindi 
una forte eliminazione degli 
apparati burocnt'ici. In se
condo luogo, la fine della 
tendenza, die si era manife
stata nei ministeri e nelle 
branche di produzione, a la
vorare per compartimenti 
stagni: quindi un forte pro
gresso delle spcc'alizzc.zi mi 
industriali e della coopcra
zione fra imprese diverse. 
Infine una maggior parteci
pazione delle ma.;s>2 stesse di 
lavoratori e di tecnici, sia 
alla direzione delle singole 
imprese, sia a quella t'r-Ala 
economia in generale. 

Per essere realizzata ma 
riforma di simile f.np'ezza. 
iit'ffS.N'itd un lungo studio e 
una accurata preperazione. 
Il Comitato centiah ha de
ciso che questi si svolgano 
con un sistema Ai largìust,;-
ma democrazia coniali ;Ui. 

Quelli che esso ha propo
sto sono solo dei regolamenti 
generali. Il Prcs idium e il 
consiglio dei ministri sono 
stati incaricati di elaborare 
un progetto più preciso. 

Questo sarà subito dopo 
sottoposto a una discussione 
generale in tutto il paese. 
che si svolgerà sulla stampa. 
nelle assemblee sindacali e 
di Partito .in molteplici riu
nioni sui luoghi di produ
zione. 

Quanto alla decisione fi-

I P P I C A : LA P I Ù ' I M P O R T A N T E GARA R O M A N A A D O S T A C O L I D E L L ' A N N A T A 

La Gran Corsa di Siepi 
domani alle Capannelle 
Il solito duello italo-francese motivo cen
trale della gara — Incerto il pronostico 

BAMBOLA DA FANTE, vincitore del Grande Steeple Chase 
di Milano, gode diversi favori nel ni oro del pronostico 

SULLE DISTESE NEVOSE DI CAMPOCATINO 

Domani la finale provinciale 
del "Gran Premio Primi Sci,, 

Domani si disputerà la terra 
- giornata - delle finali provin
ciali del - Gran Premio Primi 
Sei -. indetto dal Corriere dello 
Sport per il Trofe»» Scotland Su-
perski Leo Cìayprrl. I ragazzi 
clic hanno già disputato le pro
ve eliminatorie comunali e che 
si sono classificati, nelle ri
spettive categorie, fra i primi 
tre. saranno domani ammessi a 
disputare le finali in pr»»gram-
n u in diversi centri eli Sport 
Invernali 

Il - Gran Premio Primi Sci -
si avvi.» c.«sl alla, fu a fa*c con
clusiva. clic «-ulriuncra con la 
finale nazionale «li Rtx-caraso in 
programma per i giorni 2 e 3 
marzo 

Ecco intanto il quadro delle 
finali in programma domani' 
NOVARA: a Macugnaga. org. 
S»niola Elementare di Mae/ugna-
ga. ftKHAHA: a l'asso none, 
org. Sci Cai Ferrara; SON
DRIO: a Sondrio, org. EPT; 
TREVISO: a Vittorio Veneto. 
rog. Azienda di Soggiorno. PE
RUGIA- a Norcia, org. Ass. Tu
ristica Pro Nursia:: BOLZANO: 
a Coli» Inarco, org. Sci Club 
Celile Isarco 

Per il I.a7Ìo la finale provin
ciale si svolgerà sulle nevi di 

Ompocatino per la organizza
zione del Gruppo romano Eseai. 

Il Comitato organizzatore del
le gare che, com'è noto, soiw 
riservate ai ragazzi dagli l i ai 
16 anni, in vista della grande 
affluenza di turisti e di sporti
vi delincatasi, preoccupato di 
.issicurare ai gitanti lapossibili-
ta di consumare sul posto un 
pasto nei ristoranti dell l lerni-
cus. del Bucaneve e dell'Alber-
po CAI. i quali peraltro da tale 
giornata saranno attrezzati me
glio che per il passati', ha rea
lizzato oppe»rtuti! accordi con la 
Organizzazione SAICA per far 
funzionare sui campi eli ni ve
li Servizio Autonstoranti da 
questa istituito 

Gli Autoristoranti sono in 
grado di confezionare sollecita
mente pranzi caldi completi per 
parecchie centinaia di persone. 
comprensivi di un piatto ni tim
ballo di maccheroni e di una 
pietanza di carne con contorno. 
che potranno essere comoda
mente consumati anche «lop»» 
oltre un'ora dalla consegna, al 
prezzo di L, 750. 

Si tratta di un sistema nuo
vo. organizzato con particolare 
cura e con accorgimenti tecnici 
i più idonei, che viene presen

tate» in una confe/iesiic termi
ca che favorisce una comoda 
c»<nsumazionc. 

Quanti lo desiderino potran
no prenotare sia il posto sui 
pullman che il pasto nella con
fezione SAICA rivolgendosi al
la Agenzia Collalti. in via Car
lo Cattaneo 31 - tei. 471 HO 

Effettuando le premiazioni 
sarà opportuno indicare su qua
le itti.erario s'intende- viaggia
re e a quale- s«-iie si prefe-nsce 
ritirare il pasto, in quanto il 
Servizio Autoristt»ranti. por as
sicurare una più efficiente di
stribuzione e e-emservazioiie- dei 
pranzi in -vaiola, effettuerà i 
seguenti turni di consegna 

Primo turno «tallo 12 alle 
12.15; secondo turno dalle 12..T0 
alle 12.45; terzo turno dalle 1.1 
alle 1.1,15: e. quarto turno dal
le 13..10 alle H, 

• • j * . s * - » . s , . . . • » t M j t i i t . * %- f»«<iie» 

ridotto a L- 300 per gli enalisti 
ed i soci del CAI e della FISI. 
Il rientro a Roma e previsto per 
le ore zO.M. 

Il servizio d {autopullman so
pra descritto e quello degli au-
tonstoranti saranno mantenuti 
con il medesimo prezzo e- gli 
ste-ssi orari per ti.tli i giorni fe
stivi da domenica 21 febbraio 

All'ippodromo delle Cupci ri
tiene e di scemi domani l'avvc-
iiinientc urie atteso della sta
gione ostacolistica romana ctl 
uno dei più importanti della 
intera annata ostacolistica: la 
Gran Corsa di Siepi di Rottili 
che con la dotazione ili 5 mi
lioni di lire, sulla distanza ili 
3600 metri, fiiiura degnamente 
al primo poào. in ordine di 
tempo, tra t annidi avveni
menti che costituiscono l'inte
laiatura del calendario ippico 
italiano. 

Giunta alla sua decima edi
zione (la nrinin fu ririfel «lui 
francese Oliba e l ultima dal
l'italiano Spegasso) la Gran 
Corsa di Siepi si presenta Que
st'anno all'insegna ilei solito 
duello italo-francese e con una 
serie di interessanti mrìtiri 
tecnici e spettacolari. Dono ali 
ultimi ritiri IS cavalli sono ri
masti iscritti ma e prerrdilule 
clic il citnipo si ridurra per la 
defezione dei soggetti di mi
nore valore cosicché >' campo 
dovrebbe così presentarsi: Sa-
fajo. Svmdle. Sartre. Spcgas-
*o. Liindolfo. RuiTinntiauc. Bait;-
bola da Fante. Di//y. l'o'/i» di 
Siella. San Giusto. Sir de Ca-
bourg, Viiutri. 

I.a prima o*irrrei;torie rfie 
hulrn e~rtdenle leggendo il 
campo dei probabili tinnenti e 
quella relativa all'incertezza 
del pronostico: i conrorrenti a 
Questa «clastica» vantano in
fatti titoli di indubbia consi
stenza Canio cfie ad ognuno di 
essi potrebbero essere concasi 
i fan»n delle prensioni 

Come è noto ben annue edi
zioni di «jncsrn prora sono sta
te rinfe «fai francesi con Oli
ba. Phidelius. 7iid«»:issiic. Ro-
t-ianfiqtic. quest'Anno polcra 
sembrare che J.i rumicela ir,in
cese fossi meno prave giacche 
Str ile Caboterò: e San (ìiusto 
iircram» tallo poe'o r.elle loro 
corse romane Ma a parte il fr.t-
to che in scuderia si parla di 
un sensibile miolioramento di 
Sir rie Cahouro l'arrivo dell'al
tro francese Vtium ha notet-ol-
menfe rialzalo le anoni «fci 
tran salpi li. Pur non apparte
nendo alla schiera ilei primissi
ma serie francesi. Vliurn van
ta una scrn* if' buone prc-t<:-
riiini 'n' i e-'oce percorso ir. 
siepi di Fnghier. e co vuol dire 
Che esyo si adatte:', pcrteltii-
vieite al perco-so della p's.'a 
delle Capannelle Vli.-mi a;»:,! 
correre in testa imprimer.io 
alla e"orsa un ritmo assai r,-Jo-
ce e ciò nortera certo scompi
glio nel canino degli tnse'jjuifo-
n; »e i 3iW) metri della Gran o.— • , . «*..-. ,. 
« . . - . - . . . , . , . . , . , . ( • > , . , , , . u ; i i l et: r i i t i* 
«morrare ejlt ardori di questo 

ottimo saltatore sarà ben diffici
le per filili averne raaione 

It migliore in campo italia
no dorrebbe estere il rincito-
re della scorsa edizione Spe-
p.isso- nia i! rorfacolori della 
Manfora e reduce da iena brui
ta cr.duta r.cl Grande Steeple 
di Sapoli per cui p\»Jrcbbc av

elie darsi che la sua scuderia 
decidesse di non farlo partire. 
Se sani in condizione e se sarà 
ai nastri Spegasso sarà comun
que il cavallo da battere. 

Tra oli altri italiani i mi-
uliori sono Bambola da Fante, 
vincitrice del Grande Steeple 
Chase di Milano. Landolfo in 
sicuro proorcsso e vincitore a 
Roma del Premio Pincio. ed il 
- Ino - della scuderia Da Za
ra. Sartre. Savajo e Spmdlc. 
Una parola a Parte menta Va
do di Siella clic, dono una ono
revole carriera in riano. ha n -
vclato sicure attitudini nella 
specialità piazzandosi alla pri
ma uscita e vincendo chiara
mente alla seconda, si da far
lo considerare da molti come 
un serio concorrente alla vit
toria finale 

Concludendo una edizione al
l'insegna dell'estrema incertezza 
ben deana dei annue milioni 
ilei premio e della folla delle 
aranrii occasioni ctie accorrerà 
domani alle Capannelle. Vedre
mo domani di tentare di dare 
un favorito ni nostri letton. 

\ l f \ \ \ . l*. - Il fran.rsc \l.nn 
(•ile-Iti uno studente pancino di 17 
anni, ha vinto stasera per la terza 
volta il vampionato europeo ma-
s. hilr di pattinaci»"» artistico a 
rì̂ itre libere 

d i o la eUssiti.j ufficiale: I) 
\lain Inietti (Trancia) 7<*.7: .') Ka-
rel Divin |Cci.r.l ) Tìt.s. I) \ti-
.hael Ronler (Imiti.) T"-"..*; t) Alain 
( almat (\usiria) 7et.7. M Hans 
Juercen Raeumler ((.ermania »H. ) 
••7S.I: 7) Manfred VhnelleWter 
(iierm IM ) ti77. s» i C\ Mikhailov 
(I RSS) K**.. <«, kjri Boeluinfier 
(Visirul ivV".7; le) Hanno Stn-eher 

• 
MIIROIRM. Il - Il campio

ne «welter» della » ost j d Oro. 
\ttii (lottev. l-a batU'to al punti 
I italiano lì ni no Visintin. 

I questa la sei-onda volta e he 
\ isintin perde durante le sue due 
tourm-c in Australia 

• 
I ibero f csehi replicando al si-

Cuor RViHtrt il quale in «ina Inter 
vista alla • rosea » ha detto ehe 
I» \uata doveva incontrare Macia*. 
peri he il titolo In ha c-rKjolstJto 
contro Cohen il quale «Jov«rva di-
Irriderlo contro Macia* e non .. 
con D'Acata. ha detto: 

« Mi permeilo di chiedere per
che la Commissione mondiale, omo-
loBando la vittoria di D'Agata MI 
Cohen non desiefn'» In Macia* Il 
solo challenuer anziché dare la fa
coltà a D' \uata di poter scccl'ere 
tra llalimi. Peacock e Macias? Per-
»be si r atteso la «.cadenza dei sei 
mesi per imporre un avversarlo 
tradito allj Commissione mon
diale.' ». 

naie, essa spetterà al Soviet 
Supremo, che dovrà appro
vare le leggi corrispondenti 
e le relative modifiche allu 
Costituzione 

ALLA F.I .A.T. 
iContinuazione dalla 1. pagina) 

tardissima forato, ha colpito 
l 'operaio Silvio Fer rar i s , a n -
ch'egli della Miiafloii. Fe r 
ini is era addet to a l l ' aggan
ciamento ve t tu re all'officina 
15. Anche l 'operaio Fer ra r i s 
era s ta to indicato qua le s c r u 
ta tore della FIOM per le 
prossime elezioni di Commis 
sione interna. Data l'ora m o l 
to t a rda in cui la notizia e 
stata appresa , non si cono
scono par t icolar i : il solo e le 
mento noto e ehe Fer ra r i s e 
stato colpito dal l icenziamen
to in segciilo al rappor to di 
un guard iano addet to alla 
sorveglian/. t dei lavorator i 
del i e p a t t j . Sono provisti 
nuovi passi di protesta da 
par te delle organizzazioni 
sindacali . 

L'intervento della CGIL 
A seguito del l icenziamento 

dell'Ansaldi, gli on. Di Vitto
rio. Lizzadri, Santi. Foa e No
vella. H nonio della segreteria 
della CCIL e della FIOM. han
no inviato ieri sera un fono
gramma al presidente della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta on. Rtibitmrei. 

Nel fonogramma, la segrete
ria della CGIL e della FIOM 
sottolineano ehe questo l icen
ziamento ha un evidente ea-
rattere di rappresaglia* e di In
timidazione. Il fatto assume un 
aperto carattere di sfida verso 
la Commissione parlamentai e 
eli inchiesta e verso il Parla
mento. dato che esso «"> stato 
effettuato subito dopo la pub
blicazione del comunicato del
la presidenza della commissio
ne stessa relativo alla denuncia 
di precedenti azioni di rap
presaglia e di intimidazione 
compiute dalla direzione FIAT. 

Le due segreterie hanno ri
badito la richiesta formale di 
un supplemento di inchiesta 
alla FIAT per accertare l'ag
gravamento ulteriore della si
tuazione di intimidazione a cui 
s-ono sottoposti i lavoratori per 
•nipedir loro di esercitare li
beramente i loro diritti sin
dacali e in particolare il loro 
diritto di voto in materia di 
elezioni di C I. 

In precedenza la grave si
tuazione alla FIAT era stata 
oggetto di una interpellanza al 
Presidente del Consiglio da 
narte degli onorevoli Monta-
«!tia. Foa. Roasto. Jaeometti e 
Coggiola con la quale i par
lamentari chiedono quali mi
sure si intendano prendere allo 
>*i-opo di assicurare la possibi
lità e la liberta di voto per 
tutti i lavoratori nelle elezioni 
delle Commissioni Interne dei 
vari stabilimenti FIAT di To
nno che avranno luogo nel 
prossimo mese di marzo. •• La 
stessa possibilità di voto -
continua l'interpellanza — di 
una parte delle maestranze del
la FIAT in tali elezioni è in
fatti impedita in «pianto nu
merosi membri di Commissio
ni interne, scrutatori e rappre
sentanti di lista della FIOM 
nelle elezioni dell'anno scorso. 
sono stati, in questo periodo d: 
tempo, colpiti da gravi rappre
saglie (l icenziamenti, declassa
menti, trasferimenti in altri 
stabilimenti o reparti) da parte 
della direzione della F I A T - . 

E' evidente — conclude l'in
terpellanza — che nell'atmo
sfera di pressioni, di minacce. 
di discriminazioni e di rappre
saglie creatasi alla FIAT ad 
opera della direzione, la liber
tà di voto è in osni caso gra
vemente violata, e ciò in con
trasto con lo spirito di libertà 
che anima la Costituzione ita
liana e con le più elementari 
norme della democrazia. 

Sempre sulla situazione alla 
FIAT sono da segnalare le di
chiarazioni rese dall'on. Ra-
pelh nel corso di una confe
renza stampa tenuta ieri a Ro
ma. - Alla FIAT di Torino - -
ha dichiarato Rapelli — si con
tinuano a violare le l ibert i s in
dacali e a ritenere che al pa
drone sia riservato un il l imi
tato potere nell'ambito della 
azienda anche se ciò è profon
damente in contrasto con la 
Costitiis.ione che regola le legei 
della Repubblica --. 
« M I I I M M i l l I M M I M I I I I I I t l l I t l l M I I I 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 16 riunione 

Corse di levrieri a parziale 
beneficio C R I 
i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i n i i i i i i i i l i l i M i r 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI !.. 
\ . . \ . ARTIGIANI Cantu svendono 
C3mer.i letto, pranzo, cec- Arre-
damenii gran lusso oronomii-i. 
raeilit.izionl. Tarsi 31 (dirimpet
to ENALI Napoli 

r) OCCASIONI !.. 
Sr.ICKNTOURAMMO: Bracciali -
Collier? ecc. ORO 18 Karati. ORO
LOGI metallo 2 5O0, oro tì.OCO. 
Monte-bollo RS 
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ANNUNCI SANITARI 
Studio 
rnexlico ESQUILINO 

VENEREE prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ojrni orlc-ne 
LABORATORIO 
\ V \ M < s ! MICROS. S A N G U E 
Oirrtt Or. F. Calandri Specialista 
Vii Carlo Alberto, 43 «Starione) 

Aut Prcf 17-7-52 n ttTlt 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
fPrevw» Piar7a del P«>pol«0 

Tel $1329 . OTC 8-20 - Fe«rt 8-12 

ENDOCRINE 
» c*ir2 dello 
e debolezze 

nervosa, psi-
« «ole s disfunzioni 
«r««uall di origine 
eniea, endocrina (NeuraMenlm. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Vi«ite pn-ni.itnmoni.ili. Dr. P. 
VOX \CO - Roma. Via Salaria 72 
int -I ( P i a Fiume). Orarlo 9-12: 
13-13 e per appuntamento. Te-
lef. Sfi2"*0. 84«131. (Aut. Com. 
Roma 1KI19 del « - IO - 1956). 
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SI SVILUPPA LA LOTTA OPERAIA A L IVELLO AZIENDALE 

Per i salari e contro i licenziamenti 
scioperi in molte fabbriche del Nord 
AIVIBM di Milano sarà ridotto l'orario di lavoro a pari salario - Manifestazione unitaria ad Arzignano - Impe
gnali i lavoratori di Pontelagoscuro, Ceggia e S. Michele contro VEridania - Sempre in sciopero i lóOO della SAICI 

CONCLUSO A FIRENZE IL COMITATO CENTRALE DELLA F. G. C. I. 

La gioventù di tronte al riformismo 
L'intervento del compagno Bufalini - Consensi e critiche a « Nuova generazione » 
Il ruolo delle ragazze - Petizione nelle fabbriche - Il Congresso in maggio a Bologna 

(Dal nostro Inviato speciale) 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

M I L A N O , l a . — l ' n q u i -
d r o s i n t e t i c o d u l i e l o t t e c h e 
s i s v o l g o n o in p a r t i c o l a r i 
s e t t o r i i n d u s t r i a l i d e l N o r d 
s t a a d i m o s t r a l e Lì v o l o n t à 
d i l o t t a d e i l a v o r a t o r i c o n 
t r o il p e r v i c a c e p r o p o s i t o p a 
d r o n a l e d i e s p e l l e r l i d a l l e 
f a b b r i c h e . 

A d A r z i g n a n o c o n u n a 
i m p o n e n t e m a n i f e s t a z i o n e 
c o n t r o l a c h i u s i l i a d i d u e 
t a b b r i c h e d e l g i u p p o I ' e l -
l i / z a r i e il p i o t r a i s i d e l l e 

t e c i p a t o 1 8 0 0 l a v o r a t o r i . 11 
s e g r e t a r i o d e l l a C . d . L . d i 
F e r r a r a , h a fra l ' a l t r o d i 
c h i a r a t o c h e « s e v e r a m e n t e 
s i i n t e n d e a r r i v a r e a l l a m i 
n a c c i a t a c h i u s u r a d e l l o z u c 
c h e r i f i c i o E r i d a n i a . n o i c h i e 
d i a m o c h e la f a b b r i c a s i a 
r e q u i s i t a d a l l e a u t o r i t à d i 

i g o v e r n o e la c a m p a g n a s a e -
' c a r i f e r a s i a c o m u n q u e g a -
' r a n t i t a ». 

I A C e g g i a il s u o n o d e l l e 
| c a m p a n e e l a s i r e n a i n s t a l l n -
j ta i n p i a / z a h a n n o c h i a m a t o 

t u t t i i l a v o r a t o r i e i c i t t a d i -s o s p e n s i o n i i t a v o l a t o t i s o n o , . , , , 
e n t r a t i n e l s e s t o g i o i i . . . , , , | ^ ' a p r o t e s t a r e c o n t r o l a d e 
l o t t a . A l l e 1 4 , 3 0 d a l l a f a b -
b i i c a u n a i n a i e a u m a n a si 
l o v c s c i a v a p e i l e s t t a d e a i 
f l u e n d o a l T e a t i o S o c i a l e . | 
U à M o n t e c c h i o M u g g i n i e e 
d a V i c e n z a e t a n o g i u n t i lì 
l i c e n z i a t i , i C00 u o m i n i e i e - j 
c i a t i d a l l e f a b b r i c h e c h e n e l 
l o s l a n c i o e n e l l a s o l i d a n e t a , 
d e i c o m p a g n i h a n n o 1 ìt ri»-

I tranvieri bolognesi per l'ororio ridono 
(Dalla nostra redazione) 

B O L O G N A , 15 . - / , « di
scussione sulla riduzione del
l'orario di lavoro, da (Minsi 
trenta mesi in eorso tra i mil
lecinquecento dipendenti del
l'Azienda tranviaria munici
pale lia segnato un'importan
te t a p p a n e l l a s e r a t a di mer
coledì, quando nella spaziosa 
sala-mensa del Deposito Zuc
ca si è tenuta l'assemblea ge
nerale del personale, convo
cata dalla Commissione in
terna unitamente ai sindacati 
di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISL ed alla UIL. 

Il rapporto introduttivo era 
stato elaboiato collegialmen
te dagli esponenti d'azienda 
delle tre o > g u n i z z a z i o n i . 

La rivendicazione dei tran
vieri bolognesi p a r t e d a l p r e -

11 diario 
sindacale 
N U O V I L T 1 S O D I sottoli-
i i e in io la t'.s-iycura della 
unita d'ir.ione sindacale. 
A Vicenza vi è lo scia
tterò contro i licenzia
menti alla Pclltzzari; a 
Bologna si è svolto l'in
contro fra i tranvieri per 
la riduzione dell'orario 
di lavoro, a Sulmona e 
a n n u n c i a t a la manifesta-
zionc delle tre Confede
razioni per la rinascita 
della economia invale. 
Ad essi se ne potrebbero 
aggiungere numerosi al
tri quali, ud esempio, la 
d e c i s i o n e del sindacato 
chimici aderente alla 
CISL clic, a simiglianza 
della FILC. ha rivendi 
calo la diminuzione del 
l'orario di lavoro a pari 
salario nel settore della 
gomma. 
Motivi diversi, come è 
facile vedere, ma clic 
proprio per questo ren
dono bene il senso della 
ampiezza del movimento 
unitario. 

G L I A V V K N ' L M K N T I alla 
Fiat con i licenziamenti 
di rappresaglia operati 
dal monopolio ripropon
gono il problema della 
difesa della libertà nelle 
fabbriche; la p r e s e n t a 
z i o n e del progetto di leg
ge sulla giusta causa nei 
licenziamenti vuole ap
punto fornire un'arma 
per questa lotta. 

L E D E C I S I O N I dei mez
zadri di intensificare le 
manifestazioni per la giu
sta causa rappresentano 
la prima risposta al ten
tativo d.c. di sabotorc la 
legge dt proroga dei con 
tratti stipulati dopo il 
'52 che. se dovesse avere 
svecesso. aprirebbe fin 
d'ora una ondata di di
sdette nelle campagne. 

\ J 
v a t o l a f i d u c i a e l a c e r t e z z a 
c h e l a p a r t i t a n o n è c h i u s a . 

A l l ' a s s e m b l e a h a n n o p a r 
l a t o i d i r i g e n t i p r o v i n c i a l i 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a 
l i . t u t t i i n c i t a n d o a l l a l«>t' 
e a l l a u n i t à 

L a C I . h a p i o c l a m a t o u n i 
t a r i a m e n t e p e r d o m a n i l o 
s c i o p e r o t o t a l e 

L a s i t u a z i o n e d e l l a l ' c l -
l i z z a r i e s t a t a o g g e t t o a n c h e 
d i u n a a n i m a t a d i s c u s s i o n e 
a l C o n s i g l i o c o m u n a l e d i V i 
c e n z a . c h e h a v o t a t o a l l ' u n a 
n i m i t à c o n l ' a s t e n s i o n e d e l 
c a p o g r u p p o d e u n o d g . p e r 
« m e d e r ò ìa r i a p e r t i l i » d e l l o 
s t a b i l i m e n t o . 

I g r a v i s s i m i p r o p o s i t i d e l 
m o n o p o l i o s a c c a r i f e r o c o n la 
m i n a c c i a t a c h i u s u r a d e g l i 
z u c c h e r i f ì c i a P o n t e l a g o s c u - ' 
ro « F e r r a r a ) e a C e g g i a (Vi—j 
n e z i a » t r o v a n o l e r i s p e t t i v e » ! 
m a e s t r a n z e d e c i d e a l i i f e n - j 
d e r e d l o i o Li v o i o a n c h e a! 
p r e z z o d i d u r e l o t t e . A l i a i 

c i s i o n e d e l l ' E l i d a m i d i c h i u 
d e r e il l o c a l e z u c c h e r i f ì c i o . 
1 l a v o r a t o r i h a n n o a b b a n d o 
n a t o il l a v o r o e t u t t i i p u b 
b l i c i e s e r c i z i c h i u d e v a n o i 
b a t t e n t i . D i f r o n t e a l l a f o l 
la a s s i e p a t a n e l l a p i a z z a i 
s i n d a c a l i s t i d e l l a C G I L e 
d e l l a C I S L h a n n o c h i e s t o 

1 l ' i n t e r v e n t o d e l g o v e r n o 
i c o n t r o i l m o n o p o l i o s a c c a -
' n f e r o . 
* 
, l*n a l t i o s c i o p e i o g e n e ! a l e 

ili u n ' o r a si e s v o l t o a S a n 1 

M i c h e l e a l ' l ' a g i t a m e n t o d o - j 
i v e p u r e c ' è u n o z u c c h e r i t i - 1 
| d o c h e l ' L ' n i l a n i a \ u o l o | 
I c h i m i c i e . j 

A l l a S A I C I d i T o i \ iM-o^a 
c o n t i n u a l o s i i o p e i o i le i 1 5 0 0 
l a v o r a t o l i d e l c o m p l e s s o , 
c o n t r o la p o l i t i c a i l e i m o n o 
p o l i o S N I A c h e v o r r e b b e e f -

| f e t t u a i e 2 5 0 l i c e n z i a m e n t i | 
A l t i e a g i t a z i o n i v e n g o n o | 

s e g n a l a t e d a R e g g i o E m i l i a 
d o v e d a u n a d e c i n a d i g i o ì -

I ni i l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a 
s t a n n o b a t t e n d o s i u n i t a r i a 
m e n t e p e r il n u o v o a c c o r d o 

j s u l l ' a s s i s t e n z a : a M o d e n a 
s o n o s c e s i in a g i t a z i o n e i d i 
p e n d e n t i i l e i s a l u m i f i c i : a 
M o n f a l c o n e l e t r e o i g a n i z -
z a z i o n i s i n d a c a l i h a n n o p i o -
c l a m a t o l ' a g i t a z i o n e d e i s a l 
d a t o r i e l e t t r i c i d e i C U D A : a 

j V a r e s e i la 2 g i o r n i l e m a e -
I s t i a n z o d e l l a d i t t a B e n e l l i 

s o n o in s c i o p e r o t o t a l e c o n - j q u e s t i d a t i M a n o n p e r d i t e . 
t r o il l i c e n z i a m e n t o d i s e t t e . t»»li iJ:, s u b i t o a g g i u n t o , c h e 
' " " v o t a t o r i . Jil v a l o r e d e l l a l e g g e n o n s i a 

P e r il p r e m i o d i p r o d u / i o - , t a l e d a r e n d e i e n e c e s s a r i a 
I i i e e la r i d u z i o n e d i o r a r i o m i a c o s i l u n g a d i s c u s s i o n e . 

supposto clic oggi sono ma
turate c o m ' i r i o m tali per cui 
si rende necessario modifica
re la legislazione esistente. 
"•" aumentato il f r u f j ì c o , il 
numero dei passeggeri e, di 
conseguenza, il rendimento 
dei lavoratori elle — s p e c i e 
quelli addetti al movimento 
— s o n o s o t t o p o s t i ad un mag
giore. ed a volte estenuante 
sforzo fisici. 

I tre sindacati hanno chie
sto u n a d i m i n u z i o n e d e l l ' o r a 
r i o di lavoro in tutti i set
tori: movimento, officina, uf
fici e turni di notte. 

I tranvieri bolognesi han
no detto clic si rende neces
sario che lo Stato operi un 
efficace controllo sui mono
poli dell'auto e del carbu
rante. i q u a l i d o r r e b b e r o c e 

d e r e i loto prodotti lille 
aziende comunali a c o n d i z i o 
ni di favore. Sello stesso 
tempo si e riconosciuto che 
l ' a u t o n o m i e d e i / l i e n f i l o c u l i 
(e la costituzione dell'Ente 
regione) può garantire l'ac
coglimento ili tali rivendica
zioni. "vVs'ir comunque vali
da. per i tranvieri di Bolo-
gnu. la parola d'ordine della 
lotta aziendale, che si pre
figga lo scopo di ottenere la 
modifica della leqoe f a s c i s t a 
n. 232S del 1923. in stretta 
collaln>razione con i tranvie
ri. ili tutte le aziende simi
lari delle altre città i t a l i a n i 

F 1 H E N Z K . 15. — Il t e m p o 
n e l q u a l e g l i i n t e r v e n t i n e l l e 
M o n t o n i d e l C o m i t a t o c e n 
t r a l e d e l l a F A L C I s i l i m i 
t a v a n o p e r l o p i ù a d 
d e l l e l o l a z i o n i d e l l ' a t t i v i t à 
s v o l t a d a l l e u m a n i z z a z i o n i 
p i o v i n c i a l i e o r m a i p a s s a t o . 

Il d i b a t t i t o , q u o t a v o l t a , 
s u l l a b a s e d e l l o t e s i , s i e 
c o n c e n t r a t o s u d u e q u e s t i o 
n i : il r i f o r m i s m o e d il g i o r 
n a l e .Viioix" Generazione c h e 
h a r a p p i e s e n t a t o la p r i n c i 
p a l e i n i z i a t i v a p r e s a d a l l ' o r 
g a n i z z a z i o n e in q u e s t i m e s i . 
I i l u e t e m p i d e l l a d i s c u s s i o 
n e n a t u r a l m e n t e h a n n o c o n 
s e n t i t o . c o m e i» f a c i l e c o m 
p i e n d o l e . u n d i b a t t i t o c h e h a i t o 
t o c c a t o s p e s s o c o n o i i g n u d i l a U » 

i m p e g n o p o l i t i c o , r i s p e t t i v a 
m e n t e a l l a e l a b o r a z i o n e e d 
a l l e l o t t e p e r l e r i v e n d i c a 
z i o n i c o n c r e t e i l e i g i o v a n i , e d 
h a i n d i c a t o i l c o m p i t o d e l l a 
l ' G C l in u n c o s c i e n t e e d a l l 

e s s e r e i t o n o m o c o n t r i b u t o d i i d e e e 
d ' a z i o n e a l l a s o l u z i o n e i l e i 
g l a n d i p r o b l e m i p o l i t i c i , s o 
c i a l i e d i d e a l i i l e i n o s t r o 
t e m p o . I n e s e m p i o i l e i r i 
s u l t a t i p o s i t i v i i l i q u e s t o p i ù 
v i v o i n t e r e s s e p e r i p r o b l e 
m i p o l i t u i n e l l a f o r m a z i o n e 
d e i q u a d i i , e e f f i c a c e m e n t e 
p r o v a t o d a g l i i n t e r v e n t i d e l 
l e i n c a z z o . D a q u a n d o l e 
l a g a z z e n o n s i o c c u p a n o p i ù 
s o l t a n t o i h o i g a n i z / a r e c o r 
s i i l i t a g l i o — vi h a d e t t o 
u n a c o m p a g n a - i n a d i s c u -

r n g h e i i a j u n e c t 
s o c i a l i s t a U h e il 

d i o g n i c o n s i d e r a z i o n e g e n e - 1 d e v a n o c o s i i m p r o b a b i l e la 
r a l e d a r e l ' i m p r e s s i o n e d e l r e a l i z z a z i o n e e f f e t t i v a d e l l e 
l i v e l l o d e l d i b a t t i t o . Il r i f o r - i • . f o r m e p r o p u g n a t e . 

i o d e i l a t t i d i 
d e l C o n g i e s s o 

m i s i n o --- h a s o s t e n u t o il 
c o m p a g n o S a n l o r o n z o — 
ì a p p r e s e n t a o g g i i l n e m i c o 
p r i n c i p a l e c o n t r o il q u a l e 

' c o m b a t t e i o , p o i c h é i m o n o 
p o l i . f a l l i t o l ' a t t a c c o f r o n t a l e 
c o n t r o la c l a s s e o p e i a i a . v o 
l i t i n o n e l r i f u i m i s i n o l ' u n i c a 
a r m a c a p a c e d i b a t t e r e il 
p i o l e t a n a t o e d il m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o Di q u i la n e c e s 
s i t a d: u n a l o t t a a f o n d o 
c o n t r o il i i fo i n i i s m o . c o l 
p e n d o i m o n o p o l i v o l t a p e r 
v o l t a n e l l e l o r o i n i z i a t i v e 

L'azione per le itforme 

l i 

t l o s c h e z z a ( c o m e h a n o t a t o i h a n n o a c q u i s t a t o 

c o m p i g n o . s o l a i I a n n i 
• ha tenuto a p iec isa te 

i l o i i n i s i n o . in I t a l i a . 
n o n ì . i p p t o s c n t a il n e m i c o 
pi m c i p a l e . in q u a n t o a l d i la 

p a i o l e , 

D o p o a v e r e e s a m i n a t o a l 
c u n i t e n t a t i v i r i f o r m i s t i , i l 
c o m p a g n o B u f a l i n i h a r i c o r 
d a t o a i c o m p a g n i c h e il m i 
g l i o r m o d o i l i c r i t i c a r e il r i 
f o r m i s m o c o n s i s t e n e l l o t t a r e , 
c o n t r o d i e s s o c o n c r e t a m e n t e 
s u l l a b a s e d e l l a r e a l t à . A 
q u e s t o p i o p o s i t o , r i p r e n d e n 
d o l e i n d i c a z i o n i c o n t e n u t e 
n e l m e s s a g g i o i n v i a t o i l a T o 
g l i a t t i a l l a F G C I p e r il s u o 
X X X V I a n n i v o i s a r i o , e g l i h a 
d o t t o c h e la m o v e n t i ! c o 
m u n i s t a p o t r à c a r a t t e r i z z a r s i 
p e i l ' i n t i a n s i g e n z a e In d e e - i -
- - ione c o n la ( p i a l e s o s t e r r à 
la l o t t a pei- t r a s f o r m a z i o n i 
i a d i r a i i d e l l a s o c i e t à . 

Il d i b a t t i t o s u l n f o i m i s m o 
, , , . . n i a g g i o i e | i U i n ì . i p p i o s e n t a il n e m i c o l " , , n S l '' P1'"» l i m i t a t o a l l o 

A ipiesto proposito nell as- u c o m p a g n o t ' i i i a l i n t n e i s u o , s u - u i o z z a : e n o n e c e r t o c e - I p , u u - i p a l e . in q u a n t o a l d i la ' l o r m u L i ion i g e n e r a l i , e s s o e 
sciabica si è auspuato die l u t e i v e n t o ' . i p r i n c i p a l i p i o - i c e z i o n a l o c h e p r o p r i o u n a I d e l l e p a i o l e , n e i f a t t i . M a l a t o n e i o d i e - e m p h f i c a -
l'unità sindacale raggiunta b l e m i p o l i t i c i d e l m o m e n t o , j c o m p a g n a a b b i a l a t t o MI ! b 1 o e e ò ag l 'a i l o - i n d ì i s t i l a i c i / l o ' i i " c o m p - i g n o D a v o l i 
all'ATM di Bologna si triniti- « .Juesia c a i a t t e i i s t i c a d e l L i | p i o b l e i n i t e l a t i v i a l l ' o i l e n t a - | i - t m t i u u a a" c o n d i r n e la s u a ' » ••'' *' ' " t e i v e n u t o s u l l a « q u e -
ca in fatto concreto anche' d i s c u s s i o n e h a d i m o s t i a t o i m e n t o d e l l o n u o v e g o n e i a - 1 t m d i z i o n a l o p o l i t i c a i è a z i o - 1 s t " " ' e m e i i d i o i i . d e . h a m -
nelle altre aziende l . - r r o ' n n i - J c h o . s i a p i n e c o n l i m i t i e d i z i o n i u n n i t e i \ e n t o a s s a i m - 1 n à i ìa . i ì u n ' c p m v a t o ' ' p e i I •'• ' '• p r e c i s a t o i l i m i t i e c o -
viarie, fino a giungere a l l a ' i n c o i t o z z o , il C o m i t a t o c o n - 1 t e i e s s a n t e . ! e s e m p i o , d a l l e p o s i z i o n i I n o m i c i e p o l i t i c i d e l l a p o l i -
costituzione di un c o o r d i n a - i I t a l o d e l l a F G C 1 Ila s a p u t o , 11 c o n t e n u t o d e l l a d i s c o ;- ì e . s p i o s s e ' a p i o p o s i t o d e l l a ' t u ; l ' ! d 'or in i s i , ! •» ì n t r a p i e a 

g i u s t a c a u s a n e i m a n e n t i - 1 ' l ' " ' C""-ci n o n e l M e z z o g i o i • mento nazionale per la d i n 
r i o n e d e l l a l 'offa. 

s u p o i a i e l o v e c c h i e p o h - i n i - 1 s i o n e c h e s i e s v i l u p p a t a s u l 
| c l i o s u l p e s o i la t i a r e , n e l l o ' ì i t o i n i i s m o p u ò , f o r s e , m e g l i o 
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F;inla ni 
del 

è il pr imo responsabile 
sabotaggio del la leg'g-c Neglii 

Un passo di Di Vittorio e Santi a nome della CGIL presso il presidente della Ca
m e r a per sollecitare l'approvazione della proroga dei contratti successivi al 1952 

A l l a C a m e n i si e c o m p i u 
t o i e r i u n m e s e d a l l ' i n i z i o 
d e l d i b a t t i t o s u l l a l e g g e d i 
r i f o r m a d e i c o n t r a t t i a g r a r i , 
n e l c o r s o d e l q u a l e s o n o g i à 
m t e i v e n u t i 3(3 o i a t o r i . K' 
s t a t o il t r e n t a s e t t e s i m o o r a 
t o r e il c o m p a g n o B I A N C O . 
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d i c a z i o n i v e r a m e n t e d i f o n d o ! 
dei postelegrafonici. | 

, rr 

. r . u - V H i t 
v o n 1.••(•<: 

• f :, i l . 
1 5 V I 1 - . 
, il i l I.' -
i l r.; 

.1-1 ' o n i 
1 .- i l 
:. .;.!. ,i--^i^ 
, o - . - - . - i ,- i! 
' i" t,-;-s-

r-t* 
U. l t ' 

g o'nt Il e 19 e m 

p i o b l e m i e o n e r a l i n o n 
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m a s s e 

La p r e p a r a z i o n e d e l C o n 
g r e s s o . c h e s i t e r r à a B o l o -
g n a n e l m e s e d i m a g g i o , d o 
v r à a p p u n t o c o n s e n t i r e n e l 
. •orso d e l l a c a m p a g n a c o n 
g r e s s u a l e q u e s t o l a r g o e 
f r u t t u o s o c o n t a t t o t r a l a F e 
d e r a z i o n e g i o v a n i l e e l e 
g r a n i l i m a s s e d e l l a g i o v e n t ù . 
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Adenauer accetta l'offerta di Bulganin 
per un accordo commerciale con l'URSS 

Il governo di Bonn discuterà con quelli di Gran Bretagna, Francia e Stati Uniti sulla riunifica/ione della Germania 
In un articolo su "Tribune,, Bevan raccomanda la proposta di Scepilov sul M. O. e critica la "dottrina Eisenhower,, 

B O N N , 1 5 . — I l C a n c e l l i e r e 
A d e n a u e r h a d i c h i a r a t o o g g i , 
a l t e r m i n e d i u n p r a n z o o f 
f e r t o g l i d a l l a A s s o c i a z i o n e 
d e l l a s t a m p a c o l e r a , c h e i l 
s u o g o v e r n o i n t e n d e a c c o 
g l i e r e l ' o f f e r t a c o n t e n u t a n e l 
l a l e t t e r a a l u i i n d i r i z z a t a 
g i o r n i o r s o n o d a l p r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i d e l 
l ' U R S S , r e l a t i v a a l l a c o n c l u 
s i o n e d i u n a c c o r d o c o m m e r 
c i a l e f r a l a R e p u b b l i c a f e 
d e r a l e t e d e s c a e l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a . 

H e n i n t e s o , Tra l e d u e f o r 
m u l e p r o p o s t e d a K i i l g a n i n 
— q u e l l a d e l l ' a c c o r d o c o m 
m e r c i a l e e q u e l l a d e l t r a t t a t o 
d i a m i c i z i a e c o m m e r c i o — i l 
c a n c e l l i e r e h a s c e l t o l a p r i 
m a a f f e r m a n d o c h e u n t r a t 
t a t o d ' a m i c i z i a c o n l ' U R S S 
s a r e b b e « p r e m a t u r o » . M a i l 
p a s s o è c o m u n q u e n o t e v o l e , 
e h a s o r p r e s o g l i o s s e r v a t o r i 
p i ù a s s u e f a t t i a l l i n g u a g g i o 
« a t l a n t i c o » , p o i c h é s e m b r a 
s e g n a r e l ' i n i z i o d i u n d i s t a c c o 
d e l l a G e r m a n i a d i H o m i d a l l a 
p o s i z i o n e p u r a m e n t e n e g a t i 
v a m a n t e n u t a finora v e r s o i l 
c a m p o s o c i a l i s t a , c o m e l a 
p u n t a a v a n z a t a d i u n b l o c c o 
a g g r e s s i v o , e a p p a r e c o m e i l 
p r i m o i n d i z i o d i u n a p o l i t i c a 
e s t e r a a u t o n o m a d i B o n n . C i ò 
è n a t u r a l m e n t e i n r a p p o r t o 
c o n l a d i s g r e g a z i o n e d e l p a t t o 
a t l a n t i c o , e c o n l a p r o s p e t t i v a 
d i u n a r i u n i f i c a z i o u e d e l l a 
G e r m a n i a , n o n p i ù a f f i d a t a 
a l l a s p e r a n z a d e l l a a n n e s s i o 
n e a r m a t a d e l l a R D T . m a a l l a 
p o s s i b i l i t à d i u n a c c o r d o g e 
n e r a l e p e r l a s i c u r e z z a i n 
E u r o p a . 

L'articolo di Bevan 
(Dal nostro corrispondente) 

L O N D R A . 1 5 . — E ' s t a t o a n 
n u n c i a t o a L o n d r a c l i c u n c o 
m i t a t o d i e s p e r t i i n g l e s i , f r a n 
t e s i , a m e r i c a n i e d e l l a G e r m a 
n i a d i I t o m i s i r i u n i r à a W a 
s h i n g t o n a p a r t i r e d a i p r i m i d i 
m a r z o p e r « e s a m i n a r e i l p r o 
b l e m a d e l l a r i u n i f i c a z i o u e t e 
d e s c a i n r e l a z i o n e c o n la s i c u 
r e z z a e u r o p e a s u l l a b a s e d e l l e 
p r o p o s t e f a t t e a l l a c o n f e r e n z a 
d e i m i n i s t r i ( l e n i i e s t e r i a G i 
n e v r a e d e i s u c c e s s i v i s v i 
l u p p i >. 

I r i s u l t a l i d i t a l e e s a m e 
i v e r r a n n o p r e s i i n c o n s i d e r a 
z i o n e d a l c o n s i g l i o d e l l a 
N A T O ». 

L ' a n n u n c i o è c o n t e n u t o i n 
u n a r i s p o s t a s c r i t t a d a t a d a 
S e l w i n L l o y d a d u n a i n t e r r o 
g a z i o n e p a r l a m e n t a r e e i p o r 
t a v o c e d e l Forciyn Office h a n 
n o p o i p r e c i s a t o c h e i l p r i m o 
r a p p o r t o d e l c o m i t a t o d i e s p e r 
t i a l C o n s i g l i o a t l a n t i c o s a r à 
f a t t o i n m a g g i o . 

T e r q u a n t o r i g u a r d a i « s u c 
c e s s i v i s v i l u p p i • m e n z i o n a t i 
n e l l ' a n n u n c i o , i p o r t a v o c e h a n 
n o p r e c i s a t o c h e c o n t a l e 
e s p r e s s i o n e s i i n t e n d e r i f e r i r s i 
i n p a r t i c o l a r e « a g l i a v v e n i m e n 
t i d e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e ». 
« N e s s u n a i n i z i a t i v a s p e t t a c o l a 
r e s u l l a q u e s t i o n e t e d e s c a è 
p r e v i s t a — s i s o t t o l i n e a u f f i c i o 
s a m e n t e — m a n o n p u ò e s s e r e 
e s c l u s a a l u n g a s c a d e n z a u n a 
p r e s a d i c o n t a t t o c o n l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a » . 

A R o n n . u n p o r t a v o c e d e l 
m i n i s t e r o d e g l i È s t e r i h a p r e 
c i s a t o , d a l c a n t o s u o , c h e l a 
i n i z i a t i v a p e r l a c o n v o c a z i o n e 
d e l l a r i u n i o n e è v e n u t a d a p a r 
t e t e d e s c a e . s e s i t i e n e p r e s e n 
t e c h e i n a u t u n n o s i t e r r a n n o 
i n G e r m a n i a o c c i d e n t a l e l e e l e 
z i o n i p o l i t i c h e , s i c o m p r e n d e 
c o m e i l g o v e r n o A d e n a u e r a b 
b i a t u t t o l ' i n t e r e s s e , p a r t i c o -
l a r m e n t e d o p o l a r e c e n t e n o t a 
s o v i e t i c a , a d i m o s t r a r s i a t t i v a 
m e n t e i n t e r e s s a t o a l p r o b l e m a 
d e l l a u n i f i c a z i o n e . 

L o s t e s s o s i p u ò d i r e p e r 
q u a n t o r i g u a r d a g l i i n g l e s i , i 
f r a n c e s i e g l i a m e r i c a n i , m a . 
p u r r i c o n o s c e n d o l e e s i g e n z e 
p r o p a g a n d i s t i c h e d e i q u a t t r o 
g o v e r n i o c c i d e n t a l i , è a n c h e 
v e r o c h e l a r i u n i o n e d e l « c o 
m i t a t o d i e s p e r t i » p u ò r i e n 
t r a r e i n u n g i o c o d i p l o m a t i c o 
d i a s s a i p i ù s o s t a n z i a l e i m 
p o r t a n z a . 

U n ' a l t r a r e c e n t e i n i z i a t i v a 
s o v i e t i c a c o n t i n u a f r a t t a n o a 
a t t i r a r e l ' a t t e n z i o n e d e g l i a n i 
h i e n t i d i p l o m a t i c i e p o l i t i c i i n 
g l e s i : l a n o t a d e l l ' U R S S s u l 
M e d i o O r i e n t e . M e n t r e d a p a r 
t e d e l g o v e r n o s i m a n t i e n e u n o 
s t r e t t o l i s c r b o . d a p a r t e l a 
b u r i s t a . o a l m e n o d e l l a s i n i 
s t r a l a b u r i s t a , s i i n t e n d e e s e r 
c i t a r e p r e s s i o n i p e r c h è p r o p o 
s t c d e l l ' U R S S v e n g a n o a c c o l 
t e f a v o r e v o l m e n t e c o m e u n a 
a l t e r n a t i v a p a c i f i c a a l l a p e r i 
c o l o s a • d o t t r i n a E i s e n h o w e r » . 

B e v a n . i l q u a l e n e l p a s s a t o . 
e i n c o n t r a d d i z i o n e c o n C a u 
s i c e l i , n o n h a n a s c o s t o l a p r o 
p r i a o p p o s i z i o n e a l l a « d o t t r i 
n a » d e l p r e s i d e n t e a m e r i c a n o , 
d e d i c a a l l a n o t a s o v i e t i c a e a l 
p r o b l e m a d e l M e d i o O r i e n t e 
u n i n t e r e s s a n t e a r t i c o l o s i n 
Tribune. i 

II r e s p o n s a b i l e d e l l a p o l i t i c a - f M r «•"•»•'•"» 
e s t e r a n e l « g a b i n e t t o o m b r a » ! I L C M R O . I.> 
l a b u r i s t a s c r i v e c h e « i g o v e r 
n i o c c i d e n t a l i s t a n n o p e r c o m 
m e t t e r e i l p i ù g r a n d e e r r o r e 
d a l l a f i n e d e l l a g u e r r a , p o i c h é 
s e e s s i r e s p i n g e r a n n o l e p r o 
p o s t e d e l l ' U R S S p e r l a p a c e 
n e l M e d i o O r i e n t e a p r i r a n n o l a 
s t r a d a a n u o v i e p i ù g r a v i c o n 
flitti i n q u e l l e r e g i o n i ». 

L ' a p p l i c a z i o n e d e l p i a n o s o 
v i e t i c o — r i l e v a B e v a n — p u ò 
a v e r e s o l o e f r e t t i p o s i t i v i e i 
s o c i a l i s t i n o n p o s s o n o c h e e s 
s e r e d ' a c c o r d o c o n g l i o b i c t t i 

v i e s p o s t i n e l p i a n o s o v i e t i c o 
p e r c h è e s s i s o n o i d e n t i c i a i 
l o r o : s i s t e m a z i o n e p a c i f i c a d e l 
l e c o n t r o v e r s i e , r i s p e t t o d e l l a 
s o v r a n i t à d e i p a e s i d e l M e d i o 
O r i e n t e , n o n i n t e r f e r e n z a n e g l i 
a f f a r i i n t e r n i , r i t i r o d e l l o t r u p 
p e e d e l l e b a s i s t r a n i e r e . « 1 
s o c i a l i s t i n o n p o s s o n o f a r a l t r o 
c h e a p p l a u d i r e — r i b a d i s c e 
R e v a i i — o s s e r v a n d o c h e s e l e 
p r o p o s t e s o v i e t i c h e c o m p o r t e 
r a n n o l ' a n n u l l a m e n t o d e l l a 
« d o t t r i n a E i s e n h o w e r » n o n 
p o t r e m m o c h e e s s e r e g r a t i ». 

« P e r n o i — c o n e l u d e B e 
v a n - - l a v i s i o n e d i u n a z o n a 
d i p a e s i i n d i p e n d e n t i e n e u 
t r a l i , n o n l e g a t i a d a l c u n a 
g r a n d e p o t e n z i , l i b e r i d a b a 
s i o t r u p p e s t r a n i e r e , è i n d u b 
b i a m e n t e p o s i t i v a , s o p r a t t u t t o 
p e r c h è p u ò d i v e n t a r e u n p r e 
c e d e n t e p e r u n a s t r u t t u r a a n a 
l o g a i n E u r o p a ». 

A n c h e M i c h a e l E o o t . s c r i v e n 
d o s u l Dnilij lli'rnld. f o r m u l a 
u n g i u d i / i o e s t r e m a m e n t e p ò 
s i t i v o s u l l e p r o p o s t e d e l l a 
U l t S S , c h e o l i r o n o , e g l i a l l e r 
t i l a . u n a a l t e r n a t i v a a l l a c o r 
s a a l r i a r m o i n s i t a n e l l a • d o t 
t r i n a E i s e n h o w e r ». 

Il Nru) Statesinan and Nn-

tion, p u r c r i t i c a n d o l ' a s s e n z a 

n e l l a n o t a s o v i e t i c a d i s u g g e 

r i m e n t i p e r l a n o r m a l i z z a z i o n e 

d e i r a p p o r t i f r a a r a b i e d i s r a e 

l i a n i , r i l e v a d a l c a n t o s u o , i n 

u n e d i t o r i a l e , c h e « n o n v i s a r à 

a l c u n a s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i 

n e l M e d i o O r i e n t e f i n c h é l a 

U R S S e l ' O c c i d e n t e r i f i u t e r a n 

n o d i c o l l a b o r a r e f r a l o r o ». E d 

è p r o p r i o t a l e c o M a b o r a z i o n e 

c h e o r a i l g o v e r n o s o v i e t i c o h a 

o i r e r t o . 

I . t ' C ' A T K L V I S A M 

L'ONU non vuol discutere 
l'azione americana nel M.O. 

N K W Y O R K . Ili ( m a t t i n o » 
— I . , ' A s s e m b l e a U M I C I a l i - t i r i l i -
N ' a / i o i i i t ' i t i l e ILI d e c i s o 111:^1 
d i n o n d i M - i i t e i e l ' a c c u s a «n 
v i e t i c a c l i c la d o t l i n a K i s e n -
I K I W C I p e i il M e d i o O r i e n t e 
r a p p r e s e n t a u n a m i n a c e l a a l l a 
p a i - c . ( l a n i n i \ - o t a t o c o n t r o l o 
i i i s t ' i ' i i i i i ' i i t u a l l ' o i d i i i e d e l m o i -
n o d e l l ' a c c u s a s o v i e t i c a 5 2 p a e 
s i : a f a v o r e |:< f r a c u i l ' E g i t t o 
l ' I n d i a , l a G i o r d a n i a e In S i r i a 
o s s i a < | i i a t t i< i e le i d i r e t t i i t i l e -
l e s s a t i 

Nuove elezioni chieste in Inghilterra 

Il geii Itlorslail e Taviani 
d'accordo contro il disarmo 
Una conferenza del capo della NATO e la 
risposta del ministro italiano della Pifcsa 

/ / / c'mini ihilritin-ti con in concorde con ìl comandante 
tinnnnciata decisione dell'In
ghilterra tli ridurre i propri 
( • ( f e n i c i in Germania, il ge
nerale Norstad. comandante 
supremo (Iella NATO, hn ri
badito ieri iì suo principio 
c h e nessuna diminuzione può 
essere apportata alle forze 
dell'alleanza atlantica. Nor-
•ilad ha fatto le sue dichia
razioni al Centro Italiano di 
Studi per la Riconciliazione 
Internazionale (singolare no
me. davvero. per un i s t i t u t o 
clic pronatore conferenze 
del (tenere), dinanzi a un 
pubblico di militari, diplo
matici. personalità del go-
rerno. fra cui il cupo di 
•italo maggiore peti. Manci-
nell'i, l'ambasciatore (leali 
Stati Uniti Zellerbach. il mi
nistro Tambroni. Voti. Pel-
la. Il ministro della Difesa. 
l'ariani, che sederà alla tri
buna con il {laterale ame
ricano, nel ringraziarlo si è 
detto perfettamente d'uc-
•ordo con Ini che le forze 

della NATO non possono 
s u b i r e r i d u z i o n i . 

Norstml ha parlato nella 
sua Iniqua, mentre molti 
nell'uditorio seguivano la 
conferenza attraversa cuffie 
per la traduzione sincrona. 
Il (letterale ha detto clic il 
•iisienta della NATO si com
pone di ano « scudo » e di 
una * spada>: / « « spada » è 
l'aviazione strategica statu
nitense .con l'appoggio della 
aviazione da bombardamento 
britannica, mentre le forze 
di terra formano lo « s c u d o > 
c / ; e « deve resistere » , che 
« deve proteggere le basi da 
cui le forze di rappresaglia 
dorrebbero colpire » . Cinque 
anni fa, a Lisbona, il consi
glio delta NATO fissò quel
le c h e considerava le neces
sità minime di effettivi, e 
Xorstad ha energicamente 
sottolineata che i tagli c o r i -
« e n t i r i dalla messa a punto 
e dalla asscgnazinc delle ar
mi nuove « l i abbiamo già 
tatti » e non c'è da pensare 
•i farne altri. 

Notando quindi che gli 
Stali Uniti hanno d e c i s o d i 
provvedere di armi nucleari 
gli alleati europei, il genera
le ha affermalo clic nessuna 
discriminazione è possibile a 
proposito dell'impiego di 
iptcltc armi, poiché « nessu
na arma è di per se stessa 
moralmente migliore o peg
giore di un'altra » . Anche SU 
questo punto Taviani .nelle 
sue parole di ringraziamento. 
non ha esitato a dichiararsi 

della NATO. 
In mattinata Norslud are

rà avuto un colloquio con 
Segni, ed era stato ricevuto 
al Quirinale dal presidente 
della Repubblica. In serata 
dopo la jonferenzu. il gene
rale si è incontrato con il 
ministro Martino. Le gravi 
affermazioni che il ministro 
della Difesa Ita fatto dalla 
stessa tribuna di Norslad. in 
pieno accordo con lui. sem
brerebbero indicare che il 
comandante della NATO h o 
trovato il governo italiano 
pronto a schierarsi s u i t i * sue 
posizioni. 

Scandalo al ministero 
della Difesa USA 

T H O M A S V I L I . K ( G e o r 
g i a ) . 1 5 — Il p r e s i d e n t e E i -
s e n h o u o r h a a c c e t t a t i » i e r i 
s e r a l e d i m i s s i o n i p r e s e n t a t e 
d a R o b e r t T r i p p R o s s , d i r e t 
t o l e g e n e r a l e a l m i n i s t e r o 
d e l l a d i f e s a 

S u l l ' a t t i v i t à s v o l t a d a R o s s 
s o n o a t t u a l m e n t e i n c o r s o 
d e l l e i n d a g i n i d a p a r t e d i 
u n a c o m m i s s i o n e s e n a t o r i a 
l e . i n s e g u i t o a i c o n t r a t t i 
c o n c l u s i c o n i m o d i t t a d i c u i 
e p r e s i d e n t e l a m o g l i e d e l 
R o s s 

(Dal nostro corrispondente) 

L O N D R A , 1 5 . — L ' a v v e n 
t u r a f a l l i m e n t a r e d i S u e z . 
l ' a n n i e n t o d e l c o s t o d e l l a v i 
t a , l a m i n a c c i a d i d i s o c c u 
p a z i o n e e i n f i n e , l ' o p p o s i z i o 
n e g e n e r a l e a l l a l e g g e i n p r e 
p a r a z i o n e p e r l o s b l o c c o d e 
g l i a f f i t t i , s o n o t u t t i l a t t o r i 
c h e s i s o n o a c c u m u l a t i e d 
h a n n o t e s o p i a t i c a m c u t c 
i n e v i t a b i l e u n a c o c e n t e 
s c o n f i t t a e l e t t o i a l e d e i c o n 
s e r v a t o r i N e l l e e l e z i o n i s u p 
p l e t i v e n e l l a c 'n c o s c r i z i o n e 
li N ' i r t i ) L e u ' i s h a n i . t e s e 

n e c e s s a r i e d a l l a m o r t e d e l 
d e p u t a t o c o n s c i v a t o i e . i l a 
b u r i s t i s o n o i i t i - s c i t i a s t i a p -
i i a i o s i a p i n e d i m i s u i a . i l 
• e g g i o a i « t o r v ». 

R i s p e t t o a l 11155. i l v o t o 
' a l m i i s t a e p a s s a t o d a l 4(ic,v 
il ' 1 9 . 5 0 ' , ; . m e n t r e q u e l l o 

c o n s e r v a t o r e è s e e s o d a l 5 4 
a l 4 0 p e i c e n t o , c o n u n a p e i -
d i t a s e c c a d i 4 . 0 6 4 s u f f r a g i . 

I l p e n d o l o e l e t t o i a l e . i n 
a l t r e p a r o l e , s i e s p o s t a t o 
c i r c a d e l 7 p e l c e n t o a f a 
v o r e d e l L a b o t i r P a r t y , c o n 
f e r m a n d o l ' a n d a m e n t o c h e 
s i e r a d e l i n e a t o n e l l e p r e c e 
d e n t i e l e z i o n i s u p p l e t i v e : a 
M e l t o n M o w h r a v n e l d i c e m 
b r e d e l l o s c o r s o a n n o i s u f 
f r a g i l a b u r i s t i a u m e n t a r o n o 
d i o l t r e i l 7 p e r c e n t o r i s p e t 
t o a l 1 5 ) 5 5 ; a C h e s t e r i n n o 
v e m b r e d e l 4 . 6 ' . V . a C h e s t o t -
l e - S t i e e t . i n s e t t e m b r e , d e l 
4.5'/'ó m e n t r e a g i u g n o i l a 
b u r i s t i a v e v a n o a n n i e n t a t o l a 
l o r o p e r c e n t u a l e a d d i r i t t u r a 
d c l l ' H p e i c e n t o . 

T r a e n d o d a q u e s t i d a t i u n a 
i n e d i a n a z i o n a l e d e l l o s p o 
s t a m e n t o d e l l ' e l e t t o i a t o a f a 
v o r e d e l L a b o u t P a r t e d i 
c i r c a i l 4 . 5 0 ' , ^ s i p u ò a f f e r 
m a l e c h e o v e v e n i s s e r o t e 
n u t e . n e l g i r o d i u n m e s e , l e 
e l e z i o n i g e n e r a l i i l a b u r i s t i 
t o r n e r e b b e r o a l g o v e r n o d i 
s l a n c i o c o n u n a m a g g i o r a n z a 
v a r i a b i l e f r a g l i 8 0 e i 1 0 0 
d e p u t a t i , p i ù l a r g a d i q u e l l a 
l i c u i g o d e o g g i i l g o v e r n o 

c o n s e r v a t o r e . 

L a i m p o p o l a r i s s i m a l e g g e 
s u g l i a f f i t t i — c h e . s e a p 
p r o v a t a n e l l a f o r m a a t t u a l e 
i n c i d e r e b b e s o s t a n z i a l m e n t e 
n e i b i l a n c i d i m i l i o n i d i f a 
m i g l i e — h a f o r n i t o , è v e r o 
u n c o n t r i b u t o c o n t i n g e n t e 
a l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e d e l 
L a b o n r P a r t y , m a n o n p e r 
q u e s t o i l g o v e r n o è d i s p o s t o 
a s o t t o v a l u t a r e i l s i g n i f i c a 
t o p e r m a n e n t e d e l s i n t o m o 
s e g n a l a t o d a l l a s c o n f i t t a d i 
N o i i h L c w i s h a n i c h e . p e r o v 
v i e r a g i o n i , h a i n v e c e r i e m 
p i t o d i e u f o r i a i l L a b o n r 
P a r t y . 

e N o r t h L c v v i s h a m h a p a r 

l a t o p e r In n a z i o n e e h a d a t o 

un v o t o d i s f i d u c i a a l g o v e r 

n o » . l u i d i c h i a r a l o G a i t s k e l l . 

e i l Daily Herald h a s c r i t t o 

s t a m a n e : « E ' c h i a r o c h e i l 

p a e s e v u o l e e l e z i o n i g e n e r a l i 

Lunedì a Milano 
i funerali di Toscani ni 
11 corteo funebre muoverà dalla « Scala » 

M I L A N O . 1 5 — W a n d a 
T o s c a n i n i , u n a d e l l e figlie 
d e l M a e s t r o s c o m p a r s o , s p o 
s a t a a l p i a n i s t a p o l a c c o W l a -
d i i n i r o C h o r o w i t z . è g i u n t a 
s t a m a n e a M i l a n o , d o p o i l 
v i a g g i o v i a m a r e d a N u o v a 
Y o r k . E ' i l p r i m o d e i f a m i 
l i a r i d i A r t u r o T o s c a n i n i c h e 
r i e n t r a i n I t a l i a p e r i f u n e 
r a l i . c h e a v r a n n o l u o g o l u 
n e d i p r o s s i m o . L a s i g n o r a s i 
è s u b i t o r e c a t a a l l a c a s a d i 
v i a D u r i n i 2 0 . 

P e r l e s o l e n n i o n o r a n z e 
c h e s a r a n n o t r i b u t a t e a l l a 
s a l m a d i T o s c a n i n i . a t t e s a a 
M i l a n o p e r l e p r i m e o r e d i 
l u n e d i , s o n o s t a t i s t a b i l i t i g l i 
u l t i m i p a r t i c o l a r i . L a s a l m a 
d e l M a e s t r o s a r à e s p o s t a n e l 
s a l o n e t e r r e n o d e l l a S c a l a , e 
t u t t i c o l o r o c h e v o r r a n n o 

r e n d e r l e o m a g g i o p o t r a n n o 
a c c e d e r e a l s a l o n e , t r a l e 
7 , 3 0 e l e 9 . 1 5 . L e a u t o r i t à s i 
r a c c o g l i e r a n n o d a v a n t i a l 
p o r t i c a t o d e l t e a t r o i n u n o 
s p a z i o r i s e r v a t o : i s t i t u t i , a s 
s o c i a z i o n i e r a p p r e s e n t a n z e 
s i d i s p o r r a n n o e n t r o l e 9 . 3 0 
i n v i a C a s e R o t t e , v i a C a t e 
n a e p i a z z a M e d a . I l c o r t e o 
f u n e b r e m u o v e r à d a p i a z z a 
d e l l a S c a l a a l l e o r e 1 0 . s e 
g u e n d o i l p e r c o r s o : c o r s o 
M a t t e o t t i . S a n B a b i l a . v i a 
D u r i n i ( e q u i s o s t e r à p e r u n 
m i n u t o d a v a n t i a l l a a b i t a 
z i o n e d e l M a e s t r o ) , l a r g o 
A u g u s t o . V e r z i e r e , p i a z z a 
d e l D u o m o . I n D u o m o s a r à 
c e l e b r a t o l ' u f f i c i o f u n e b r e . 
a l t e r m i n e d e l q u a l e l ' a r c i 
v e s c o v o m o n s . M o n t i n i i m 
p a r t i r à l ' a s s o l u z i o n e 

P K \ ( > \ . ! > - I li . l a ' r i . ; . . .MI:. 
ir-.rrvSa'.e * -".ito litri..!.-» il 13 trh 
t.r.iiii » V i c n n i tra la C c e o - ' o t j c c l i i a 
» l 'A i i ' Ir i j . Il >o lun: t ilo^ti «<-.iin'.ii 
i r j i due p s e s i a u m e n t e r à di o l t re il 
X) per c e n t o in c o n f r o n t o i l l'Xrt. 

D * M * S C O . i s . — l ' n c o n u i n i c j t o 
tri:!'., i^ ior j j ro «;:! l>n:iul! . in-ei i to Ae\ 
tiatt.-.ti tr.i l dur ptr+x è -.t.i'.o eni i 
r.i'.n AA .\T:I-T;.,:I in -r^tclr» a l le tr.it 
t . a i \ c « v a ' , l i « I » i i | . rr-ent*t ' t l n 

; '.e c n i ^ r l l j l r 
bti'.Jtm che ne l 

• - P i . -

- I:: 
'•vi «un.» m e.M»o m 
\ | | - e - ! i \ . i l m n n . l i j l r 
tu e rtivli *tiiijen'i. Il 

i i | M p r t - J M r j 
I k'Mo |>er il 
,1,lì.« OVoven 
".••.-rctii i 'O k;.' 

t.er.ile p«-r t l i « l t .ni d - l i a cm\en i i ' i 
» j i i i n n . i . Allei T a c e r , IM dichlar*! -» 
.->.r >'!'.£.Ito ' n » i c r i f«>l t ' - ^ J " ' ol 
l e » t i \ a i di Mo- i - j 

S O U T H A M P T O N . 1» - Il tr jru . i 
tl.ir.t :co Urtile*! S t a l e i *i è o t m c k V ' J 
to. ifrl ji-f.i C'in i-eitc ore ili n 
t-into. e»N<-riiì> iti.-.ij>p l 'o i1-..r.iTite l.i 
tr . iver« . i | j . iti . iia:e.i m nn.i —-t\r d, 
iwituruK ,-.-,n venti c!.e >I>IIM\ .U>O J 
n'.tre c e n t o cluli.rv.etri a t t e r a 

LONDRA. 13. — l / . i n i b j - c ; a t r t r e dei 
•"i'.*pr">ne « l .op ' lr i I n c^n^cfr.^'.o j \ 
P o r e i g n Office u n * s e c o n d a no ta di 

i m - V - i . i .' ititi 
' i o n i m i c l c d i i 
l i eo . 

r O r r N A G l l T N . I5. — Il c ;orr..»'e 
Pol i t i l e*) r ive la d i e il t;n\etno «J.in* 
- e Ila i n f o r m a t o la N A T O C I J v~ir.,n 
l ì re tacn . i del *u.i d e s i d e r i o di r:tir_-»-
r.- definit ivarmonie I mil i tari d i p e l i 
'i " I I I M nel la O c i r n n u oc.-i.1er.:.! 
'e i»i H . i t t , di Circ.l l,«V) tJ-Miimi 

M \V \ ( ) R h . I> - 1-» iV: ,>^. , . - , i . f 
I:I.1;.I.-I., . i : l l ) \ l l !.a d e e i i i M e ^ i 
• iv irp l . i t . ,n ien"e P " \ e di t*iM.!.ii--.-n 
"••> • te . i f a r m 17-oiii ( a d e ieri d.ill» 
.lele^.iru-ii:.- del P . i k n t a n . «econdo le 
.lii.Vi I India » \ r c t i ! ^ r.i ltorz.i!o i 
<uoi pres : di I n n c o il conf ine Ira il 
l'urst-tb e il P.i'Mstan o c c i d e n t a l e , 

r . I N r V R V | 3 - I n por tavoce de ' 
la C r . v e f.*'i*->a : n ! c i n * i i ' i n a l e ha an 
i .nnci.tto c'-e d.ie de l ega t i d e i r . \ « * i 
-i.<n--ue n iancer i inn- i » Nairobi (Ke-
li'.-») il vent i ( ebbMio: per i»pe7io-
n. , ie i c^iiiip' d;-»e v i i i o de tenut i ì 
M i n M M -

R X B A l . 15 - S e c o n d o l.MUi at ten
dibi l i , il Roverno m a r o c c h i n o «ta j t u 
d i a n d o un tra t ta to di « c o l l a b o r i n o 
ne e a m i c i i U > p r o p o s t o dall'Irate. 

M \ \ W»KK. ••">• - I '•»»->rr!>!e.. 
Civner.i'c d e l l ' O N U h.i «.(abilito c'ie 
la 5 >ttocomrri«;*Jone per il d i sanr .> 
— in cu i * o n s rappresentat i Stat i 
l 'r.'ti . InGhilterra. L'RSS. Francia e 
C a n a d a — r ipre i :J j i s:;oi lavor i a 
Londra il 13 m a r z o . 

n g u r a n o a l l 'ord ine dot c i o r n o di-
ver- i arc;orcenii . fra cui il pi.>-.D !"•• 
-en' i .vucr per la l ibera i spe^ icne d e 
.'•. V..,ti d.d c i ' i i r la p-opoMa »> 
vielic. i I V I la di»tn: i 'V :e del dep , 
-•li d- .->r.vi nucleari e pei la n e — a 
il b.ii .d., de l i e n;cde<i ire . 

J O I I W M . S B U R G . 15. - I n Midi 
tricanei di !(>> anni ha «coperto , a l la 
i m e . la «uà anuria i;err.e;la. r.ella 
v e d o v a F a n n y I -».ell. | d u e c h e *i 
v i n o c o n o - c i n t i in un o«pedaTe h a n 
no a n n u n c i a t o 'I loro prò*» imo ma-
• r imonio . I.a donna ha m i l i t a t o di 
iar c o n o s c e r e la « I : J età 

A i x - r . N - p R O v r . N c r . \x - .\t.-> 
- i n . l r a .Mortcs«i. I.» beli.» c e c a d e 
finita « per ico lo pubbl i co n u m e r o un > 
.!.!:.» 0 > - t j Azzurra » e «.tata arre 
- ta ta ieri da l la pol iz ia loca le . 1"--? 
e ia « p e c i a t i z z a f i nel furto di l lbrctt ' 
. l ' a - s c g n i d i n i qua!! a c q u i s t a t a pel
l icce . pro lumi e » r e c i a l m c n t e g io 
iel l i . 

p o r p o t e r c a c c i . u c i l K ^ V C I -
n o : i l v o t o d i N o r t h L e 
w i s h a m r i v e l a u n o s p o s t a 
m e n t o d i s u f f r a g i e l i o s a r e b 
b e s u f f i c i e n t e a p o r t a r e i l 
L a b o n r l ' a r t v a l p o t e r e c o n 
u n a l a r e , a m a e n , i o r a n z a S f i 
d i a m o i l g o v e r n o a c o m p i e r e 
i l s u o d o v e r e p a t r i o t t i c o e a d 
i n d i r e l e e l e z i o n i »• 

C u r i o s a m e n t e , a u e li e i l 
c o n s e r v a t o r e Dtnhi Express. 
c h e n o n h a m a i n a s c o s t o l a 
s u a p r o f o n d a a n t i p a t i a p e r 
M a c M i l l a n s i a l l i n e a c o n i l 
Datili Herald, e o s s e r v a : 
« M a c M i l i a n e s t a t o f i n o r a 
un p r i m o m i n i s i i o s e n z a 
m a n d a t o e d è o r a u n p r i m o 
m i n i s t r o i l c u i p a r t i t o è s t a 
t o s c o n f i t t o : n o n l e s t a q u i n 
d i c h e u n a s t r a d a d a s e g u i r e 
f a r e a p p e l l o a l p a e s e ». 

! . . T . 

Delegazione bulgara a Mosca 

M O S C A — L ' a r r i v o , I e r i n u l l e , n e l l a c u p i l a l e s o v l c l i c a i l i u n a c l i - l e u a / . i o i i r K i i v r - r n u t i t ,t 

I m i t a r a lui v i s t o hi p r i u u i i - i i i n p a i s a In p u b b l i c i ! i l e i n n i i v n m i n i s t r o ( l e n i i e s t e r i C r n u i i k u 

T C C I I ibi s i n i s t r a a i l e s i n i i « i r » ( ' r « n i » r t n d i V n t t k o t u: i l p r i l l i l i m i n i s t r i » s o v i t - t i i o U u l i ; ; u i l i i . 

i l p i e in l e i l i i i l g H r o Y U R O V c h e s t u ICKKCIICIO d a v a n t i a i m i c r o f o n i u n m e s s a s e l i i l i s a l t i l o , 

i l p r i l l i l i st-K re t u r i » i l e i l ' C l ' S K r u s c i o v e ( J n i m i k i i t H a d i o f u t o ) 

Insigniliconle moiione 
sull'Algeria oll'OH.U. 

N K W Y O R K . 1 5 — L ' A s 
s e m b l e a G e n e r a l e d e l l ' O N U 
h a a p p r o v a t o o e . g i a l l a u n a 
n i m i t à u n a m o z i o n e d i c o m 
p r o m e s s o . d e l t u t t o i n s i g n i 
f i c a n t e d e l s e g u e n t e t e n o r e : 

« A s c o l t a t e l e d i c h i a r a z i o n i 

d e l l e v a r i e d e l e g a z i o n i e l e 

d i s c u s s i o n i s u l l a q u e s t i o n e 

d e l l ' A l g e r i a , t e n u t o c o n t o 

d e l l a s i t u a z i o n e d e l l ' A l g e i i a , 

c h e h a c a u s a t o m o l t e s o t l e -

r e n z e e p e r d i t e d i v i t e u m a 

n e . l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e 

e s p r i m e l a s p e r a n z a c h e . i n 

u n o s p i r i t o d i c o o p e r a / i o n e , 

s a r à t r o v a t a c o n a p p r o p r i a t i 

m e / z i u n a s o l u z i o n e p a c i f i c a . 

d e m o c r a t i c a e g i u s t a , c o n 

f o r m e a i p r i n c i p i ' ! d e l l a 

C a r t a d e l l e N a z i o n i l ' n i t e . » . 

L a d e l e g a z i o n e f r a n c e s e s i 

e d i c h i a r a t a s o d d i s f a t t a . 

Colloqui politici 
di Ollenhauer a Washington 

W A S H I N G T O N . 15. - 11 
l e a d e r s o c i a l d e m o c r a t i c o d e l 
l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e K r i c h 
O l l e n h a u e r . h a i n i z i a t o o g g i 
u n a s e r i o d i c o n s u l t a z i o n i c o n 
e s p o n e n t i d e l g o v e r n o a m e r i 
c a n o . 

D a p p r i m a e g l i s i è i n c e n t r a 
t o c o n l ' a s s i s t e n t e s e g r e t a r i o 
d i S t a t o i n c a r i c a t o d e i p r o b l e 
m i e u r o p e i . B u r k e K I b i r e k . 

f 4UHÈMàns1i francesi r juyo&lam 
ni pronunvUino sui Miwcuto vomirne 

Dibat t i to sulla s l ampa di Belgrado - Waldek Roche! rileva al C C del Par t i to comunis ta 
francese i pericoli de] " r i l anc io e u r o p e o , , per i lavoratori dei sei paesi aderen t i 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I . 1 5 . — / I l f e r 
m i n e della prima giornata 
di lavori, dedicata alla di
scussione dei rupporttt di 
Waldeek liochet sui < p r o -
gettt europei *. ti Comitato 
centrale del l'urtilo comu
nista Irancesv ha appro
vato ieri sera una risolu
zione che invita tutti i mi
litanti a prendere cono
scenza del rapporto di 
\ l ' « / d t ' t ' / c Hochet e a orien
tare su quella base la loro 
azione * per far fallire 
tlticsti progetti e per so
stenere una politica di in
dipendenza nazionale, di 
progresso s o c i a l e e di 
pace*. 

Oggi il Comitato centra
le Ita affrontato la discus
sione del secondo punto 
all'ordine del giorno, cioè 
il rapporto di Raymond 
(ìtiyot su < Le relazioni del 
l'artito comunista francese 
con diversi partiti comu
nisti e operai ». 

Nella stri relazione sui 
progetti europei ed il mer
cato comune il compagno 
W'nìdeck Rodici ha esami
nato il vasto programma 
di rilancio europeo in cor
so di realizzazione fra 
l'Italia, la Germania occi
dentale. la Francia, il Bel
gio. l'Olanda e il Lussem
burgo. mettendone in luce 
i vàri aspetti politici, eco
nomici. militari e coloniali 
c o t i p u r f i c o f n r e r t f c r i m c ' i -
to alla situazione interna 
francese. 

Riguardo a quest'ultima 
Walileck Rachel rileva che 

jl Mercato comune met
terebbe in competizione 
d i r e t t a h i F r n n c i u e l a 
Germania e che. nonostan
te le garanzie strappate 
dal governo francese ai 
suoi alleati, la Francia 
uscirebbe perdente da 
questa competizione. 

*lnfatti — d i c e i l r e l a t o 
r e — a l l ' i n f e r n o d e l Mer
cato cornane dei sei paesi. 
l'attività industriale avreb
be fcndcnz(t a concentrarsi 
attorno alle grandi imprese 
tedesche delia Rhur e le in
dustrie francesi del mez
zogiorno e del centro in 
particolare sarebbero le 
p r i m e ad essere colpite. ìl 
fatto è che. nella misura 
in cui p o s s o n o l i b e r a m e n 
t e circolare, i capitali ten
dono naturalmente a con
centrarsi nelle regioni e 
rei settori industriali che 
n s s i e u r a n a t m u a n t o r i p r o -
f ì f f i . Già in questi ultimi 
anni i grandi magnati del
la siderurgia francese han
no investito una decina dì 
miliardi nelle imprese del
la Rhur > . 

Cosa p r o r o c h e r o b b f que
sto spostamento di capitali 
sul terreno economico e 
sindacale francese? 

* Determinando il d e c l i 
n o di interi settori delia 
industria francese — dice 
W'aldcck Rochci — il Mer
cato comune avrebbe, co
me prima conseguenza. 
quella di provocare nume
rosi licenziamenti e di tra
scinare con se la disoccu
pazione. Gii spostamenti 
forzali di mano d'opera 
getterebbero simultanea
mente in Francia le masse 
d i d i s o c c u p a t i if alia ni ed 
i lavoratori francesi do
rrebbero riprendere la 
strada della Germania. ìl 
pericolo è cosi grave che 
il consigliere finanziario di 
Adenauer. Al.s. ha recen
temente d i c h i a r a t o c h e l a 
situazione predominante 
dell'industria tedesca esi
gerebbe, aopo la ratifica 
del Mercato comune, la co
struzione in Germania di 
uno o due milioni di allog

gi per i lavoratori fran
cesi e italiani. In ogni mo
do, r e s i s t e n z a d i d u e i » i -
lioni di disoccupati italiani 
e di un milione di disoc
cupati tedeschi metterebbe 
<! disposizione dei capita
listi del Mercato comune 
ima temibile armata di r.-
i i ' r n i «li s e n n i l a r o r o d w 
usare come mezzo per u':>-
luissurc il tenore di vita 
'di tutti i laroratori >. 

Queste, ci sembra, sono 
le preoccupazioni princt-
jiali dei laroratori francesi 
e del F.C.F. nei confronti 
del Mercato comune. Ma i! 
problema è inoltre aggra
vato dalla volontà di Guy 
Mollet di inserire nel pia
no economico europeo i 
territori coloniali francesi. 
E qui i t e r m i n i s i i i i r c r -
10110: se le difficoltà delti 
Francia terso il Mercato 
comune possono essere più 
gravi o di diversa natura 
di quelle dell'Italia, per 
quanto riguarda ta que
stione dei territori c o l o 

n i a l i è chiaro che la loro 
immissione nel contesto 
e c o n o m i c o e u r o p e o è u n 
pericolo per i paesi non 
coloniali ed un alleggeri
mento delle responsabilità 
politiche ed economiche 
francesi 

Ma e proorio per questo. 
p e n s i ; W a l d e e k R o d i c i , che 
la borghesia francese ac
cetta di cedere una parte 
tlelle sue prcvilegiatc pti-
s-iziant africane ai parenti 
poveri d'Europa: prinn ili 
tutto perchè essa spera di 
dimezzare le s p e s e di 
sfruttamento dei territori 
d'oltremare grazie al con
corso del capitale stranie
ro e. in secondo luogo. 
perchè, di fronte all'irre
versibile marcia dei popoli 
a / r i c a n i r e r s o r i n d i p e n -
dettzit. la Francia cerca 
alleati coi (piali soffocare 
i movimenti nazionali e 
perpetuare o prolungare 
la dominazione colonia
lista. 

A U G U S T O P A N C A I . W 

I commenti a Belgrado 
( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

K K L G K A U O . 1 5 . — Il p r o 
b l e m a d e l « m e r c a t o c o m u 
n e » e i l t e m a s u c u i s i p u n t a 
i n q u e s t i g i o r n i l ' a t t e n z i o n e 
d e g l i o s s e r v a t o r i p o l i t i c i a n 
c h e s e n o n v i s o n o p o s i 
z i o n i u f f i c i a l i d i v e r s e d a 
q u e l l e c o n o s c i u t e , e c h e f u 
r o n o e s p r e s s e i n u n a r e c e n 
t e c o n f e r e n z a s t a m p a d a l 
p o r t a v o c e D r a s k o v i c . ( p i a n 
d o d i s s e c h e « L a J u g o s l a v i a 
g u a r d a c o n a t t e n z i o n e a l 
" m e r c a t o c o m u n e " ' i n q u a n t o 

a n c h e e s s a e u n p a e s e e u 
r o p e o > . N a t u r a l m e n t e l e 
a g e n z i e o c c i d e n t a l i ( l a v a n o 
i n v e c e g i à p e r c e r t o i n q u e 
s t i g i o r n i l ' i n i z i o d i u n a t r a t 
t a t i v a p e i l ' a d e s i o n e d i p r i n 
c i p i o a l « m e r c a t o c o m u n e > 
d a p a r t e d e l l a J u g o s l a v i a . L e 
s t e s s e v o c i i n c o n t r o l l a t e 
m e t t e v a n o a n z i i n r a p p o r t o 
q u e s t a i n i z i a t i v a c o n l ' a c -

Il Senato approva la mozione Santero 
sul "Mercato comune,, e l'Euratom 

Martino conferma una concezione dell'integrazione economica 
nel quadro della politica dei blocchi - L'astensione dei socialisti 

r e c h e . d a l p u n t o d i v i s t a 
c o s t i t u z i o n a l e , i l P a r l a m e n 
t o p u ò s o l o r a t i f i c a r e i t r a t 
t a t i i n t e r n a z i o n a l i e n o n s t i 
p u l a r e i t r a t t a l i s t e s s i : q u e 
s t o c o m p i t o s p e t t a a l g o v e r 
n o , e s o l o q u a n d o i t r a t t a t i 
v e r r a n n o i n v i a t i a l l e C a m e r e 
p e r l a r a t i f i c a p o t r a n n o e s 
s e r e s o l l e v a t e q u e l l e c r i t i c h e 
e q u e i s u g g e r i m e n t i e s p r e s 
s i s i n d a o r a d a i s e n a t o r i c o 
m u n i s t i . C o n c i ò M a r t i n o h a 
c r e d u t o d i p o t e r r e s p i n g e 
r e l e r i s e r v e a v a n z a t e d a 
P c s e n t i e i n d i r e t t a m e n t e a n 
c h e q u e l l e d i o r d i n e c o s t i t u 
z i o n a l e d e l s e n a t o r e i n d i -

r 
B R E V l 
IMLIy INTERNO 

C o n c l u s a s i l a d i s c u s s i o n e 
s u l M e r c a t o c o m u n e e u r o 
p e o e l ' E u r a t o m , i l S e n a t o 
h a i e r i m a t t i n a a p p r o v a t o a 
m a g g i o r a n z a , p e r a l z a t a d i 
m a n o , l a m o z i o n e S a n t e r o . 
c h e è d e l s e g u e n t e t e n o r e : 
« I l S e n a t o , c o n s t a t a t o c h e 
l ' c l a b o i a z i o n e d e i t r a t t a t i 
p e r l ' E u r a t o m e i l M e r c a t o 
c o n n i n e e u r o p e o è e n t r a t a 
n e l l a f a s e r i s o l u t i v a , a l l o 
s c o p o c h e l e due n u o v e i s t i 
t u z i o n i s e g n i n o u n e f f e t t i v o 
p a s s o v e r s o l ' u n i t à d e g l i S t a 
t i m e m b r i , i m p e g n a i l g o 
v e r n o a U n i c h e : l ' o r g a n o p r e 
d i s p o s t o a l l ' a t t u a z i o n e d i c i a 
s c u n t r a t t a t o a b b i a s u f f i c i e n 
t i p o t e r i d i d e c i s i o n e : l e d u e 
n u o v e i s t i t u z i o n i e u r o p e e . 
u n i t a m e n t e c o n a l t r a g i à e s t - ', 
s t e n t e , a b b i a n o u n a u n i c a ; 
a s s e m b l e a p a r l a m e n t a r e con, 
e f f e t t i v i p o t e r i » . I -a m o z u > - , 
n e è s t a t a a p p r o v a t a d a i s e - , 
n a t o r i d e l q u a d r i p a r t i t o : l e , 
d e s t r e e t s o c i a l i s t i s i s o m " 
a s t e n u t i ; i c o m u n i s t i h a n n o \ 
v o t a t o c o n t r o . 

N e l m o t i v a r e 
d e l s u o g r u p p o . L L S S U h a 
c o m u n i c a t o c h e l e d i c h i a r a -
z i o n . d e l m i n i s t r o M a r t i n o ! ^ ! ; ™ ; r ^ ^ ^ . ^ Z • * 
a v r e b b e r o f o r n i t o b u o n e r a - i . a r r o t a l o u *rra.t., nazionali-
g i O l l i 31 s o c i a l i s t i p e r V O t U - i V » ' l i - , ! o \ : - o «• Val 'eUin^a. »->rv> «' 

r e c o n t r o . T u t t a v i a — h a i ' ' " 
a g g i u n t i * L u s s t t — r i t c n ; . i - | 
m o d i d o v e r c i a s t e n e t e p e r , 
e s s e r e c o n s e g u e n t i c o n l a 
m o z i o n e p o l i t i c a r e c e n t e m e n - | , . n , t ^ . , 1 , , 
t e a p p r o v a t a d a l X X X l l ' 
C o n g r e s s o d e l P S l a V e n e 
z i a . i n c u i è d e t t o c h e , p u r 
r i m a n e n d o f e d e l e a l l a s u a 
i s p i r a z i o n e n e u t r a l i s t a , i l 
p a r t i t o c o n s i d e r a f a v o r e v o l 
m e n t e i n i z i a t i v e c o m e q u e l 
l e d e l M e r c a t o c o m u n e e 
d e l l ' E - i r a t o m . p u r c h é n e s ; a 
g a r a n t i t o i l c o n t r o l l o d e m o 

v_ 

p e n d e n t e J a n n a c c o n e e d h a 
p r e c e d u t o i n u n a n u o v a e s a l 
t a z i o n e d i q u e l l i c h e p o t r a n 
n o e s s e r e i v a n t a g g i d e r i v a n 
t i d a l s a c r i f ì c i o d i u n a p a r 
t e d e l l a n o s t r a s o v r a n i t à n a 
z i o n a l e . P e r q u a n t o r i g u a r 
d a i p e r i c o l i c h e p o t r a n n o 
e s s e r e r a p p r e s e n t a t i d a l l a 
e c c e s s i v a l i b e r t à d i m o v i 
m e n t o d e l c a p i t a l e t e d e s c o . 
M a r t i n o h a s a p u t o r i c o r d a r e 
s o l o c h e « l ' I t a l i a h a t a n t o 
b i s o g n o d i c a p i t a l i » e c h e . 
c o m u n q u e . l e m i s u r e a n t i 
m o n o p o l i s t i c h e p r e v i s t e d a i 
t r a t t a t i s a r a n n o i n g r a d o t l i 
b l o c c a r e l e m a n o v r e p e r l a 
c o s t i t u z i o n e d i c a r t e l l i . N e s 
s u n a a s s i c u r a z i o n e v a l i d a 
p e r i p r e o c c u p a n t i q u e s i t i 
p o s t i d a P e r e n t i a p r o p o s i 
t o d e l l e a r e e c o n t i n e n t a l i 
s o t t o s v i l u p p a t e , d e l l a s o r t e 
d e l l a n o s t r a a g r i c o l t u r a , d e l -

1 M S / \ . I l - P. : 
l ' . ' j ' ^ i a i i i l i '"> a n n i o 
• '• l i . •• •:: 1 n ' i r l i t : ; : i 

- b::nl". !'•• -r • 
Pmvvn co !'•>!' 

,. ... - i'.o ik-li.i «vT.p 
l ' a s c e n s i o n e ! :"'' '' " " 0 | « ' ' ^ " / > !>''•'»'>. a e.!-•>;.! 

' V a K r i i . o I n -copp-o e *\\<?;:ii:c -.:;' 
-;r'! 1 >K'l t •..•:e S e n o 

l a C a s s a d e l M e z z o g i o r n o . 
^ y | d e g l i E n t i d i r i f o r m a , e c c . 

r j C i r c a i t i m o r i e s p r e s s i d a 
X e g a r v i l l c e d a M a n c i n c l l i - j l e d i v e r s e e c o n o m i e , e 
s e c o n d o i q u a l i l ' E u r a t o m [ e s s o p u ò g i u d i c a r s i p e r 

c e n n o f a t t o o g g i d a l p o r t a 
v o c e u f f i c i a l e d e l g o v e r n o 
s u l l e * d i v e r g e n z e d i v e d u 
t e » f r a i l g o v e r n o j u g o s l a 
v o e i l g o v e r n o s o v i e t i c o s u 
a l c u n i p r o b l e m i . S i t r a t t a 
p e r ò d i v o c i c h e q u i n o n t r o 
v a n o a l c u n e r e d i t o e a l c u n a 
c o n f e r m a n e g l i a m b i e n t i 
c o m p e t e n t i . 

I l p a r e r e d e i c i r c o l i e c o 

n o m i c i e p o l i t i c i j u g o s l a v i 

f r a i p i ù a u t o r e v o l i , a p p a r e 

i n f a t t i m o l t o a t t e n t o , e r i v o l 

t o a c o n s i d e r a r e i l m e r c a t o 

c o m u n e c o m e u n a i n i z i a t i v a 

i n t e r e s s a n t e : t u t t a v i a s e n e 

f a n n o o s s e r v a r e i l i m i t i e i 

p e r i c o l i , l ' n p r i m o c o m m e n 

t o i n s e d e p o l i t i c a v e n n e 

r e d a t t o a g l i i n i z i d e l m e s e 

d a l l ' e d i t o r i a l i s t a d i Barba, 

A l t n i a n n . i l ( p i a l e c o n s i d e 

r a v a c o n . no c e r t o s c e t t i c i 

s m o l ' i n i z i a t i v a , s o t t o l i n e a n 

d o n e g l i a s p e t t i e l e o r i g i n i 

d e t e r m i n a t e d a l l a « c r i s i p o 

l i t i c a » d o v u t a a g l i e r r o r i 

d e l l ' i m p r e s a d i S u e z e a l l e 

d i f f e r e n z i a z i o n i s e m p r e p i ù 

m a r c a t e f r a p o l i t i c a a m e r i 

c a n a e p o l i t i c a a n g l o - f r a n 

c e s e . S u l p i a n o e c o n o m i c o 

l a r i v i s t a Ekonomska Poli-

tika, d i B e l g r a d o , h a d e d i 

c a t o finora a l t e m a d u e a r 

t i c o l i . X e l p r i m o d i e s s i , n e l 

c o r s o d i u n a i n f o r m a z i o n e 

s o m m a r i a s u l p r o g e t t o d i 

m e r c a t o , s i s c r i v e c h e « l e 

r a g i o n i d e l l ' i n i z i a t i v a s o n o 

f o r s e p i ù p o l i t i c h e c h e e c o 

n o m i c h e e n o n s i p u ò n a 

s c o n d e r e c h e i l p r o g e t t o d i 

•« m e r c a t o c o m u n e » c o n t i e 

n e i n s é v a r i i c l e m e n t i d e l l a 

p o l i t i c a x l i b l o c c o » . • 

11 s e c o n d o a r t i c o l o c h e 
c o m p a r i r à n e l n u m e r o d i 
d o m a n i d i Ekonomska Poli-

tika. c o n t i e n e u n e s a m e p a r 
t i c o l a r e g g i a t o d e l l e d i v e r s e 
e c o n o m i e d e i s c i p a e s i c o n 
t r a e n t i . e c o n c l u d e c o n l ' a f 
f e r m a z i o n e c h e i l « m e r c a t o 
c o m u n e » s e m b r a d e t t a t o d a 
« n e c e s s i t à o b i e t t i v e » , s p e c i e 
q u a n d o s i g u a r d i a l l a p a r t i 
c o l a r e m a n c a n z a d i p e t r o l i o 
e d i e n e r g i a n e i m e r c a t i d e i 
p a e s i i n t e r e s s a t i , l o s t e s s o 
a r t i c o l o p e r ò , a f f e r m a c h e . 
t r a t t a n d o s i d i un p a t t o c h e 
d o v r à s t r i n g e r e l e e c o n o m i e 
d e i ' p a e s i c a p i t a l i s t i c i , i l 
« m e r c a t o c o m u n e » n o n p o 
t r à a n n u l l a r e i c o n t r a s t i f r a 
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